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DIARIO DELLA 


4 Manzo - Roma. Al Duce perviene il seguente tele- 
gramma 

«il Consiglio Nazionai 
gnato con lo statuto del 
sime funzioni nei riguardi deli 
la difesa nazionale, 
del Gran Consiglio 
la tenace volontà di continuare e intensificare con effi. 


esce vigore la sua razione per raggiungere le mète 
prefisse. - Guglielmo Marconi » 


Roma. Il Duce si è recato 


torio per compiere un volo di al 
recchio da bomba: 


i all'Aeroporto del Lit- 


la navigazione in condizioni di sempo non favorevoli, at 
rando a Palazzo Ve- 


Salamanca. La stampa nazionale pubblica una statistica 
Ufficiale In risposta alle Governo di 
Valeneta in cui era detto che le vere ricchezze del Paese 
si rileva che il territo. 
nazionali, rappresenta il 


16 milioni nel territorio rosso; quello delle patate di 32 
milioni di quintali contro 10 mifloni. 2% 

La produzione del ferro è stata di 1.600.000 tonnellate 
Guatro 13000.000 © la produzione del rame è eseluaiva 
del territorio nazionale. 


Roma. Dopodomani partirà per Nanchino il Ministro di 
Stato S. E. Alberto De Stefani | per assumervi l'uffieto di 
Alto consulente affidatogli dal Governo della Repubblica 


cinese. 
Sarà accom to dall'on. Iginio Maria Ma LI 
Quale fa parte della Missione con la funzione di segre» 


I 
tario dell'Alto Consulente. 


Berlino. Si annuneia che le conversazioni amichevoli, 
iniziate nel novembre scorso tra | dirigenti delle orga 
'ranco- 
continuate nelle prossime setti- 

mane a 


Per invito del Presidente della Conte 
del commerelo, on. Racheli. il capo del 
del commercio tedesco, professor Luer, 
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#1 sole vi dà la vita 
la musica vi dà W 
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LAWRENCE & C. BOMBAY (Made în India) 


ressa 
vi da ta giovinez 


“ANTIRIDE EVEREST: 


Il solo prodotto che fa scomparire le rughe, e 
tidona alla pelle la freschezza dell'adolescenza! 
In vendita in tutte le Profumerie, Case di Bellezza, 
Parrucchieri per signora, oppure Inviate vi po- 
Stale al « MONOPOLIO PRODOTTI »- 
Torino - Via Madama Cristina, 74, e riceverete un 
Vasetto od un tubetto della miracolosa «ANTIRIDE» 
Vasetti da L. 30, estero L. 40 
Tubett! da L. 15, est. L. 20 - Tubotti da L. 8, est. L. 11 
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SOMMARIO 


SPECTATOR: Demografia, Finanza, Cor 
porazioni — ITALO ZINGARELLI: L'Ita 
lia e la restaurazione absburgica — PIE- 
RO TORRIANO: Carlo Prada e Giotto 
Sacchetti — CARLO GATTI: « Miranda » 
di Pietro Canonica — ALEXIS MAR- 
COFF: Un punto neutro tra i due fronti 
spagnuoli — FEDERICO PETRICCIO- 
NE: Il maestro Ernesto Tagliaferri — 
MARCO RAMPERTI: La scena e lo 
schermo — VALENTINO VECCHI: Dove 
nasce l'incenso — SEM BENELLI: Sol- 
dato-contadino (racconto) — CAROLA 
PROSPERI: Ho creduto in te (romanzo). 


L'Impero liberato dai superstiti predoni 
negussiti — La visita del Duce alla città 
cinematografica a Roma — L'ambascia- 
tore d'Italia a Salamanca — La mostra 
d'arte femminile al «Jeu de Paume» — 
Visioni d'arte nei film in preparazione — 
Lo settimana illustrata — Uomini, cose 
e avvenimenti — Occhiate sul mondo — 
Avvenimenti sportivi — Notizie e indi 
secrezioni — La pagina dei giochi — Bot- 
tega d'allegria. 


rappresentanti del commercio tedesco sl recherà a Roma 
per conoscere il lavoro di ricostruzione ed organizzazione 
del commercio italiano e per avere conversazioni su una 
serie di questioni tecniche. 


5 Marzo - Roma. Il Duce presiede a Palazzo Venezia 
la terza riunione del Gran lio Fascista. Il mini 
stro Thaon di Revel illustra la situazione economico-fi- 
nanziaria; dalla relazione risulta che l'Italia dispone di 

quattro miliardi e ven 


Roma. Il Duce ha ricevuto, accom ita dall'Amba- 
sciatore del Giappone. $. E. Sugimura, In Missione aero» 
Nautica giapponese che gli è stata presentata dall'Ad- 
detto Militare con deferenti parole di simpatia. 


Firenze. Giungono in incognito. provenienti da Mo- 
naco, il Duca e la Duchessa di Kent, ricevuti alla sta- 
zione dalla Prinei Elena di Romania, della quale 
saranno ospiti. dalla Principessa Irene di Grecia e dal 
Console d'Inghilterra. 1 Duchi di Kent. che trascorre» 
ranno tre o quattro giorni a Firenze, dopo uno scambio 
di saluti con le Principesse di Romania e di Grecia. 


sal con esse in automobile per recarsi direttamente 
illa Sparta. 
7 Manzo - Roma. Il Sommo Pontefice comple ll rito 


della benedizione della 
Regina Imperatrice. 


Roma. La Reale Accademia dei Lincel, 
Sclenze Fisiche, commemora 
vich, fondatore della specola milanese di Brera, 


8 Manzo - Roma. Sotto la presidenza del Duce si tiene 
la quinta riunione del Gran Consiglio del Fascismo. Udi: 
ta la relazione del ministro Segretario del Partito. l'alto 
consesso fascista conferma che sotto la direzione del: 
l'on. Starace e. dei suol collaboratori l'azione del Par: 
tito è stata, in pace e in guerra, all'altezza del suol com 
piti di carattere politico e storico. 


Roma. I lavori delle Corporazioni continuano a svol- 
fierzi con intensificato ritmo. Nel prossimo mese di apri. 
le, si riuniranno le seguenti Corporazioni: il 1°, la Cors 
porazione dei prodotti tessili; il 12, la Cos della 
chimica per l'esame di domande di nuovi Amplanti; 116 
Quella delle industrie estrattive, ed infine, fl 2, quella 


ila metallurgia e della meccanica rà 
sindacali 


Rosa d'Oro destinata a $. M. la 


nella Classe di 
ll gesuita Ruggero Bosco- 


del Gran Quartier 
che leri un attacco del rossi su Oviedo 


Ginnastica 4a camera 
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SETTIMANA 


Sul fronte sud, nel settore di Orgiva, i rossi hanno ten- 
tato di attaccare ma sono stati respinti ed hanno lasciato 
sul terreno parecchi morti di nazionalità straniera e nu- 
merosi fucili. 

Un nuovo successo navale, da parte dei nazionali, si 
aggiunge ai precedenti. L'inerociatore « Balearis » ha fer- 
mato al largo di Bilbao, costringendolo a seguirlo nel 
porto di Pasayes, il trasporto rosso « Artiba-Mendi» di 
seimila tonnellate con carico ‘di grano ‘è carbone. Uscità 
subito dopo al largo in servizio di sorveglianza il « Ba- 
learis » ha catturato un altro bastimento rosso che sta 
rimorehiando verso Pasayes, dove vengono a trovarsi così 
cinque piroscafi rossi catturati fino ad oggi. Essi sono, 
oltre al « Galadames » ed all'« Artiba-Men il «Fer 
nando de Ibarra », il «Vietor de Chavarri » ed il «He- 
via » Con queste operazioni la Marina nazionale ha otte- 
nuto lo scopo di impedire quasi completamente il traf- 
fico fra la Francia e Bilbao, 


9 Manzo - Roma. Con provvedimento in corso, su propo- 
sta del Duce, Ministro delle Forze Armate, Cancelliere 
dell'Ordine Militare di Savoia, il Maresciallo d'Italia Ro- 
dolfo Graziani è stato nominato Cavaliere di Gran Croce 
dell'anzidetto Ordine con la seguente motivazione: « Guer- 
riero per istinto, tenace, volitivo, temprato alle mai 

giori audacie, quale Comandante delle truppe della So- 
malla, forgiò del suo corpo operante un poderoso orga- 
nismo che con illuminata perizia lanciò ottenendo risul- 
tati che riempirono di orgoglio la Nazione. Nominato 
Vicerè. provvide con sapiente e lungimirante concezione 
alla organizzazione militare e politica del territorio e 
con azioni genialmente pensate e condotte, in brevissimo 


tempo il glorioso tricolore ni confini dell’Impe- 
Tom. g\frica Orientale, 11 maggio 1995 XIII-24 febbraio 
1997 XV. 

10 Manzo - Gaeta. Il Duce prende imbarco sull'incro- 


elatore Pola per recarsi in Lib'a dove inaugurerà la gran- 
de strada litoranea. 


Alessandria d'Egitto. Un gruppo di fascisti motociclisti 
residenti in Egitto è partito oggi diretto in Libia via 
Marsa-Matrub-Amscat. Essi porteranno il vibrante saluto 
delle collettività Italiane d'Egitto al Duce in occasione 
della sua visita in Libia 


Tripoli. Nell'imminenza dell'arrivo del Duce. S. E. il 
Governatore Generale ha disposto che lo sbarco del Duce 
in Libia venga annunciato a mezzo di un segnale radio a 
Rutti | centri abitati ed ai Presidi della Colonia. I Coman- 
danti dei Presidi militari. appena udito {l segnale. faran= 
30 immediatamente effettuare le prescritte salve d'onore 
di trentun colpi. Da quel momento fino all'imbarco del 
Duce pel ritorno. tutti gli edifici pubblici saranno pave- 
sati ed imbandierati e, alla sera, {lhuminati. 
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Tutte le profumerie vendono questo delizioso e 
tillato dal più bel fiore delle montagne d'i 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


Rae Dal 


I programmi della settimana radiofonica 
italiana 14-20 marzo comprendono le se- 
guenti trasmissioni degne di particolare 


rilievo: 
OPERE 

Domenica 14 Manzo, ore 15.30: Nabucco, 
opera in 3 atti di Giuseppe Verdi. con- 
certatore e direttore maestro Vittorio 
Gui, trasmissione dal Teatro Carlo Felice 
di Genova: interpreti principali: Clara 
Jacobo, Nini Giani. Benvenuto Franci 
Alessandro Dolci, Giacomo Vaghi. Giulio 
Neri. Stazioni del gruppo Roma. 

Manresì 16 Manzo, ore 21: It flauto ma- 
gico, dramma eroicomico in 4 atti, mu- 
sica di W. Mozart, concertatore € diret- 
tore maestro Tullio Serafin, trasmissione 
dal Teatro Reale dell'Opera. interpreti 
principali: Licia Albanese, Erna Sach, 
Anna Marcangeli. Maria Huder, Edmea 
Limberti. Tancredi Pasero, Tito Schipa, 
Emilio Ghirardini. Alessio De Paolis, Sta- 
zioni del gruppo Roma. 

Mencotenì 17 Manzo, ore 21: Parsifal, 
dramma mistico in tre atti, musica di 
Riccardo Wagner. concertatore e diret- 
tore maestro Tullio Serafin, trasmissione 
dal Teatro Reale dell'Overa, interpreti 
principali Giuseppina Cobelli: - Gianna 
Perea Labia, Maria Huder. Concetta Za- 
ma, Edmea Limberti. Vincenzo Tasso, 
Tancredi Pasero, Luigi Rossi Morelli, A- 
pollo Granforte, Bruno Sbalchiero, Nino 
Mazziotti. Saturno Meletti. Stazioni del 
gruppo Torino. 

Grovenì 18 Manzo, ore 21: Stazioni del 
gruppo Roma e Sanaro 21 Manzo, ore 21: 
Stazioni del gruppo Torino 

Francesca da Rimini, tragedia in 4 atti 
di Gabriele d'Annunzio, musica di Ric- 
cardo Zandonai, concertatore e direttore 
Riccardo Zandonai. interpreti: Gina Ci- 
gna, Carolina Segrera. Renata Villani, 
Maria Rubino, Maria Marcucci, Amelia 
Armolli, Vittoria Palombini, Ettore Par- 
meggiani, Carmelo Maugeri, Leone Paci, 
Giuseppe Nessi. Ernesto Dominici, Luigi 
Nardi, Nello Palal, Eraldo Coda. 

CONCERTI SINFONICI 

Domenzca 14 Manzo, ore 17: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Bernardino 
Molinari. Trasmissione dal Tentro Adria. 
no, musiche di Clatkowski, Pizzetti. Wag- 
ner. Debussy. Stazioni gruppo Torino. 

Mencorzoì 17 Manzo, ore 21: Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Ugo Tan- 
sini. musiche di Santoliauido. Pergolesi- 
Parelli. Fuga, Gasco, Mulè, Foroni. Sta- 
zioni del gruppo Roma. 

Vewennt 19 Manzo. ore 21: Stagione 
sinfonica dell'Elar: Concerto sinfonico e 
corale diretto dal maestro Fernando. Pre- 
vitali, col concorso del pianista Attilio 
Bruenoli. musica di Sgambati, Monte- 
verdi, Pizzetti. Brahms. Bach. Maestro 
del coro Achille Consolli Stazioni del 
gruppo Torino. 

CONCERTI ‘VARI 

Domexrca 14 Manzo, ore 21: Concerto 
della Banda dei CC. RR. diretto dal 
maestro Luigi Cirenei. musica di Masca- 
gni. Bach, Perosi. Salf-Saéns. Gomes, Ci- 
renel. Stazioni del gruppo Roma. 


Sansro 20 Manzo, ore 21: Concerto vo- 
cale di musica italiana (trasmissione da 
Saarbrilcken a cura della Società Dante 
Alighieri). Stazioni del gruppo Roma. 
OPERETTE 

Domexica 14 Marzo. ore 21: Fior di neve, 
operetta in tre atti di Blanch diretta dai 
maestro Tito Petralia. Stazioni del Grup- 
po Torino. 

Vexmot 19 Manzo, ore 21: La sorriden- 
te Firenze, operetta in tre atti di Kra- 
mer. musica di Ugo Raffaelli. Stazioni 
del gruppo Roma. 

PROSA 


Lumen 15 Manzo, ore 22.10: Il Signore 
delle gardenie, commedia ‘in un atto di 
Oreste Biancoli. Stazioni del gruppo 


Manresì 16 Manzo, ore 21: L'emmiragtio 
dell'Oceano e delle Anime, rapsodia în 
un atto di Rosso di San Secondo. regia 
di Alberto Casella. Stazioni del Gruppo 
Torino. 

Giovent 18 Manzo, ore 21: Lascia fare a 
Nini, commedia in'tre atti di Piero N 
zolotti. protagonista Dora Menichelli 
gliari. Regia di Alberto. Case 
zioni del gruppo Torino 

Sanaro 20 Manzo, ore 210: La vita de- 
gli altri, commedia in tre atti di Gu 
Blielmo Zorzi. Stazioni del gruppo Roma 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* In seguito all'accordo commerciale 
Italo-argentino è avvenuto uno scambio 
di cordiali messaggi tra il dottor Carl 


su 


Saavedra Lamas. ministro degli Esteri 
della Repubblica Argentina, e il nostro 
ministro conte Galeazzo Ciano. A_propx 
sito di questo accordo, il dottor Jo 


Cantilo. Ambasciatore dell'Argentina pres 
50 il Quirinale. in una intervista acc 
data ai giornali. ha rilevato che l'accor- 
do stringe sempre più i rapporti tra l'Ar. 
Rentina e il nostro Paese e permetterà 
di ridare all'intercambio tra l'Italia 
l'Argentina l'attività che varie circostan 
ze avevano notevolmente ridotto. L'l 
lustre diplomatico ha anche osservato 
che l'accordo è stato coneluso In tn mo. 
mento particolarmente propizio per gli 
industriali e | commerelanti italiani che 
si. interessano dei commerci italo-argen 
tinì. Nella prossima Fiera di Milano ver. 
ranno Infatti gettate le basi per una isti 
tuzione di una Camera di Commercio a 
Milano a somiglianza e in collegamento 
con quella italo-argentina già esistente 
è Genova 


# Si ha da Washington che il Dipar- 
timento di Stato ha annunciato che la 
rappresentanza diplomatica degli Stati U. 
niti. ad Addis Abeba cesserà formalmente 
di esistere il 31 corrente. In pari data 
sarà chiusa la Legazione nella Capitale 
etiopica a tutti gli effetti 


% Il Governo egiziano ha pubblicato. un 
comunicato în cui annuncia che il Mi- 
nistro d'Italia al Cairo gr. uff. Pellegri. 
no Ghigi ha consegnata la nota relativa 
alla. accettazione dell'Italia a partecipare 
alla Conferenza capitolare che si riunirà 
a Montreux il 12- aprile. 


* Alla distanza di pochi giorni dalla 
presentazione delle credenziali del nostro 
Ambasciatore Cantalupo al generale Fran. 
co è avvenuta la presentazione delle cre- 
denziali al governo nazionale spagnolo 
del nuovo Ambasciatore tedesco.  wene- 
ale Fanper. Questa cerimonia ha offer. 
to nuova occasione alla popolazione di 
Salamanca per inneggiare alle due gran. 
di Potenze, Italia è Germania, che hen- 
no esplicitamente espresso la loro soli 
darietà ideale con il movimento di re- 
denzione nazionale. 


* Accompagnata dall'Ambasciatore del 
Giappone a Roma Sugimura. là Missione 
reonautica giapponese è stata ricevuta 
dal Duce. In questa occasione l'Addetto 
militare giapponese ha pronunciato di 
ferenti parole di ammirazione per ITu 
lia e Îl suo grande Capo. 


È Il Ministro d'Italia a Copenaghen. 
conte Giovanni Capasso-Torre. è stato 
ricevuto în udienza di congedo dal Prin. 
cipe Reggente Federico che lo ha insi- 
gnito del Gran Cordone di Dannebrog 
Il ministro Capasso lascia Copenaghen 
Der raggiungere la nuova destinazione 
presso il Governatorato di Rodi. 


* L'Ambasciatore d'Italia a Parigi, $. 
E. Cerruti, ha offerto un pranzo în 
onore del Sottosegretario alla. Presidenza 
De Tessan, del Ministro dell'Agricoltura 
Monnet. e di diverse personalità del Cor- 
bo diplomatico. Era stato invitato anche 
il Ministro degli Esteri, Delbos, ma que- 
sti. în seguito al lutto per la morte del 
padre, ha declinato l'invito 


® S. E. Mahommed Saed. Ministro del- 
l'Iran a Roma. ha tenuto. all'Istituto ita. 
liano per il Medio ed Estremo Oriente 
un'interessante conferenza con proiezioni 
sul tema: «Il nuovo Iran sotto Il regno 
di S. M. I Reza Chah Pablavi». Vi a 
sistevano personalità dei mondo cultu- 
rale, i membri della Legazione dell'Iran, 
© parecchi diplomatici 


UTENSILI PER LA CUCINA MODERNA 


0 IAIO INOSSIDABILE AL CROMO-NICHEL 


"SAECULUM" 


S.A SMALTERIA E METALLURGICA VENETA - sassamo ori cap, 
Negozio di propaganda: 
SICASA DELL'ACCIAIO * Piazza Cavour, 5 - Telef. 65-320 - MILANO 


® presso | migliori negozi del genere in tutta Italia 


3 di finezza e di distinzione, 


Dopo la colazione e dopo il 
pranzo, fra il caffè elasiga- 


retta, il migliore intermez- 
zo è un liquore. Quale? 


L'italianissimo 
MANDARINETTO 


ISOLABELLA! 
Inunbicchierino trovate 
il profumo di un fiore, il 
sapore di un frutto. 
Digestivo. tonico, 
energetico tale è il 
Mandarinetto 
Isolabella 


Ge 


x 
LA 


ACQUA DI COLONIA 
EGIZIA 


preferita 
per la sua qualità + 


È un vero profumo che lascia una 


/ LA GRANDE MARCA ITALIANA 


7 A 


522 nuova serie 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


*% Sul nuovo Ambasciatore dei Sovieti presso la Spagna 
rossa, Leo Haikiss, si hanno | seguenti particolari: Dopo 
una rapida carriera nella Ceca e nella sezione Agita- 
zione e Propaganda del Comitern. fu inviato nel 1924 al 
Messico, dove rimase fino alla rottura delle relazioni di- 
plomatiche fra | Sovieti e il Messico, dovuta in parte 
alla sua attività rivoluzionaria. Da allora egli è consi- 
derato come un grande specialista nella propaganda co- 
munista. Parla perfettamente lo spagnolo, ciò che gli con- 
sente di essere a contatto diretto coi dirigenti locali e 
anche con le masse rosse. Le sue prerogative superano 
quelle che aveva il suo predecessore Rosenberg. ma la 
situazione diplomatica in Ispagna, per l'intervento di 
nuovi rappresentanti presso il Governo nazionale del ge- 
nerale Franco, non renderà tanto facile Il compito del 
uovo diplomatico sovietico. 


NOTIZIARIO VATICANO 


* Quale importanza si dia alla consegna della Rosa 
d'oro che Pio XI ha destinato alla Regina Imperatrice 
d'Italia, si può desumere dal fatto che la Congregazione 
del Cerimoniale sa preparando un apposito. fretozaia 
come si suol fare per le visite dei Sovrani al Papa. Si 
vuol dare ‘a questa” consegna ‘la ‘massime solennità e fi 
iù alto significato di cordiale attenzione e deferenza del 
Pontefice verso la Sovrana e verso Casa Savola, Contea! 
riamente a quanto si riteneva, anche per questa occa- 
sione verrà nominato un «atore » della e Rosa” d'oro 
nella persona del marchese Sacchetti, Foriere Maggiore 
dei 85. PP. AA., che fu già latore della Rosa ro _do- 
nata da Pio XI alla Regina di Spagna. Il marchese Sac- 
Chetti, ritirerà direttamente dal Pontefice il prezioso ci- 
mello e lo recherà alla Reggia d'Italia insieme al Nun- 
zio. Domenica scorsa a mezzogiorno Pio XI ha provveduto 
alla benedizione del prezione. oggetto? è sesbene' quote 
sia stata data nella forma più semplice e° diciamd prio 
tà, ha assunto tuttavia un carattere di singolare solen- 
Nità- Era presente tutta 1a nobile Anticamera serceta cori 
il Maestro di Camera mone. Melltà di Santena il Bo 
fetto e il Vice Prefetto delle Cerimonie Pontificie, un 
prelato del Collegio det Chierici della Reverenda Camera 
Apostolica e i Cappellani Segreti. Il Papa, accompagnato 
da mons. Mellia è uscito dalle sue stante e" 8° pati nta 
ima sicuri. è giunto el salone e si è raslso Petit isnti 
tions llaltare dove era collocata la’ rosa d'bro 
Lotte lirici nea ‘Eiezna fa tom, do 
l'altare la Rosa e l'ha avvicinata al Papa che, con un 
euechiaino d'oro, ha versato nella capsula centrale un 
po'di balsamo e poi con un cuechiaino d'argento vi ha 
Introdotto alcuni grani di muschio. Ha quindi asperso 
la rosa con l'acqua lustrale e poi l'ha incensata. Anche 
Questa cerimonia ha dimostrato che il Papa continua a 
stare bene ed è nel suo animo” e nel suoi Soomnte di 
Uscire quanto prima dalla rigorosa consegna nell'appar- 
tamento all terzo piano. Percil porto setti 0 apar 
ciata la Congregazione Generale dei Riti alla Sua pre- 
enza per la Canonizzatione del Beato Bobola polacco. 
Per la circostanza verrà a Roma ll primate di Polonia 


* le cronache vaticane di questi giorni — più esatto 
Rarebbe dire le voci per le cronache vaticane = gi mol: 
Uplicano di ipotesi, di annunzi, di previsioni, che ri: 
guardano prossimi avvenimenti destinati a richiamare 
ancor più l'attenzione e l'interesse del mando intorno 
all'Augusta persona del Pontefice. SI dice intanto — 
Questo è veramente tra le probabilità — che il pa 
Voglia nel giorno di Pasqua, dare la benedizione alia 
folla in piazza San Pietro. Non e'è nessun motivo spe- 
Claie che giustifichi questo fatto eccezionale, come ci’ fi 
per altre due Pasque precedenti: la Pasqua cioè del Giu. 
hlleo della Redenzione e la Pasqua che coincise con la 
Mantificazione di Don Bosco. Unico motivo questa volta 
sarebbe il desiderio del Pontefice di prendere contatto 
diretto coi fedeli, con la massa dei fedeli dopo la lunga 
Rarentesi della malattia. Sarebbe stato desiderio del Papa 
di prendere parte alle funzioni della Settimana Santa ans 
ghe con una presenza ridotta: ma questa è stata ritenuta 
Una fatica eccessiva per il vegliardo convalescente per 
cui, se il medico curante ed | famigliari non Lo consi. 
glieranno. la partecipazione di Pio XI alla Pasqua si Il: 
Initerà alla benedizione della folla dalla Loggia esterna 
della Basilica 

Altre voci circolano circa Il Coneistoro che Plo $i 
terrebbe subito dopo Pasqua o al primi di maggio 


ma- 


cludendosi otto anni di 
talia; mons. Piazza, Pat 


ONDE MEDIE E CORTE 


VENDITA ANCHE RATEALE 


S.A. FABBR. APP. RADIOFONICI 
MALE MAINO, 20 * MILANO 


LA COPERTINA, L'INDICE E IL FR 


facciano 


ai signori abbonati che ne 
1 non abbonati 


dovranno aggiungere L. 4, 


ONTESPIZIO DEL $ 


richiesta — anche com biglietto da 


munito della sigla 
rimettendole in francobolli 0 versando! 


ECONDO SEMESTRE 1936 de L'Ilustrazione Italiana sono », 
"cif, — alla S. A. Fratelli Treves 
le sul nostro Conto Corr. Postale N. 3/16. 000 


pediti gratuitamente 
Milano, V 


Palermo, 10. 
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TEATRO COMU! =] 


LUISA MILLER di G. Verdi 

OTELI O di G. Verdi 

PELLEAS ET MELISANDE di CDebuny con il com 
plesso dell'* Opéra Comique. di Parigi 

IL DESERTO TENTATO, novità omoluto di G. Ca ella 

IL SIGNOR BRUSCHINO di G. Rossini 

MARIA EGIZIACA - LUCREZIA ROMANA - GLI 
UCCELLI di O. Respighi con il compleso del Teotro 
allo Scala di Milano 

TRISTANO E ISOTTA di R. Wagner con ll complesso del 
Teatro di Stato di Monaco di Baviera 

CEDIPUS REX di 1. Swowinaky 

LA PASSIONE di G. F. Malipiero 

ACOLI DI DANZA con ll complesso dei Bolli Run 

del Col, De Basil si n 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 


LE NOZZE DI FIGARO di W. A. Moran 
SPETTACOLO DI DANZA del Gruppo di Angiolo Sartorte 


R. GIARDINO DI BOBOLI 
L'INCORONAZIONE DI POPPEA di Claudio Monteverdì 


! GIGANTI DELLA, MONTAGNA, oluto di 
randello - Musiche di scena di M. 0 Tedesco 
DANZE CLASSICHE con ti Grugpo di No Rudela © CITTÀ DI FIRENZE 27 APRILE - 9 GIUGNO 1937 xV 


CONCERTO DI MUSICA MODERNA ENTE 


CONFERENZE MUSICALI Alired Cortet - Paul Hindemith 


" 
N CONGRESSO INTERNAZIONALE DI MUSICA 
Orchestra del Teotro di Stato di Monaco di Bavlero 


Orchestra del Teotro allo Scola di Milono 
Orchestro Stabile Fiorentina 


bano servire per la difesa dai gas in caso d'Incursione 
nemica. Sono state trovate varie località net diversi punti 
della città che saranno quanto prima messe in condi- 
zione di servire da sicuro ricovero per la popolazione 


* È stato demolito il ponte che da oltre tre anni toglieva 
alla vista lo splendido soffitto della Sala Gregoriana do- 
ve, con genialità di composizione e vivezza di colori, Ot- 
tavio Mascherino vi dipinse | segni dello zodiaco e Luigi 
Sabbatini | celebri astronomi e geografi che animano la 
prospettiva, a ricordare in Gregorio XII il riformatore 
del calendario; mentre nelle pareti sono, come altre volte 
dicemmo, la città di Bologna in una artistica e fedelis- 
sima pianta, e tutto il contado dell'Emilia. Terminati i 
restauri del soffitto che ora appare in tutta la sua fulgente 
bellezza, dovevano essere continuati quelli delle pareti 
per ridare vita a questi antichi affreschi del Cherubini 
€ dell'Alberti. Ma necessità più urgenti hanno distolto 1 
restauratori di qui per la Sala di Costantino l'antisala 
delle Stanze di Raffaello. Anche qui la ingiuria del tem- 
po sta per compromettere serlamente le pitture di un 
singolare ambiente, dovute ai discepoli di Raffaello. che 
nella sua parete maggiore reca rappresentata la vittoria 
di Costantino su Massenzio ad saxa rubra. Gli affreschi 
maggiormente în pericolo în questa sala sono quelli della 
parete che la divide dalla Stanza di Ellodoro dove è rap- 
presentato il Battesimo di Costantino. La parete mostra 
anche ad occhio nudo dei vasti rigonfiamenti dell’into- 
naco che ora | restauratori si accingono a consolidare 


* £ giunto a Roma S. E. Niko Mirosevie Sorgo, nuov 
inviato straordinario e Ministro Plenipotenziario di Ju 
slavia presso la Santa Sede che viene a ricoprire il po- 
sto rimasto vacante per la morte, avvenuta nel giugno 
1936, del Ministro Simic. 


LETTERATURA 


* 1 fratelli Treves Editori hanno concluso con Romolo 
Moizo l'accordo per la pubblicazione in volume del suo 
romanzo Questi ragazzi, vincitore con Mario Massa del 
concorso della Nuova Antologia per un romanzo del tem- 
po fascista. 


* È ormai prossima l'edizione italiana di un altro ll- 
bro di Jolanda Fòides: Prendo marito (ed. Treves). L'or- 
mal celebre scrittrice ungherese în questo suo fresco, 
originale, spontaneo romanzo narra la vita e le avven: 
ture di sel giovani ragazze budapestine. Iniorno a Su- 
settà Harsinyi, la protagonista, si svolge una vita di 
ardente fede nell'amore e nel lavoro. La « Casa bella » 
una società che esse fondano coi risparmi di anni di duri 
sacrifici, intramezzati da episodi deliziosi per brio. dà 
spunto a una narrazione vivace. Le figure sono abbozzate 
€ pur compiute. animano le pagine del libro con gra- 
ziosa levità. Il romanzo d'amore fra Susetta e suo ma- 
rito, quasi sconosciuto. un marito pro-forma, l'abile © 
rischioso gioco della giovane Susetta formano un rac 
conto pieno di interesse, punteggiato qua e Ià di delicati 
accenti di lirismo. 

L'atmosfera è. per così dire, animata dal continuo re- 
spiro di chiara fermezza che non abbandona le fanciulle, 
maî. neppure quelle delle sei cui la vita ha insegnato 
presto la solitudine e la difficoltà della lotta. L'ultima 
parte del romanzo pol è piena di grazioniasimi espedien= 
ti che Susetta inventa ber riuscire ad ottenere. non co- 
me un dono. ma come una faticata conquista. l'amore di 
cui la sua giovane anima è assetata. Figure, ambienti. 
sogni, realtà... E tutto questo fuso com lieve grazia. con 
accenti sereni 


+ Il libro, il giornale e la Rivista Wlustrata sono per gli 
Italiani residenti in A. O. per ragioni di presidio o di 
lavoro, un elemento di prima necessità. A ciò sta prov- 
vedendo una Società anonima. costituita in Addis Abeba 
da alcune Ditte rappresentative del mondo librario ita- 
liano. Mediante | regolari servizi per mezzo di auto» 
carri ed aeroplani, la Società è in grado di rispondere 
alle richieste dei consumatori: depositi costituiti nel pri 
cipali\ centri potranno rifornire, così. i baraccamenti, | 
presidi. | nuclei minimi di italiani nel distaccamenti mi- 
litari o industriali più lontani. mentre librerie e chio- 
schi impiantati nelle città. o rivendite poste nelle sta- 
zioni della ferrovia Gibuti-Addis Abeba e presso i posti 
di rifornimento carburanti lungo le grandi vie impe- 
Fall, provvederanno ad una vastissima diffusione di ll- 
Mei e \periodiei. Questo grande organismo sarà fomnito 
dalle Messaggerie Îtaliane di Bologna, che sono a dispo» 
sizione per qualunque chiarimento di chiunque si inte» 
ressi alla diffusione della stampa e dei libri in A. O. 


* ® raro assistere all'apparizione di un libro di un 
giovane scrittore che mostri le qualità d'ispirazione e 
d'arte. e con lo stesso rilievo e compattezza, che si tro- 
vano nel romanzo di Franco Bondioli. Le fantasie segrete 
(Treves ed). Per fare un esempio. si potrebbe ricordare. 
in Francia. Le bal du compte d'Orge! di Radiguet: in 
Germania. il primo romanzo di Ciaus Mann, il figlio di 
Thomas. Ma. pur senza far qui alcun paragone. nell'ana- 

(Continua a pag. VIII) 
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Scenario dell'opera di Monteverdì “ L'incarenarione di Poppon. che avrò luogo nei Regie Giardino di Boboli 


AUTONOMO DEL TEATRO COMUNALE V. E. 


SOTTO L'ALTO PATRONATO DI $ AR LA PRINCIPESSA DI PIEMONTE 


è) un nuovo nome del notissimo rime- 
dio (acido acetilsalicilico purissimo). 


[è] garanzia di qualità e di italianità. 
è ) il rimedio insuperato contro: 


INFLUENZA - RAFFREDDORI 
REUMATISMI - NEVRALGIE 


NUOVA CONFEZIONE: 
in bustine da 
3 compresse L. 0,80 


«- - tanto per i caratteri fisici e chimici quanto per i comporta- 


mento farmacologico, la RODINA e l’ASPIRINA sono prodotti identici”. 


ida uno studio pubblicato nell’ “Archi e e 


vi 


L'ILLUSTRAZIONE 


5. R.., è la sigla che contraddistingue la nuova pasta dentifricia Gibbs “5. R... a 
base di SODIORICINOLEATO. 


"5. R.., unisce, ai pregi di un dentifricio perfetto, quello rilevante di essere ef- 
ficacissima nella prevenzione delle affezioni della bocca in generale e della Cengivite 
e della Piorrea in particolare. 


Ricordatevi che delle. gengive deboli ed inerti sono facile preda della Gengivite 
e della Piorrea e portano. fatalmente. alla perdita dei denti, anche se apparentemente 
sani e belli! 


La Pasta Dentifricia **S. R..,, grazie alla sua base di SODIORICINOLEATO, sti: 
molando la resistenza dei tessuti e neutralizzando gli effetti tossici. mantiene le 
gengive sane e forti. 


La Pasta Dentifricia Gibbs ‘ S. R..,,, di sapore gradevolissimo, rinfresca 
e profuma l'alito e rende i denti bianchi e lucenti, senza intaccarne minimamente 
lo smalto. 


Innumerevoli attestati documentano i risultati positivi ottenuti con l'uso di questo 
nuovo prodotto. 


Consultate il vostro dentista! 


Diventerete immediatamente un fedele consumatore della Pasta Dentifricia 
Gibbs **S. R..._ 


$ A STABILIMENTI ITALIANI GIBBS - MILANO 


ITALIANA 


L ILLUS 


4 VA 
Anno LXIV - N. 11 dI là ì 
| COORTE Pi TT Dee SCI Pa 
Per tutti gli articoli, fotografie © disegni pibblicàti è; 


PRAZIONE 


I A N A 14 marzo 1937 - A. XV 


IL DUCE SI E° IMBARCATO A GAETA SULL'INCROCIATORE « POLA + PER RECARSI IN 
TRIONALE IL CAPO INAUGURERA' LA GRANDE STRADA LITORANEA CHE SNODANDOSI SU UN E 
FRONTIERA EGIZIANA PER TOCCARE, ATTRAVERSO LA LIBIA, QUELLA DELLA TUNISIA. IL E V 
GURERA' LA FIERA DI TRIPOLI E ASSISTERA' ALLE MANOVRE NAVALI. ECCO QUI L'INCROCIATORE » C 

GOVERNO E IL DUCE CHE DAL MOTOSCAFO RISPONDE AL SALUTO ENTUSIASTICO DEL POPOLO DI GAETA 


LE DECISIONI DEL GRAN CONSIGLIO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DEMOGRAFIA, FINANZA, CORPORAZIONI 


| Gang aueva mai ritenuto sul serio che 
il Regime si preparasse a delibera. 
re provvedimenti vessatori, in ogni ca- 

20 intimidatori, per favorire l'incremen- 
to della natalità? Solo all'estero qualeu- 
no aveva preannunziato delle misure ri- 
voluzionarie, addirittura catastrofiche, 
che avrebbero scompaginato la stessa 
struttura patrimoniale della famiglia. 
Ora niente di tutto questo è accaduto. 
Il Fascismo ha troppo vigile e profon- 
do & senso della vita in tutti i suoi 
aspetti per abbandonarsi a quelle im- 
provvisazioni che somigliano fin troppo 
alla prepotenza. Ha troppo vivo' e acu- 
to il senso del limite per ignorare che 
lo Stato, per quanto totalitario, non de- 
ve e, comunque, non potrebbe violare 
il misterioso rapporto della coscienza 
individuale con la perpetuazione della 
vita. Di qui la natura tutta speciale 
della politica demografica, che investe 
relazioni sociali di ogni genere, che pre 
sentano, a loro volta, una serie infinita 
di interferenze assolutamente impreve- 
dibili 

L'uomo di Stato degno di questo no- 
me sa che la popolazione è un elemen- 
to decisivo della storia e che non è le» 
cito restare indifferenti davanti alla sua 
rorefazione. Sono efficaci le misure che 
lo Stato escogita e mette in pratica per 
rimediare alla flessione delle nascite. 
Non mancano gli scettici, i quali parla- 
no di leggi fatali contro le quali reste 
rebbero inoperanti tutte le provvidenze. 
E recano statistiche e quadri comparati» 
vi. Senonché nessuno è ancora riuseito 
4 dimostrare — e la dimostrazione è im- 
possibile — che senza quelle provviden- 
» giudicate inutili, le situazioni non 
sarebbero peggiorate. La critica dello 
scetticismo risale a Tacito, che mise in 
dubbio l'influenza salutare delle leggi di 
Augusto rivolte all'incremento della po- 
polazione 0, quanto meno, a frenare l'al- 
larmante impoverimento. ma la ri- 
sposta a simile scetticiimo non è meno 
antico. 

D'altra parte, tutta la storia, tutta la 
civiltà, tutta la vita non sono altro che 
una lotta incessante contro la natura, 
contro quella «fatalità», che si pre- 
senta tale e tale resta fino a quando 
ion si sono trovati i rimedi adeguati. 
Forse che non sì curano perfino le ma. 
lattie dette incurabili? La lotta contro la 
denatalità è un dovere e questo soto ba- 
sta a giustificarla. È urgente? Nessun 
dubbio, poiché se è vero che l'Italia pre- 
tenta ancora una ragguardevole preva- 
lenza delle nascite sulle morti, è altret- 
tanto vero che questa prevalenza si va 
riducendo con ritmo preoccupante. Un 
recente articolo det Popolo d'Italia of- 
friva, in proposito, del dati irrefutabili, 
seguiti da considerazioni non meno irre- 
futabili. Né si può trascurare il fatto, 
gravissimo, che parallelamente ad una 
minore natalità, si avverte una maggiore 
mortalità nei bambini nel primo anno di 
vita. « Mentre nell'anno 1923 — scrive il 
professor Spolverini, direttore della clini 
ca pediatrica di Roma — su mille bam 
binî nati vivi ne sono morti 100 e nel 
12% soltanto 98,7. nel 1935 già siamo ri- 
saliti a 101,3» 

Si diceva che il così detto 
Ile nascite — ché di questo 
€ non di altro si tratta — se andava a 
donno «della quantità, ritornava a van- 
teggio della qualità, Meno bambini, ma 
più sani, più robmsti, più belli. Non 
è vero, Accurate indagini statistiche, di- 
ligenti osservazioni di medici e di pe- 
diatri, hanno smantellato questo luogo 
comune. Hanno dimostrato che la qua- 
lità è in repporto costante e diretto con 
la quantità. Sta di fatto — e i dati ci 
vengono dalla Francia — che l'alta na- 
talità di un popolo si ripercuote sullo 
stato generale della salute pubblica. Per 
quale ragione? Non si sa. Ma { dati non 
consentono dubbi di nessun genere. l- 
la fine dello scorso anno il Matin pub- 
blicò una serie di articoli demografici 
dai quali risultava in modo apodittico 
che la flessione della natalità era stata 
seguita, negli ultimi vent'anni, da un 
corrispondente aumento della follia, del- 
la tubercolosi, dell’alcoolismo, ma so- 
prattutto della follia, Pare logico ritene- 
re, secondo l'immediata intuizione del 


Uuon senso e della coscienza popolare, che la volontaria limitazione delle na- 
scite sia dovuta & ragioni di carattere morale; che l'origine del male sociale 
vada ricercata in una decedenza spirituale, in una decadenza del costume, in 
una attenuazione del senso del dovere, in quell'egoismo che antepone il benes- 
sere personale, la comodità e il piacere effimero, alle virtà del sacrificio e 
della rinunzia. 

È in questa persuasione, convalidata dalle ricerche di economisti e di socio- 
logi espertissimi, primo fra tutti il Leroy-Beaulieu, che la politica demografica 
del Fascismo trova la sua prima giustificazione. Non si tratta, come tutti dlo- 
vrebbero, oramai, sapere, di ricorrere a misure imperative, a decreti draconiani, 
per obbligare la gente a mettere al mondo dei figli; ma di agitare e risolvere 
una serie di problemi morali, economici, sociali, che hanno un valore di per 

stessi e che concorrono automaticamente all'incremento della natalità. Una 
severa educazione religiosa e morale, il rispetto della tradizione, la difesa della 
famiglia, la tutela del risparmio, la bonifica integrale, la costruzione di case 
sane, lo sport, la disciplina militare, tutto ciò, in una parola, che induce l'indi- 
viduo a credere fermamente in qualche cosa che trascende la sua limitata 
persona, ecco i dati di una politica demografica degna di questo nome. La ri- 

presa della natalità non può essere che la conseguenza, diretta e indiretta, di 
una serie di provvidenze, che concludono alla celebrazione della vita. Questo 
€ non altro è il significato delle deliberazioni del Gran Consiglio. 

Non è nella situazione economica e finanziaria della Nazione che possono ri- 
fugiarsì quanti tentano di spiegare la preoccupante flessione delle nascite. La 
situazione economica e finanziaria, anche se non è tale da consentire larghezze 
0 sperperi, è în tutto adeguata al compiti dell'Italia grande potenza. 

Sotto ogni riguardo confortante essa appare attraverso l'esposizione fatta dal 
ministro Thaon di Revel al Gran Consiglio, A_quanto ammontano le riserve 
auree ed equiparate della Banca d'Italia? Alla data del 20 febbraio esse tocca- 
vano i 4 miliardi e 21 milioni, Ma in questa cifra non è compresa quella tche 
x wuol tenere segreta) che risulta dall'oro donato alla Patria durante le san- 
zioni e dalla cessione dei titoli esteri. Alla stessa data la circolazione dei bi- 
glietti risultava ridotta a 15 miliardi e 677 milioni, di poco superiore, cioè, 
quella del 31 dicembre 1434, che si aggirava intorno ai 13 miliardi. La circo 
lazione italiana è dunque coperta dalla riserva metallica palese per oltre il 
25 per cento. Risulta, inoltre, che col gettito del nuovo prestito immobiliare re- 
dimibile al 5 per cento (si prevedono otto miliardi) e con gli ordinari mezzi 
della Tesoreria lo Stato può far fronte a tutte le esigenze di cassa fino al 30 
giugno 1998. Sono quindi esclusi, almeno fino e quella data, nuovi prestiti "e 
nuove imposte. Restano, così, smentite le voci che circolavano all'estero fino a 
poche settimane fi 

La stampa straniera, quella finanziaria più ancora di quella politica, ha preso 
atto con un senso di ammirazione di queate rivelazioni del Gran Consiglio. Am- 
mirazione per la genialità, l'oculatezza, l'abilità di manovra dei nostri organi 
tecnici, che hanno saputo far fronte ad una situazione ritenuta disperata dai 
fautori dell'assedio economico; ammirazione, infine, per le eccezionali virtù di 
sacrificio, di risparmio, di fede, del popolo italiano. E tale ammirazione si rod- 
doppia dovunque, in Inghilterra, come in Francia, come in America, quando si 
istituiscono confronti fra l'esperienza finanziaria italiana e l'esperimento del 
Fronte popolare francese. & cronaca di ieri. 

Come ha fatto, l'Italia, a compiere un simile prodigio? Ms dunque, l'Impero 
è costato così poco? Sono questi gli interrogativi della stampa mondiale. A tali 
quesiti risponde, in parte, il Gran Conuiglio mediante quegli ordini del giorno 
che trattano delle Corporazioni e dell'opera svolta dal Partito nella disciplina 
dei prezzi. Dalla guerra etiopica l'ordinamento corporativo è uscito definitiva- 
mente collaudato. Mirabile sotto ogni riguardo viene giudicata questa nuova vit= 
toria della volontà. 

Si diceva: se è possibile, all'economia corporative, disciplinare i rapporti fra 
datori di lavoro e lavoratori; regolare la produzione evitando le rovinose con. 
correnze che si risolvono în uno sperpero di ricchezza; se le è possibile, ed è 
già più complesso, adeguare la produzione al consumo, non le sarà mai pos- 
sibile intervenire efficacemente nel settore dei prezzi, data la varietà dei rapporti 
che esso comporta, le innumerevoli interferenze, le ripereuzzioni di ogni genere 
che sfuggono a qualsiasi previsione, l'impossibilità di un controllo rigoroso € ma- 
todico. Non c'era, quindi, il pericolo che, sfuppendo ad ogni vigilanza un campo 


Tn un aspro combattimento avvenuto il 19 maggio 1936 presso il Monte Dunum 
{Neghelli) cadde {l tenente Aleramo Beccaria Incisa, comandante del piotone mi- 
traglieri assegnato alla 1* Compagnia deì IX Battaglione Arabo-Somalo. Per il suo 


erolco comportamento è stata ora ita al tenente Aleramo Beccaria Incisa 
(alla memoria) la medaglia d'oro al Valor Militare. 


d'azione così vasto, tutta quanta l'eco- 
nomia corporativa venisse infirmata? 

L'obiezione era più apparente che rea- 
le, perché partiva da un presupposto 
psicologico assolutamente falso; perché 
non teneva conto di quei fattori po- 
litici e morali che sono un dato rea- 
le e insopprimibile dell'ordinamento cor- 
porativo. Valida nelle situazioni ‘pro- 
prie dei regimi liberali, essa perde 
qualsiasi consistenza in un sistema tota- 
litario. 

Si è visto, così, all'atto pratico, e in 
circostanze difficilissime, che il Regime 
è in grado non solo di controllare, ma 
di disciplinare i prezzi nei limiti, 3° 
tende, dell'equilibrio economico. Il con 
trollo dei prezzi affidato al Partito do- 
vrà continuare a perfezionarsi come in 
dispensabile mezzo tattico della mano- 
vra economica in corso, Si tratta di ac- 
compagnare e di regolare l'aumento del 
le quotazioni verso i nuovi livelli ai 
quali li sospingono la congiuntura mon- 
diale in rialzo e la riforma monetaria, 
non di comprimerne o di impedirne il 
movimento. Di qui le opportune dispo- 
sizioni del «Foglio d'ordini» del Parti- 
tu, che, mentre annullano qualsiasi ten- 
tativo di esosa speculazione, consento- 
no quelle revisioni che siano giustificate 
dai prezzi all'origine e lasciano un cer- 
to margine per quei prodotti che sono 
da considerare come di lusso. Rigidissi 
ma, invece, è la regola del Partito quan- 
do si tratta di difendere il potere d'ac- 
quisto delle categorie meno abbienti in 
ropporto a quei prodotti che costitui- 
scono gli elementi fondamentali det nor- 
male fabbisogno della vita: alimenta- 
zione, abbigliamento, abitazione, igiene. 

Sì comprende facilmente l'alto, incon 
dizionato elogio tributato dal Gran Con- 
siglio al Segretario del Partito ed ai 
suoi collaboratori per un'azione che ha 
dato risultati così felici e che sarà con- 
tinuata con metodo e con rigore. E si 
comprende egualmente il solenne rico- 
noscimento del massimo organo del Re- 
gime dell'idoneità delle Corporazioni a 
repolare la vita economica nazionale 
Spetta alle Corporazioni intensificare la 
loro azione affinché lo Stato corporativo 
realizzi integralmente una delle finali» 
tà supreme del Fascismo: «il potenzi 
mento economico della Nazione attra- 
verso la più alta giustizia sociale » 

È in questa unità di economia e di 
giustizia sociale, di interesse privato e 
di bene pubblico: è in questa identifi- 
cazione dell'individuo con la collettivi 
tà. che l'ordinamento corporativo si af- 
ferma come una felice sintesi — sono 
parole del Duce — del liberalismo e del 
socialismo. L'iniziativa privata non è în 
cleun modo infîrmata, ma essa non può 
casere abbandonata a se stessa, perché 
deve trovare un limite a regola in 
quelli che sono gli interessi permanenti 
e gli ideali remoti della nazione. A ri- 
gore, non si può nemmeno concepire un 
interesse individuale che contrasti con 
quello della collettività, allo stesso mo- 
do che non si può ammettere un van 
taggio personale, che violi la legge mo- 
rale. È, questo, uno degli aspetti salien 
ti del sistema corporativo, che, avendo 
eliminato le spietate concorrenze di un 
rperi di ric- 
+ ha introdotto nell'economia, in 
luogo della perpetua guerra guerreggia- 
ta di tutti contro ciascuno e di cisscu- 
no contro tutti, l'autodisciplina dei pro. 
duttori, estendendo alle relazioni eco- 
nomiche î modi del vivere civile. 

Alla guerra economica succede l'ac- 
cordo, all'imposizione dei forti contro i 
deboli il contratto. L'accordo economi- 
e» collettivo, da stipularsi sotto l'impul- 
so delle Corporazioni fra le categorie 
organizzate della produzione e della di- 
atribuzione, riproduce mel settore eco 
nomico quello che nel settore sociale 
è il contratto collettivo di lavoro. £ 
sempre l'interesse superiore della Na 
one che ispira questi metodì muori. 
che segnano il definitivo tremonto del- 
l'erbitrio e dell'imposizione. Ma tale eti- 
minazione dell'arbitrio e dell'impos 
ne era possibile ad una sola condizione 
che alla vita fosse indicata la ragione 
della vita. Se no, è l'anarchia. 
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IL PROBLEMA DANUBIA 


L'ITALIA E LA RESTAURAZIONE ABSBURGICA 


in un giornale di Praga, le Narodni Li- 


| problema della restaurazione absbur- nel cuore deli due popoli, assai profonde 7 
urazione absburgica, sty, in cui è detto dovere gli Stati con- 


Rica ha acquistato repentina e bre- La Francia, in teoria sempre disinteressatasi della res ; 
Ve attualità, essendosi in Jtalia levate in pratica avrebbe gradito che l'Italia si fosse assunto il compito e il rischio finanti risolvere il quesito se la Monar: 
Aulorevoli voci le quali lo hanno dichia- di condurla a buon fine, perché il rifare dell'Austfia un Impero, o magari chia absburgica in Austria non sia per 
Trio enen attuale © pericoloso per la un semplice ducato della Bassa Austria, visto che gli Absburgo ebbero anche essi da preferire all'eventualità di ave. 
situazione internazionale», Ma se per quella corona, tuttora custodita nella basilica della vicina Klosterneuburg, ro la Germania come vicina anche alla 
Parte dialiana, con questa dichiarazione avrebbe risposto alle grandi lince della sua politica. Noi sappiamo, del resto, frontiera austriaca, da simile ragiona: 
ll problema è stato messo agli atti, al- che quando nel 1921 Briand appoggiò sottomano gl'infelici tentativi di Carlo mento è anche derivata la sorpresa di 
Hreve la discussione s'è prolungata e il | per ricuperare il trono d'Ungheria, fece sapere al Sovrano di sbrigarai, perché questi antichi avversari degli. Ababus. 


Seguiria è stato utile; proprio dove nes- se nel frattempo la Piccola Intesa avesse acquistato consistenza, Parigi non go, non appena hanno sentito che l'1- 
muno sele sarebbe ulteso, sono avve- avrebbe avuto più bisogno degli Absburgo nel bacino danubiano: e ripensando | talia si rifiutava di usare loro dolce via. 
nuti, infatti, smascheramenti. A certe funzioni attribuite dal Quai d'Orsay, auspice Berthelot, alla Piccola In- “lenza, e negava al problema della re- 


staurazione absburgica carattere d'at 
tualità, dichiarandolo pericoloso pe 
situazione internazionale, così come es- 
si avevano sempre sostenuto. 


È successo quanto segue: la Francia, tess, possiamo perfettamente renderci conto delle funzioni che agli Absburgo si 
dopo di avere per anni © anni sostenuto riservava di nitribuire Briand. Non è poi un mistero che scomparso Briand 
di nen potersi adoperare a fuvore degli dalla scena, così com'era scomparso Carlo, i legittimisti nustriaci hanno sollo- 
Absburgo perché legata alla Piccola In- citato il maggiore appoggio sempre a Parigi e perfino riegli ultimi tempi si 


tesa, ha lasciato capire che se l'Italia sono sforzati d'indurre lu Francia a convertire la Cecoslovacchia alle loro ES 
avesse provveduto a riportare gli Ab- idee e d'ottenere, anzi, che Praga facesse a Belgrado opera di persuasione: in La tesi italiana non avrebbe bisogno 
sburgo sul trono di Vienna la cosa le questo c'è chi dice che siano anche riusciti di commento: ma certi punt è bene pr 

avrebbe fatto molto piacere; e Stati Ci sono riusciti o ci potrebbero riuscire, perché dal giorno in cui la Germa- cisarlì. Nel 1934 l'Italia, in un momen- 


della Piccola Intesa fino a non troppo nia ha rimilitarizzato la Renania, Ja Cecoslovacchia dispera di poter ricevere to assai difficile, ha dato all'Austria una 
tempo addietro ostilissimi all'idea di un ‘in caso di conflitto col Reich, l'aiuto militare sempre  promessole dall'allcata prova d'amicizia il cui ricordo è ancor 

nuovo volo dell'aquila bicipite hanno francese, In Renania i tedeschi, per poco che facciano, faranno una linea di. vivo, alutandola, con un gesto di estre. 
dato prova d'aver compiuto una evolu- fensiva sul tipo della famosa linea Maginot, che stringe la Francia d'una in- ma risotitezza. sd impedire ‘che un 
zione, se non radicale, sintomatica è sen: Vviolabile cintura, perciò se tutti sono disposti ad ammettere che gli eserciti sruppo di esaltati effettuando violente» 
sibile. Alludiamo per primo alla Ceco- tedeschi non potranno passare sul suolo di Francia, tutti dovranno, prima o mente l'Anschluss, la privasse dell'in 
sovacchia, la quale, fra Scilla e Carid- poi, ammattere che nemmeno i francesi potranno passare sul suolo di Geamuni dipendenza. Tre anni or sono, dunque 
di, sembra essersi convinta che gli Ab- Ne è derivato, a Praga, uno stato d'animo il quale ha spinto a riflettere e fatto l'italia 2°è dichiarata ostile all'Anechiuae 
sburgo sarebbero per essa un male mi- infine maturare la convinzione che non potendosi più ricevere aiuti da nord intuendo in esso un pericolo per la p 

note; quindi alla Rumenia, che confi- ovest, fosse saggio consiglio coprirsi il fianco a sud e anzi creare la pomibi: co-eutopta. La stesia Italia, l'anno nd. 
nata nel suo angolo d'Europa deve lo. lità che dal sud venisse, all'occorrenza, almeno una frazione dell'appoggio man. dietro; ha favorito la riconelliazione su. 
gicamente considerare il problema degli cante ormai dall'altra parte. stro-tedesca, giudicando intollerabili, fra 
Absburgo poco importante, grave ed ur- Da simile ragionamento scaturisce un chiaro articolo comparso, nel febbraio popoli fratelli. de rapporti anormali c0- 
gente apparendole solo quanto la inte- me quelli delineatisi in conseguenza del 
ressa più da vicino; la Convenzione per fallito putsch del 25 luglio 19%, cd è 
gli Stretti conclusa a Montreux a condi- stata lieta di veder sottoscrivere, agli 11 
zioni ad essa sfavorevoli, il Patto bulga- di luglio, l'accordo che ha permesso al 
ro-jugoslavo, che ha fatto sorgere alla segretario di Stato agli Esteri austriaco, 
frontiera meridionale rumena la minae- dottor Schmidt, di recarsi a Berlino € 
cia d'una pressione slava; il raffredda al ministro degli Esteri tedesco, baro- 
mento del rapporti con Praga, determi- ne von Neurath, di ricambiare questa 


nato dal libro, offensivo per ln Rumenia, visita n Vienna: secondo la concezione 
lel ministro cecoslovacco a Bucarest italiana, l'accordo deve rappresentare 
Sceba, e il raffreddamento dei rapporti uno strumento di stabilizzazione — di 
con la Russia, determinato dalla brusca normalizzazione, abbiamo detto —, è co- 


fermata sul binario sovietico, sul quale 
il signor Titulescu aveva pensato di po- 
ter correre come sopra un rettilineo, 
Timido raggio di sole è, all'orizzonte ru- 
meno, fl miglioramento delle relazioni 
con la Polonia; ma con la Francia di 
Leon Blum le cose non andranno vera» 
mente bene fino a quando il gabinetto 
Tatarescu non si sia almeno deciso a 
le organizzazioni di destra, e 
con la Germania i rapporti sono vaghi 
© con l’Italia Ja Rumenia non sa inte 
dersi. Peccato. 

Il terzo membro della Piccola Intesa, 
la Jugoslavia, è contrario alla restau- 


me non può essere interpretato da agita- 
tori nazionalisti te hi punto di par 
tenza verso l'assorbimento dell'Austria 
da parte della G 
di, così non può essere interpretato da 
qualche austri 
viare l'Austria verso un assetto anti- 
germanico, che sarebbe in contrasto con 
lo spirito e con la lettera dell'accordo 
stesso e fatalmente farebbe risorgere la 
tensione che agli 11 di luglio si è voluto 
eliminare. Sia vero o no che la Germa- 
nia abbia fatto in argomento comunic 
zioni ufficiali nelle grandi capitali euro- 
pee; sia vero o no che la Wilhelmstras- 


rmania con altri meto- 


co autorizzazione ad. av- 


ruzione absburgica per vari motivi: tar n viaggio del ministro degli Esteri germanico von Neurath. - Sopra: Il minist a abbi ni al ministro d'Au 

dando @ comporsi, all'interno, ll dissidio von Neurath, il segretario austriaco agli Esteri dott. Schmidt è l'ambasciatore n gbbia comunicato al ministro d'Au- 
p tedesco von Papen a colloquio, - Sotto: Von Neurgth acclamato per le vie di stria a Berlino che venendo il Reich po- 

con Zagabria, Belgrado ortodassa ritie- Vienna dalla folla che tende il braccio nel saluto  Mitleriano. sto davanti al fatto compiuto della re- 


ne di non poter tollerare che sul trono 
austriaco ritorni una dinastia cattolico» 
romana la quale ha regnato per secoli 
sopra { cattolici cr legare Za= 
a Belgrado, i serbi hanno fatto 
ticano, col Concordato concluso 
mesi addietro, concessioni contro le qua- 
li la loro Chiesa ha creduto di dover 
protestare. È poi ben vero che l'odierna 
Ungheria si rifiuta di ristabilire una co- 
munanza di vita con un'Austria impe- 
lè absburgica, ma chi dice alla Jugo- 
slavia che domani, cambiando in Un- 
gherla gli uomini al timone, altri. non 
ne vengano disposti a riprendere la col- 
laborazione con Vienna al punto in cui 
la riprese nel 1867 — falliti i tentativi 
rivoluzionari per l'indipendenza e le 
speranze di ripeterlì — Francesco Deak? 
Gli ungheresi pensano a mettere sul lo- 
ro trono, quando potranno, un Absbur- 
80 magiaro, e se ciò fosse la Jugosla 
via non avrebbe più ragione d'intimorir- 
si d'un nuovo connubio Vienna-Buda 
pest; ma appunto perché finora l'Ab- 
sburgo magiaro rion ha incoronata la 
sua testa col diadema di Santo Stefano, 
la Jugoslavia vuole evitare che nascen- 
do a Vienna una situazione per essa 
pregiudizievole, i croati riprendano a 
guardare verso l'Austria e i magiari 
della Voivodina verso Budapest. Infine la 
Jugoslavia non desidera che in Austria 
accadano cose sgradite alla Germania, 
alla quale si va avvicinando în maniera 
che l’obbliga a ripetere alla Francia, con 
frequenza maggiore del passato, essere 
le radici dell'amicizia franco-jugoslava, 


staurazione le divisioni tedesche si af- 
fretterebbero a passare dalla Baviera in 
Austria, è fuor di dubbio, come risulta 
da dichiarazioni molteplici, che la Ger- 
mania, ove la restaurazione absburgica 
avvenisse senza sua preventiva conoscen 
za, non esiterebbe a ricavare conseguen- 
ze le quali fatalmente accrescerebbero 
confusione e irrequietezza in Europa. 

Il dibattito si 
ceso in Austria aj principi dell'anno, e 
in un giornale ufficiale per eccellenza, 
la Wiener Zeitung, abbiamo fra l'altro 
letto che i legittimisti dovessero ben 
guardarsi dal tentare di rimettere di 
sorpresa sul trono vacante il. preten- 
dente Ottone d'Absburgo: i tempi non 
sono maturi, aggiungeva l'articolo, e so- 
lo il Governo ed il Fronte Patriottic 
possono in materia prendere ini 
decisioni. Non troppi giorni dopo, 
domani della partenza per Berlino 
barone von Neurath, il pretend 
tone faceva una simbolica a pp 

frontiera austriaca, accompagnan- 
stazione svizzera di Buchs la so- 
rella arciduchessa Adelaide, che ritor- 
nava a Vienna, e seguiva con lo sgu 
il treno che correva sulla terra a lui 
interdetta... Il quadro generale aveva fi. 
nito col presentare delle macchie: l'ini- 
ziativa italiana le ha cancellate, elimi- 
nate, ed essa va commentata nel senso 
che, rifuggendo da soluzioni estreme e 
gravide di pericoli, si debba mirare a 
consolidare l'Austria nella sua forma 
odierna 
Vienna, marzo. ITALO ZINGA 


lla restaurazione s'è riac- 


izione 
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fi Duce ha ricevuto nei glorni scorsi a Palazzo Venezia un numeroso gruppo di 

turisti mord-americani. Il Capo ha rivolto loro, in lingua inglese. paroli di deo 

Balla, Feco 4 Duce tra { turisti americani. « Sotto: Bopo È asdula’ de citt 

della Camera durante le quale è stato comunicato ufficialmente ti furto Deer 

to nf Cosa Savoia i deputati si sono recati alla Regola per dimostrate li long 

giubilo a S. M. 4 Re Imperatore e a S. A. R. e I° Ul Principe di Piencoio 
Ecco | deputati all'uscita dat Quirinale dopo l'udienza del Sovrano. 


Sotto: Maner Lualdi ha tenuto al Parlamento di Budapest una conferenza sulla 
puDisperata » in occasione del primo anniversario dell'eroica morte di Bartolini, 
pollini e Florio. Vediamo, qui sotto, S. E. Pekàr mentre pronuncia il 
discorso d'aperture, Alla ma destra è l conferenziere. Era presente alla © 
rimonia oltre a un folto ed eletto pubblico il ministro d'/tatta, conte Vinei 


Dall'alto in basso edetta la Rosa d'Oro che verrà prossimamente 
offerta a $ Imperatrice. Nella foto vediamo il simbolico dono recato. 
dopo la funzione, negli anpertamenti pontifici. - L'asse Roma-Berlino, sali; 
come molti in Europa non vorrebbero, continua a funzionare oltre che sul tenace 
politico intern anche su quello economico onde rinforzare i legami di 
amicizia che i due Paesi. A tal uopo è giunta nei giorni scorsi ‘a 
Roma la Delepazione Ci anica con a capo il dott. Luer per 
trattare problemi inter n desco. Le foto ci mostrano 
tl dott. Luer mentre paria alla Confederazione dei Commercianti e la Commissione 
ricevuta dal Governatore dell'Urbe, in Campidoglio 
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CARLO TPRADA E GIOTTO SACCHETTI 


E avvicinati, in una nostra 
d'occasione, due pittori, che per 
buona parte delle opere, da loro e- 


sposte, hanno preso ispirazione dagli 
stessi luoghi: la campagna e la ma- 
rina di Portofino. E, qui. ci si po- 


trebbe ricamare intorno quale 
riosa osservazione, 

Si racconta che Whistler, arrivata» 
gli nello studio un'ammiratrice fresca 
fresca ed anelante a dirgli: — Ah, 
maestro, stamane lungo il Tamigi. v'e- 
ra tutta una fila di piccoli Whistler 
deliziosi! si racconta, ripeto, che 
l'illustre artista rispondesse calmo 

Ne sono contento. A poco a poco 
la natura impara a copiarmi. 

Evidentemente Whistler conosce- 
va le teorie di Oscar Wilde: Alla nc 
stra volta, seguendo il paradosso, po- 


cu- 


tremmo domandarci a quale delle 
due pitture — quella di Prada, o 
quella di Sacchetti? — vorranno 
d'ora in poi assomigliarsi i paesi del 


Golfo Tigullio. 

Ed ecco la natura nell'imbarazzo 
della scelta, Carlo Prada, lombardo, 
vede tutto tenero e sfumato; propen- 
so a velare | colori più vivi, a com- 
porre le cose in una chiarità egual 
mente diffusa, tenue e pacata, ad av- 
volgerle d'un alone sentimenta! 
Giotto Sacchetti, toscano, vede 
e grezzo, a colori accesi e rutilanti. 
ch'egli esalta con ebbrezza quasi pa 
nica. E se l'arte di Prada c'induce ad una blanda e 
tutta intima nostalgia; quella di Sacchetti per contro 
cinvita ad esultare nella belleza del mondo esterno 

Ma l'animo di Prada non è cambiato. Né gli occor- 
reva quella specie d'apologia preventiva, ch'egli stesso 
ha scritto în prefazione al catalogo della sua mostra, 
per difendersi dall'accusa di aver qualche volta mu- 
tato i suoi modi. Fin da quando praticava il divisio- 
nismo, quest'artista ha sempre inclinato ad una vi- 


sodo 
in alto 


Carlo Prada e Giotto Sacchetti. 
riunito alcune loro opere în una mostra 
Tre opere di Carto Prada - Viale alberato - Donma che leppe - Disegno. 


Giotto Sacchetti - Portofino dall'alto. 


sione attenuata e musicale, un po' mdnocorde, dove 
le forme si smorzano in un'intimità patetica. E, an- 
che quando sembrò accostarsi al vero con una pit- 
tura più scrupolosa e aderente, il suo sentimento ri- 


mase inalterato. Il che prova la sincerità del suo 
sforzo e delle sue esperienze, rivolte, com'egli scri- 
ve, a «trovare il mezzo migliore d'espressione » 


Oggi diremo che Prada è giunto a quei modi che 
meglio aderiscono al suo mondo interiore. Come, da 
un lato, egli ha saputo arricchire la sua tavolozza, da 
contenendola per altro 


prima alquanto monocroma 
in un tessuto pittorico d’armonia tutta unita e ariosa 
così da l'altro s'è perfezionato nella composizione. 
equilibrando le sue immagini in ritmi fragili e aggra- 
ziati. La sua casta poesia s'adagia in un murmure 
leve, del quale non sentirete la ricchezza melodica 
te non porgendovi lunga attenzione. 

accade a tutti, non 


La ricerca del Prada, come 
sempre riesce: e la sua pittura, alle volte, può ri- 
manere fin troppo gracile, non compiutamente’ ac- 
cordata, 0 d'una levità quasi superficiale. Ma parec 
chi suoi dipinti, come Aprile, Viale alberato, San 
Fruttuoso, Carla, sono in tutto notevoli. La Donna 


che legge è arieggiata da tocchi di colore luminoso 
e squisito; e le Due sorelle, svolte con sì armonioso 
lineamento, dimostrano il perfezionamento dell'artista 
nell'ordine compositivo. Il qual perfezionamento ai 


entrambi già noti alle © 
he 0 Milano ha 


spiega poi interamente negli studi e cartoni per gli 
affreschi, eseguiti dal Prada nella Cappella del Do- 
polavoro, dell'Azienda Elettrica Municipale di Mi- 
lano, in Val di Fraele; dove sono pregi non comuni 
di disegno e di composizione. 

Giotto Sacchetti è la prima volta che si presenta al 
pubblico in modo così compiuto ed efficace. Non è quel 
che sì dice un pittore « nuovo »: ma è pittore e tutto da 
segnalare. A volerlo in qualche modo incasellare, biso- 


pubb 
lato ivo È 


ditte 
CRI 


o di quell 
detta la seconda generazione 
nacchiaiuoli », tra Cannicci, Rug 
Mario Puccini e Oscar 


gnerebbe metterlo nel sol 


che fu 
dei « 
gero Focardi 


Ghiglia. Comunque, sarebbe sempre 
locazione approssimativa, per- 
acchetti è autodidatta e talu- 


‘atteristici ritornano 
via della raz- 


egli le 


ni modi più ca 
in lui unicamente per 
za. Le somiglia 


maggiori 


mostra col Puccini, del quale vien 
fatto di ricordarci, qua e là, a ca- 
gione di certe accensioni di colo; 


verdi e violetti metallici, vermiglio- 
ni laccati e brillanti, che il Sacchetti 
maneggia con bell'impeto e gusto. 
Questo pittore pieno 
d'un sentimento quasi orgiastico che 
s'esplica prin col colore 
Sacchetti ama la natura e se ne ine- 


almente 


bria. Dentro le sue forme un poco 
grezze e squadrate, d'origine fatto 
riana, egli immette una chiara gio- 
condità di toni, d'impasto sodo e 


i quali più che alla giustez 
valori all'esaltazione 
poetica delle cose, senza per altro to 
gliere loro s 

idità degli no; 0 
della Natura Tal- 
volta il pittore aggiunge al colore una 


lucente, 


za dei mirano 


consistenza. Si ved 
Porto 
cachi 


x sogli a 


hanno ricerca d’arabesco, come nel dipinto 

resse. Qui Portofino da l'alto, nel quale è una 
festosità decorativa tutta fresca 

squillante, come di mosaico; e altre 


volte, ancora, egli spinge la sua passione cromati 
più a fondo con effetti 
assal più armoniosi e penetranti come nel Pergolato, 
o nei Garofani bianchi, o nei Sempre 
accenti finissimi e preziosi. La pittur 
ancora un po' disuguale, non sempre coglie nel segno; 
ma è pur quella d'un artista schietto che intende la 
cose e sa esprimerla e cantaria con fe 


PIERO TORRI? 


meno vistosi e ostentati, ma 


bellezza d 
licità 


SOLDATO CONTADINO 


A eo 


Racconto di SEM BENELLI 


I pezzi avevan lavorato gran parte della notte. 

Mi bruciavano gli occhi; avevo sonno; ero inquieto e tediato. 

Si levava il sole... 

Tutto era immobile intorno: i soldati e i capi-pezzo accasciati dor- 
Imivano. 

Avevo avuto tre feriti in batteria. 

Li avevano portati via in'barella alle prime Juci. Parevano morti 
funerale eroico nell’alba cinerea. Invece: 

— Signor capitano vado a casa — mi-aveva detto il primo ferito. 

Anche gli altri due nelle loro barelle avevan sorriso 

Il sole ricominciava già a bruciare con quel primo calore estivo 
che fa lacrimare gli occhi e raggriccia la pelle 

Lasciai la piazzola per andare a dormire sul mio letto da campo 

— Buon giorno, signor capitano, 

— Come va, Brunetti? 

— S'aspetta che finisca la guerra 

— E intanto annaffi il tuo radicchio. Campa cavallo. 

— Speriamo di campar davvero. 

— Speriamo. 

Annaffiava, con una gavetta, un pezzetto di terra di tre o quattro 
metri quadrati, fuor dei camminamenti, riparato, in un lato sicuro, 
© quasi. 

L'amava e la curava quella poca terra come fosse stato il sim- 
bolo del suo podere là nel Pistoiese 

Questo Brunetti era il miglior soldato della mia batteria 

Andando alla mia cuccia ripensavo a quel che mi aveva detto: — S 
spetta che finisca la guerra. 

Riflettendoci sopra mi addormentai. Parevan parole spregiose e non 
erano. 

Dopo qualche giorno le ridissi a un colonnello piuttosto scalcinato 
che era venùto a ispezionare, non so perché, dalle nostre parti, e s'era 
fermato a mangiare alla nostra mensa. 

— Quel soldato non ha il senso della guerra! 
con voce secca. 

— È un contadino, dissi io, per tagliar corto. 

Ma lui seguitò e disse molte cose sul carattere militare, sullo spi- 
rito della guerra, sullo spirito di corpo, sull'impreparazione, e via di- 
scorrendo. 

Lo ascoltai senza dire altro che già già. 


aveva esclamato 


Invece il Brunetti era il miglior soldato che avessi, appunto perché 
era un buon contadino e aveva il suo spirito di corpo: quello dei 
contadini soldati. 

Portava i proiettili come si portano i covoni del grano. 

Marciava a tempo; ma come uno che va tra ì solchi. 

Ogni cosa che toccava la toccava con riguardo, con le sue mani e 
le sue dita che parevano arnesi 


Disegni di BRUNETTA 


E certi arnesi non li voleva adoperare: adopi le mani. 

Adorava la fune: la considerava, nel suo cervello, come un'entità di- 
namica: e quante equazioni risolveva con quella. Quando la riponeva 
in più maniere o l'annodava in più nodi, fatti ad arte, pareva dicesse 

Non lo conoscete il valore di quest'arma 

Al traino era esultante perché vedeva la fune nella sua piena po- 
tenza. Sapeva che era più forte di tutte quelle braccia di artiglieri e 
della resistenza del pezzo, anche se era in salita, pur che fosse sulle 
ruote: tra sua passione, la ruot 

Un giorno mentre facevamo il 
nemico cì scoprì. 

Il pezzo tirato con le corde era tutto sulle braccia degli uomini. La 
fune era la spina dorsale di tutta la mia batteria 

A un tratto comincia la musica. Il nemico spara con discreta pre 
cisione; ma il pezzo non si può lasciare se no va in fondo alla vall 
giù per il pendio, 

I comandi sono secchi: incitano a non lasciare; ma un colpo giusto 
ammazza due uomini e ne ferisce cinque o sei 

Non lasciate! Forza! Forza! 

I feriti è uno strazio vederli I morti fanno paura 

Negli occhi di qualcuno apparisce l'idea di lasciar tutto e 
rarsi; ma ecco una voce. 

È lui che grida come un comandante, strascicando le parole 

Chi lascia fune è contro Dio e contro la terra! Forza! Forza! 

Il pezzo risalì la costa come fosse stato un giocattolo. 

C'eran molti contadini in batteria e la parola terra, che in fondo 
voleva dir vatria, aveva raddoppiato a tutti le forze e il coraggio. 


traino per cambiar posizione, il 


ripa- 


Un altro idolo suo era la ruota: la rota, diceva 

Studiava e riguardava sempre quelle dei cannoni 

Sapeva che gli alzi troppo alti le mettevano a dura prova 

E sapeva il dato di elevazione oltre il quale il cannone avrebbe po- 
tuto anche rompere. 

Una volta un ufficiale novellino, dopo aver consultato le tavole di 
tiro, dette un numero che superava quello della massima sicurezza 
egli si fece coraggio e disse 

Signor tenente, attento alle rote 

Il tenente rifletté e corresse l'angolo e il soldato contadino tutto 

felice Jo ricompensò con un sorriso dicendo 
Senza le rote non si va né avanti né indietro. 


Era un piacere starlo a sentire quando sentenziava 
Si sa: noi contadini siamo rozzi; ma buoni come la terra 
Siamo attaccati all'economia e al risparmio perché abbiamo sem 
pre sott'occhio i nostri vecchi 
Le macchine son buone e belle, ma levan la voglia di lavorare 
Quanto più lavoran loro più va via la voglia a noi. 
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lo giunsi in breve a questa conclusione: 

- Le guerre moderne non si potrebbero fare senza i contadini. 

Un giorno (era un gran caldo e l’ozio intristiva tutti) gli dissi: 

Che noia, ch, Brunetti? 

Sarebbe meglio far presto. In guerra dovrebbe essere come con 
le faccende de’ campi. Bisognerebbe sbrigarsi 

Eppure non si possono evitare le soste 

Eh: si sa! 

Che noia. Raccontami qualche cosa. Mi fa piacere sentirti parlare. 

Che vuol che gli racconti. So poche cose io. 

Ma buone! 

Voglio dire che ho girato poco e poco hò visto. Noi contadini 
siamo come le piante: abbiamo le radici. Gli altri non fanno che girare. 
Girano, girano. 

E poi tornano in terra. 
tardi possibile, signor capitano. Ma pur troppo. 
icché non hai nulla da raccontarmi? 

Di mio poco. 

I tuoi vecchi eran contadini? 

Tutti: a memoria d'uomo 

E il tuo babbo è vivo? 

La mia mamma no; ma lui sì; grazie a Dio, Come farebbe a an- 
dare avanti il podere in questi tempi, senza di me. Il mio ragazzo 
ha tredici anni, Giovannino. Se non ci fosse il mio vecchio e la mia 
moglie che lavorano, 

- Ti scrivono spesso? 

- Mi ragguaglian di tutto. 

Dove facesti il servizio militare? 

A Firenze. Che bei tempi. Io non mi vergognavo di stare a bocca 
aperta davanti a tante bellezze, 

— Quando ti sposasti? 

- Quando tornai da fare il soldato. La mia donna si chiama Re- 
gina. È buona e ubbidiente; ma anche furba e vispa. Ora lavora an- 
che lei. A volte mi par di vederla Veggo Giovannino che non l'abban- 
dona mai... sento il passo delle besti: : il tramestio della stalla, lo seric- 
chiolio della terra che s'apre... la terra S'apre e sì chiude. Sarà sem- 
pre così. 

Questa era tutta la sua storia: la sua vita e la sua filosofia: il suo 
romanzo. 

Pensate voi con che animo stava lassù alla guerra. 

Eppure era un soldato esemplare, almeno per me. 

Vorrei dire che arava in guerra come sul campo: apriva il passo alla 
vittoria che procedeva lenta quasi inavvertita, come l'aratro sulla sera 

Ma anche lui, povero soldato, procedeva verso il crepuscolo e cre- 
deva di andare verso l'alba. 


Un giorno accadde questo, che fu come un triste preludio, del gran 
dramma fra il bene ed il male, che è il dramma eterno, in pace ed in 


guerra. 
In batteria l'acqua veniva da lontano ed era misùrata. 
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Per questa mancanza d'acqua il Brunetti e molto in pensieri: 
lo canzonavano perché, con frase toscana, diceva 

— Con l'acqua bisogna fare a miccino. 

In Toscana si usa dir così aì ragazzi perché mangino molto pane 
© poco companatico: Fate a miccino — dice il padre di famiglia. 

La poca acqua lo impensieriva molto €, per quanto non avesse nes- 
sun ordine, sorvegliava sempre, di suo, i serbatoi, perché l'acqua non 
fosse sprecata 

Attenti che non vada di fuori. Annaffierebbe terra che non 

frutta. Io per il mio orticino piglio tutte le misure. 

Quel giorno s'era accostato al recipiente il soldato Volpi. 

Questo Volpi era dello stesso paese del Brunetti; ma non era un 
contadino. Era un pigionale; stava cioè a pigione in una casa del suo 
paese dov'era il falegname, il fabbro, il carraio e lavorava un po' qua 
c un po' là senza voglia e senza capacità; ‘ed era un tipaccio: roso 
sempre dalla rabbia; aggressivo e risentito con tutti; segaligno e di- 
noccolato; con gli occhi iniettati di sangue. 

Il Volpi dunque si mise a riempire un fiasco che aveva con sé e, 
siccome non aveva imbuto, essendo la bocca del recipiente molto larga 
£ quella del fiasco stretta, versava di fuori una gran quantità d’acqua 

Il Brunetti che era là, a veder quello spreco, soffriva. Per un po’ 
stette zitto cercando con gli occhi e con l’agitarsi di ammonire lo spre- 
cone; ma poi non poté resistere e gli disse: 

- Bada che l’acqua è più cara del vino, quassù 
Lo sapovo che avresti messo bocca ne’ fatti miei. 
Potresti pigliare un imbuto. Vuoi che te lo trovi? 
— Fo come voglio. 
Sì; ma contro l'utile di tutti 
Fammi la spia 
Lo meriteresti 

Non l'avesse mai detto. Il Volpi prese il fiasco già quasi pieno e 
glie lo spaccò sulla testa. 

Povero e santo Brunetti! 

Non si mosse. Sopportò. Si asciugò: grondava sangue ed acqua 
quasi comicamente. 

Disse soltanto a chi era accorso: 

È inutile. È un benedetto ragazzo 

Andò dal medico che gli ricucì un taglio profondo sulla tempia: 
e sopportò il dolore senza un grido. Anche il viso l'aveva tutto tagliato 
e graffiato. 

Punii severamente il Volpi, ma a vedere il volto del soldato con- 
tadino provai un'emozione che non dimenticherò. 

Rassegnato e deturpato il suo volto ferito era l'immagine del do- 
lore e della delusione ed aveva la mesta espressione del bene incom- 
preso dalla bestiale violenza degli uomini: pareva il volto di un santo, 

E quel brav'uomo mi pregò di non essere severo con chi l'aveva 
aggredito: 

— Che vu è amareggiato. Non ha né arte né parte e non può 
nemmeno sapere che cosa vuol dire fare il soldato. 

(Continua) SEM BENELLI 


LA VISITA DEL DUCE ALLA CITTÀ CINEMATOGRAFICA A ROMA 


che sarà inaugu- 

let mondo. Il Duce 
e la lavorazione dei 
mm. Freddi. 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 14 marzo 1937-XV) 


L'AMBASCIATORE D'ITALIA A SALAMANCA 


A Salamanca l'ambas 
grande solennità ha da 
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Cè una regione del nostro Impero coloniale, in Somalia, che è l'unica terra dove attecchisce la <he dà l'incenso. Dato l'enorme consumo che di questa resina 

Sdorosa si fa me. mondo mon # itanta per { riti religioni. ma anche nel campo farmaceutico e chimico, quella de.l'incenso può considerarsi una vera industa Tono 

cui già le Autorità italiane hanno dato impulso e discipline. Qui sopra vediamo gli strepiombi digradanti sull'Oceano Indiano dove le piante dell'incenso crescono e 
turelmente, rigogliorissime, come, del resto, mugli ampri contradorti dell'Aht Mescod, detti monti migiurtini dell'incenso che appaiono nell'altra [otogra fa 


L'Illustrazione Itali ‘20 1937-XV) 


VISIONI D'ARTE E DI BELLEZZA NEI FILM IN PREPARAZIONE 


L'attività dell'industria cinematografica, anche se 
tenzione del pubblico annunelando la impos 
sapere i nomi degli interpreti che hanno, ei 

In questa pagina diamo Virginia Bru 


fatica. 
9 È ortil Isa Miranda 
alla quale Hollywood prepara auree acc te e, sotto, un'inquadratura piena di g n 


anticipata 
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UN PUNTO 


(Guilia riva destra del Manzanarre, un 
po' più a Monte del Puente de | 
Princesa, fra la Calle Antonio Lope 


il fiume, s'erge, nel mezzo di un giardi- 
no, un edificio basso, composto di un so- 


lo piano, ma abbastanza esteso in su- 
perficie. In origine quell'edificio era de- 
stinato a servire da autorimessa con an- 
nessa olicina’ meccanica per le ripara- 
zioni, e due locali di soggiorno: una 
specie di taverna per gli autisti ed un 
ristorante per i signori di passa 
Nella certezza di far buoni affari, il pa- 
drone dell'intrapresa, un basco, certo Zu. 
varieta, aveva riempito la sua cantina 
dei vini più prelibati, e due locali adibi- 
ti a dispensa contenevano provviste in 
iscatola sufficienti per un anno ad un 
battaglione di soldati. 

Ma, coll'inizio della guerra civile, tut- 
ti i piani erano andati în fumo, per 
quanto l'edificio fosse rimasto in piedi e 
la cantina e la dispensa intatte. Ed era 
un vero miracolo che l’edificio fosse ri- 
masto in piedi: tutte le case ‘che si tro- 
vavano. dall'altra parte del fiume, lun- 
50 il Paseo della Chopera, come del re 
sto quelle ergentisi sulla Calle Antonio 
Lopez erano state ridotte dall'ininter- 
rotto bombardamento a mucchi di ma- 
cerie, e si presentavano adesso come 
due linee parallele di rovine, dietro al- 
le quali si erano trincerati gli avversari 
Da una parte, le truppe di Franco as- 
sedianti Madrid bombardano intersa- 
mente la riva sinistra del Manzanarre. 
mentre dall'altra parte rispondono loro 
decine di batterie: e Zuvarieta è ve- 
nuto a trovarsi così, nel vero senso 
della parola, tra due fuochi. E che fuo- 
chi! Quando cessa di tuonare l'artiglie- 
ria pesante, incomincia a farsi sentire 
quella leggera, da campagna, tra un ac- 
compagnamento incessante di fuoco di 
fucileria e di crepitio di mitragliatrici; 
e di quando in quando a tutto questo 
si aggiungono i fragorosi scoppi delle 
bombe lasciate cadere dagli aeroplani 

Sembrerebbe che tutto sia ormai di- 
strutto. per modo che le bombe cadenti 
dal cielo altro non fanno che incunear- 
si nei colossali mucchi di pietrame, som- 
muovendo le macerie col solo risultato 
di renderle ancor più impraticabili, ma 
senza peraltro arrecare danni di sorta 
all'avversario ben riparato dietro a que- 
st trinceramenti artificiali, elevati a suo 


RACCO 


TO DI UN 


Un superstite del piroscafo spegnoto Mar Cantal 
nezionalista Canarias. - Sopra: Il Mar Cantabrico 
In alto: Il penerale Franco con ma 


TESTIMONE 


alla partenza da Nuova York. 
moglie e sua figlie. 


brico catturata dell'incrociatore 


NEUTRO TRA I DUE FRONTI SPAGNOLI 


dal p 


sa il cannone 


rito opposto. Quando ces 
amento, non sj può mai 
cssore certi che la tranquillità regnerà a 
lungo su questo tratto del fronte: ché 
basta solo una testa che si sporga dalle 


magerie per provocare una reazione di 
fuciler volta richia 
ina l'intervento dell'artiglieria, e la m 
ca infernale riprende per 5 0 6 ore 
consecutive. 


la qu a» 


Ma, fatto strano, tutti | proiettili pas 
sano al disopra della casa di Zuvariet 
senza colpirla: solo che da essa non 
possibile uscire, né ad essa sì può, del 
pari, g 


ungere. Finalmente, come se aves- 


sero compreso l'inutilità di questo spre 
co di munizioni, gli avversari hanno im 
posto il silenzio ai loro cannoni. E ades- 


so, da diverso tem 

vive tranquilli 
Tempo addietro, dì notte, due milizia 

ni rossi si avvent 


a zona si 


po, in ques 


rono nella zona in- 


termedia raggiungendo ln casa. Zu 

rieta aperse loro, dette loro da mangiare 
e li rifornì di vino e di sigarette per il 
ritorno. Un'altra volta, sempre di not- 


te, vennero dei nazionali: mangiarono, 
xo profi 
promettendo di ritorr 


bevvero, pagar 


tamente e se 


re 
ionali 
lare sempre più spesso 


tanto | rossi che } na 
frequ 
si stabili anche un tacito ac 
cordo fra di loro, secondo il quale nes- 


o sparava contro coloro che si reca 
vano da Zuvarie 
gevano, non rubav 
to strana possa apparire la cosa, si com- 
portavano persino molto correttamente 
Nei primi tempi, gli ospiti si altern 
vano: + gio: nivano gli assedi 
da Madrid attra sando il Manza: 
altro i legionari di Franco, 
Ma in seguito cominciarono a re 
visi gli uni e gli altri sen: distin- 
zione, non osservando una talè regola 
disponevano in due ale 
contigue, ma a poco a poco non ba- 
ono più nemmeno a questo, e non di 
rado rassi e bianchi si incontrarono alla 
stessa tavola. Tranquillamente, pacifica- 
mente, da gentiluomini 


suoi «ospiti» pa 
ulla e; per quan- 


ar- 


Da gentiluomini, perché tutti i suoi 
clienti — come ebbe occasione di osser 
re l'ospitale Zuvarieta — non appar- 


tenevano ai semplici soldati, non era- 
no né operai né contadini, bensì « pub- 
blico elegante », ufficiali dèi vari coman- 
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di rossi 0 nazionali, che frequentavano 
quel luogo per vedere di cogliere qual- 
che interessante informazione. E | diri- 
genti la difesa di Madrid scelsero pro- 
prio quel luogo per mantenere il con- 
tatto con la parte a versaria, in vista 
delle più svariate trattative. Li infatti si 
sono discussi, fra l'altro, Il progetto per 
lo scambio dei prigionieri, quello relati» 
vo alle « zone di sicurezza » e quello con- 
cernente l'evacuazione della popolazione 
civile dalla capitale. Lì si sarebbero po- 
tuti incontrare spesso i figli dell'ex pre- 
sidente Alcold Zamora combattenti nelle 
file comuniste, lì faceva qualche capati- 
na «in incognito » Rosemberg 
no qualcuno dei signori della « G 
dad » non disdegnò di re visi per ten- 
tare un approccio con Burgos 
mente al problema catalano, che sì sa: 
rebbe voluto risolvere con Ja creazione 
di una Repubblica Cataluna indipen- 
dente. 

Insomma, secondo | rossi, quel punto 
neutrale rappresentava qualcosa come 
una succursale del « Comitato di non in. 
tervento »: e perciò i rappresentanti di 
opposti partiti ritenevano non indecoro- 
so assidersi, in quel locale, magari alla 
Stetsa tavola «per il uon esito degli 
affari». Zuvarieta anzi avrebbe voluto 
adornare la casa con le due bandiere, 
quella rossa sovietica e quella nazionale 
»pagnuola, ma venne sconsigliato sia da- 
gli uni che dagli altri, poiché nessuno 
voleva dare un carattere ufficiale a 
quegli incontri e quelle trattative. 


Il fatto che passiamo a narrare è av- 
auto nel primissimi giorni di questo 
mese di marzo. E se tutto fosse andato 
bene, ne sarebbe scaturito un av eni» 
mento di primaria importanza, se non 
per tutta l'Europa, almeno per la Spa- 
gna, 0, meglio ancora, per la Catalogna 
e in primo luogo per il suo presidente 
Luis Companys e per tutta la Genera- 
lidad. La caduta di Malaga, l'avanzata 
delle truppe nazionali oltre il Jaram 
la loro comparsa nel settore di Teruel è 
le ingenti perdite dei rossi dinanzi ad 
Oviedo, avevano fatto chiaramente com- 
prendere alla Catalogna che non dove- 
va essere lontano il giorno in cui la lotta 
si sarebbe trasferita nelle immediate vi- 
cinanze di Barcellona 

« Riuscire 


conservare l'indipendenza 
alla Catalogna e, se possibile, salvare an 
che la propria pelle», ecco |l pensi 
fisso di una piccola minoranza di esal: 
tati catalanisti, dopo gli ultimi rovesci; 
« mettermi in salvo a tutti i costi, e, ma- 
gari, riuscire a far qualcosa per la C: 
talogna », ecco il pensiero assillante cia- 
scuno dei suoi uomini di governo, e, 
prima degli altri, il loro degno presi» 
dente, Luis Companys. E fu così che 
venne elaborato un piano, piano gran- 
dioso, nato in Catalogna, discusso e steso 
nella sua forma definitiva a Mosca, ed 
approvato a Parigi. Un piano che vole- 


essere il rimedio eroico per conser- 
vare un minimo di posizione, Senonché 
questo piano, che, a giudizio dei cata- 
lani, doveva soddisfare completamente 
i nazionali, conteneva proposte tali da 
non poter essere presentato ufficlalmen- 
te. per non provocare un grandioso scan- 
dalo internazionale; e perciò la Gene- 
rilidad, amante delle macchinazioni te- 
nebrose, pose gli occhi sulla casetta di 
Zuvarieta e la trovò molto adatta per lo 
scopo, che era quello di entrare in con- 
totto col governo di Burgos. 

Nel giorno stabilito si trovarono colà 
riuniti due emissari di Mosca, Jakov 
Peters e Kalinnikov, un uomo di fidu 
cia di Malvy e Thorez giunto da Pa- 
rigi e due deputati catalani, tutti per 
incontrarsi con il «plenipotenziario » di 
Burgos, un ufficiale di alta statura e di 
spetto aristocratico, che però non so- 
migliava affatto ad uno spagnuolo. Il 
colloquio si protrasse molto al di là 
della mezzanotte. La proposta era com- 
plessa, ma soprattutto meravigliava per 
la sua sfacciataggine e la sua originalità. 
— Cosicché, in definitiva, — conchiuse 
finalmente l'ufficiale — voi proporreste 
l'unione della Catalogna e del Rossiglio- 
ne sotto la sovranità francese, in cam- 
bio del permesso dato alla Spagna di an- 
nettersi il Portogallo.. Ma... ma... scu- 
sate, come credete possibile la realiz- 
zazione di un piano simile? 
— Semplicissimo. Non appena conelu- 
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Feco out, in alto, {l generale Franco mentre esce dal Palazzo di 
Città dopo la cerimonia della consegna delle credenziali da parte 


dell'ambaciatore italiano $. È. Cantalupo. - Sopra: Truppe nazio: 
naliste per le vie di Salamanes. - Sotto: L'attrice Rosita Disz di 
cui è stata smentita la fucliazione, - A_destra: Reparti di fucilieri 


marocchin. portati sugli automezzi verso Il fronte 
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La consegna delle credenziali dell'ambasciatore germanico, generale 

Faupel. Vedlomo in questa pagina ia bandiere dei Relek co8 gueita 

lana € quella dei nazionalisti spagnoli sulla piazza di Selamanco 

’n reparto di marocchini presenti alla cerimonia. - Sotto: Il Aglio 

di Largo Caballero, loniero dai mazionali, trattato’ con 
leve ei prigionieri di guerra 
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so l'accordo con il generale Franco, tutte 
le truppe rosse passeranno dalla Spagna 
nel sud della Francia, cioè in quei di- 
partimenti che sono maturi per la rivo- 
luzione... 

— Sì, fin qui non vedo nulla di im- 
possibile — disse l'ufficiale dopo aver 
pensato qualche minuto. 

— Per ciò che riguarda l'annessione 
del Portogallo, potete contare sull'aiuto 
dell'Inghilterra, che non mancherà di 
concedervelo in cambio della cessione 
delle Canarie e delle Baleari. 

— Ma le altre Potenze? 

— Ci penseremo noi, per quell'epo- 
ca, a preparare loro, in casa propria, 
delle sorprese tali che non consentano 
ad esse di occuparsi degli affari altrui. 
L'importante sarebbe di ottenere il con- 
senso di Franco; per *l resto garanti 
mo noi. 

— SÌ, la cosa apparentemente andreb- 
be; senonché il generale Franco non può 
accettare proposte del genere, A_ parte 
qualunque altra considerazione, il solo 
fatto della costituzione di un formida- 
bile centro comunista in Francia. 

— Cosieché voi vi rifiutate di comu- 
nicargli il nostro progetto? 

— Permettetemi di ritirarmi un mo- 
mento prima di rispondervi: il tempo di 
bere un caffè © di pensarci su — disse 
l'ufficiale, avendo notato alcuni sguardi 
sospetti scambiatisi fra i presenti, e si 
ritirò ad un tavolino isolato, posto pro- 
prio accanto ad una finestra. In questo 
frattempo, Zuvarieta, avvicinatosi a lui. 
con una bottiglia di rhum per empir- 
gli il bicchierino, gli mormorò. 

— Fuggite! Presto! 

L'ufficiale, compresa la situazione, scel- 
se il momento opportuno, e, spalancata 
la finestra saltò fuori da essa, scompa 
rendo nell'oscurità. Quasi subito alle 
sue spalle rintronarono dei colpi di fu- 
cile; a questi fecero. seguito, da ambo 
le parti, raffiche rabbiose di mitragliatri- 
ci e infine entrarono in funzione le arti- 
gherie. Le nere nuvole gravanti sul fiu- 
me si Wluminarono dai lampi sinistri. 
e presto — coll'intensificarsi del inno- 

— apparvero tutta una 
E in quella notte jl duello del- 
le artiglierie assunse un ritmo mai vi- 
sto, giungendo sino a segnare 30 colpi 
di cannone al minuto. Poi, tutto lo spa- 
zio compreso fra le due linee paralle- 


le di macerie venne invaso da un denso 
fumo giallastro. 

Al mattino, quando il fresco vento del- 
le montagne ebbe dissipato le ultime 
pallida luce dell'alba scese 
minare le due rive del fiume, 


brume, e l 
ad ill 
nessuno avrebbe potuto indicare con 
esatti 
sorgeva la casa di Zu 


a il luogo nel quale ancor jeri 


Companys adesso ha talmente paura 
re sul 
de la Ge. 
nza. Nell'ul- 
timo tempo, nulla più gli riesce di con- 
durre in porto: ed ora egli teme che 
si venga a sapere pubblicamente del suo 
fantastico e fallito progetto di unione 
della Catalogna al Roussillon francese. 
Bisogna fuggire; fuggire, sì, ‘o, meglio, 
spiccare il volo sinché si è a' tempo. 
Ma come realizzare quest'ultimo proget- 
to, quando tutto attorno vi sono delle 
spie. e quando sino da ora vi è chi rie- 
sce a indovinare | suoi pensieri, che poi 
mette in circolazione 

Ecco ora la folla che viene a protesta- 
re per «l'avvenuta fugn del presidente » 

, no, andate voi: io non posso — 
dice Companys a Gassol. — Affacciatevi 
dite loro che sono qui 
che sono ancora qui giunge dopo 
una breve pausa, mentre un sudore fred- 
do gli dà un improvviso tremito, ed egli 
si lascia cadere in una poltrona. 

— Germans i amics.. — si ode, dal 
balcone. la voce di Ventura Gassol... La 
folla, riunitasi in Plaza de la Repibli- 
ca. leva in alto il pugno chiuso. È un 
saluto o una minaccia? Chissà? E dinan- 
zi agli occhi del bardo catalano appare 
un altro quadro, il quadro di lui e 
Companys gettati giù da quello stesso 
balcone da. quella stessa folla, accla- 
mante in ùn trinudio di gioia al vero 
salvatore della Catalogna e della Spa- 
gna intera, generale Franco. 


ALEXIS MARCOFF 


di tutto, che esita pe: 


ino a pas 
viadotto collegante il Pala 
neralidad con la sua resid 


L'IMPERO, LIBERATO DAI SUPERSTITI PREDONI NEGU 


i 
®: è LL 


a! 


IL 


che fugge, 
tigrina di 


“MIRA 


a 
L nica, accademico d'Itali; 
presentata la ser, 
Teatro 
Reino, dinanzi 


steva S. A. R. il Duca di Bergamo, 
to apposta da 


Casa gloriosa. 
L'esito di Miranda non poteva esse 


re migliore, Molti applausi e molte chia- 
maestro concerta» 
tore © direttore d'orchestra ed ni can- 
ed alle 
come ora s'usa, e 


i battimani 
dimostrazioni clamorose di stima e 


mate all'autore, al 
tanti principali. Agli 
chiamate si unirono, 
non soltanto a San Remo, 
e le 
d'affetto dei cantanti, su in palcosceni» 
co (anche a velario chiuso) è degli istru- 
mentisti, giù in orchestra. 

La stagione lirica, dunque, 
bene, a San Remo, E a passo di corsa 
Due spettacoli, ogni settimana, e un 
goncerto sinfonico. Il pubblico non ha 
tempo di stancarsi a riudire le istesse 
opere e a rivedere gli stessi Interpre- 
ti. Uso frequentissimo anche questo, © 
assai sparso. Forse perché il repertorio 
melodrammatico rinnovandosi a stento, 
vale a dire spuntando assai di rado le 
buone opere nuove, quelle del passa- 


applausi 


procede 


to, note e stranote, amate e venerate, 
bisogna dosarle con cnutela, per non 
scemar loro efficacia. 


Però questa fretta 
opere nuo; 


nuoce spesso. alle 
parliamo delle buone, si 
intende, che non trovano modo di pe- 
netrare abbastanza nell'animo di chi 
ascolta e di piantarvi radici. Insomma, 
il calendario della stagione, così dispo- 
sto, fa sfilare sotto gli occhi dello 


spet. 
tatore tutte le opere su di un piano solo, 
senza indugio. Per le opere di fama 
stabilita il danno è, ripetiamo, relati- 


vo: si fa serio per quelle su cui pende 
ancora il giudizio definitivo. 
Chi sa quando, per esempio, 
riudire Nora di Gaetano Luporini che 
ha avuto a San Remo, il 28 dello scorso 
febbraio, un ottimo successo, già riferi. 
to nelle pagine di questa Rivista. Tanta 
gente, di fuori, ch'io conosco, sarebbe 
accorsa qui volentieri per godersi qual. 
che altra rappresentazione di Nora, se 
il turno non fosse rapidamente passato. 
Buon Luporini, e valente e troppo di- 
menticato dalla fortuna! Circa il valo» 
re non temiamo di affermare ch'egli è 
del pochissimi compositori italiani che 
abbiano tenuto fede agli insegnamenti 
dei maestri: egli, lucchese, è in musica 
l'erede diretto, il continuatore del bello 
stile che ha fatto onore af‘iàggiori del- 
la sua terra, poiché discende dalla chia- 
rezza, dalla gentilezza, dalla freschezza 


potremo 


di modi e di forme del Geminiani, del 
Boccherini, e in patria fu allievo dello 
stesso maestro del Puccini, l'Angeloni, ed 
ebbe insegnante al Conservatorio di Mi- 
lano il Catalani, e di tutti riassume le 
virtù musicali native, 


si è rop- 
fa del 5 corrente nel 
Municipale dell'Opera di San 
a un pubblico affollato 
ed elegante. Alla rappresentazione assi- 
giun- 
Milano per dare un se- 
gno particolare di considerazione e di 
benevolenza all'artista illustre che iù 
tante pregiate sculture ha degnamente 
raffigurato persone e imprese della Sua 
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OPERE 


NDA, 


huova opera di S. E. Pietro Cano- 


NUOVE A REMO 


DI PIETRO CANONICA 


Circa lo scarso favore concessogli dalla fortuna basterà notare che quando un 
compositore, come lui. ha scritto per opera d'esordio I dispetti amorosi, che n 


Fappresentazione al Regio di Torino (sembrò 
di un nuovo astro di prima grandezza, nel fir- 


SAN 


mamento lirico italiano) serba tanto gar- 
bo, tanta sincerità, spontaneità, e 
la riprova ci è data dal piacere con cui 
fu riascoltata, che non è molto, ai Filo- 
drammatici di Milano e l'autunno scor- 
so nella stagione lirica dell'E.IA.R; 
quando un compositore (trascuriamo di 
citare altre opere del Luporini, che rac- 
chiudono «pezzi» di prim'ordine) ha 
scritto questa Nora che riconferma i 
pregi d'invenzione e di elaborazione po- 
co sopra elogiati; questo compositore 
merita d'essere collocato a fianco del 
Catalani e del Puccini, terzo ed uguale 
a loro, nella triade di operisti che Luc- 

ca ha dato all'Italia tra la fine dell'Otto- 

cento e il principio del presente secolo, 

E merita ancor più che il riconoscimen. 

to del suo valore e riparazione ai tor- 

ti dell'avversa fortuna gli frutti la rap- 

presentazione più frequente e accurata 

delle sue opere. 

Questo è l'augurio che al 
giunto al tramonto della vit 
fa l'antico condiscepolo, 1 
nato, convinto di au 
dell’arte 


tanta 


quarantatre anni dalla prima 
allora l'apparizione improvvisa 


Luporini, 
la e dell'arte, 
‘amico affezio- 


igurare così il bene 
lirica nostra. 


Ma veniamo alla Miranda 

L'unità di concetto e di fattura 
st'opera non poteva essere 
piena. 


di que. 
più stretta e 


Da Shakespeare è dipesa, indubita 
mente, la scelta dell'argomento, fatta 
dal Canonica, che per la forma del li- 
bretto si sarà accordato col professore 
Carlo Bernardi; del Canonica sono, si 
capisce, i bozzetti delle scene disegnate 
© dipinte dal pittore Bruno Montonati; 
del Canonica, infine, la musica della 
partitura vocale e istrumentale. 
Crediamo quindi che il Canonica s 
l'autore melodrammatico più 
d'Italia, se non pure di fuori 
Miranda è in tre atti, brevi 
I cinque abbondanti di Sh: 
sono stati abbondantemente 


il 


compiuto 


akespeare 
sfrondati. 


Questo, sì, è pretto schema di melo- 
dramma, alla nostra maniera antica 
Musica in abbondanza 


Più musica che azione. La troppa mu- 


Sica, anzi, intralcia, arresta spesso l'a- 
zione. 

S'incomincia che per buoni: dieci mi- 
nuti non comparisce in iscena nessi- 
no. Preludio orchestrale descrittivo: ela 
tempesta infuria terribile, lampi e fol- 


gori accendono l'oscurità dell'aria e il- 


luminano a istante la scena», avverto: 
no le didascalie del libretto (a Verdi 
sono bastate tre sole parole: «lampi 


tuoni, 


uragano », per descrivere da par 
suo 


tempesta dell’Otello; ma 
mo stare | 


paragoni); e proseguono, 

didascalie: « Alfine il cielo si rischiara. 
torna il sereno»: e | Silfl cantano di 
dentro le scene una fluida melodia, «Là 
brati sull'ali del vento» ete., che torrie. 


fine dell'opera e servirà per rial 


lacciare i due capi dell’ope. 
{ll Teatro del Casino Municipale di Sen Remo ha avuto luogo com grande successo Entrano in iscena il Re AI 
lone dell'opera Miranda, di S. E. Pietro Canonica, Accademico poli, il su onsigli G le N 
d'Italia. - Qui sopra: Îl Duea di Bergamo tra gii interpreti e. sotto, mentre assiste poi, Pantiir. ai ERRO. eun 
dlla rappresentazione. - In alto: La scena Anale dall'open Sruppo di naufraghi, e s'inginocchiano 
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a implorare l'aiuto del Cielo. 

Ecco poi Calibano, lo «schiavo sel- 
vaggio e deforme», e Stefano il «ca- 
novaio beone» (tutto il primo atto è, 
più che altro, presentazione dei perso- 
naggi scenici e narrazione dell'antefatto 
drammatico), e giù frizzi e motti e can- 
zoni traballanti col barilotto del vino al- 
la mano; ed ecco Prospero e Miranda, il 
legittimo duca di Milano spodestato e 
divenuto per forza d’incanti mago po- 
tente, e la soave figliola, fiore di bontà 
e di pietà. Prospero rammenta a Miran- 
da le traversie che li spinsero a ricove» 
rarsi nell'isola deserta dove ora appro- 
dano, naufraghi, i loro persecutori; e il 
racconto di Prospero dà motivo a un am: 
pio «cantabile» bene condotto. A_un 
richiamo di Prospero, sorge da uno sco- 
glio Ariele, il leggero «spirito dell'a- 
ria», velocissimo nell'obbedire agli or- 
dini di Prospero, suo signore, e nel di- 
stribuire il bene e il male secondo Ì co- 
mandi di questo, conciliando l'amore nel 
cuore dei buoni e seminando la confu- 
sione nella mente dei malvagi, fratello 
gemello di Puck, il folletto del Sogno di 
una notte di mezza estate (ma Ariele, 
nella rappresentazione di Miranda a San 
Remo, non si muove dallo scoglio cui sta 
aggrappato). Ariele guida Ferdinando, fl- 
glio incolpevole di Alonso usurpatore 
del trono di Prospero, al cospetto di 
Miranda. S'indovina facilmente ciò che 
ne consegue. Ferdinando teme il padre 
perito nel naufragio e «si abbandona 
sopra un sasso, accasciato con lo aguar- 
do fisso a terra». Quando rialza gli oc 
chi e scorge Miranda, «i due giovani 
muti, estatici, si contemplano come in 
un rapimento delle loro anime». La 
contemplazione e il rapimento durano a 
lungo, forse più a lungo dell'estasi che 
smemora Tristano e Isotta. Postludio 
sinfonico; finisce il primo atto. 

Secondo atto, primo quadro: ripetizio- 
ne dei lamenti di Alonso, dei consigli di 
Gonzalo e del pianto dei naufraghi. 
Riapparisce Ariele che dispensa il son- 
no pacificatore agli sventurati. S'avan. 
zano Antonio e Sebastiano, ribaldi, che 
tramano contro la vita di Alonso per 
impossessarsi del trono milanese così 
male. conquistato, Ariele, sempre in 
guardia, dà l'allarme, Gonzalo balza in 
piedi, sfodera la spada e grida: «Dio 
salvi il Ret» e i naufraghi inneggia» 
no «Viva il Re!» (un po' troppo basso 
nel registro delle voci, per imprime- 
re all'inno slancio e vigore). 

Secondo quadro: Ferdinando «carico 
di legna che lascia cadere a terra e su 
cui siede stanco », ridotto a «opra igno- 
bil di schiavo» (forse il segno più pre- 
ciso del basso stato sarà il portar legna, 
ché anche Calibano nel primo atto entra 
con l'istesso carico, che si riduce a un 
fastelletto di pochi rami); Ferdinando, 
pur avvilito della misera condizione in 
cui è caduto, esulta nondimeno per l'a- 
more di Miranda che gli riscalda il cuo- 
re. Miranda s'appressa e Ferdinando « re- 
sta a guardarlo come estatico » e «Mi- 
randa pure guarda lui lungamente », ta- 
le e quale come alla fine del primo 
atto. Il duetto ha momenti melodici ca- 
rezzevoli. Ci piace indicare la frase di 
Miranda: « Era il mattin: nel fulgido ar- 
zurro il mar rideva» che ha palpiti di 
commozione sincera e sa insinuarsi nel- 
l'animo di chi ascolta. Ed è pur te- 
nera la risposta di Ferdinando a Mi- 
randa, che gli svela il suo nome: «Mi- 
randa! o dolce nome... ». A grado a gra- 
do le due voci, dal canto spianato pas- 
sano al dialogato, si avvicinano, si uni- 
scono, si sovrappongono, si fondono nel- 
la doppla perorazione: «Sorrisa da un 
cielo fulgente », dove davvero il calore 
dell'ispirazione deriva, e il pubblico l'ha 
sùbito avvertito e se n'è compiaciuto, dal 
fervore del sentimento che l'ha suscitato. 

Nel terzo atto, sventate le trame di Ca- 
libano e di Stefario, perdonati tutti gli 
altri traditori pentiti, ribadito l'amore 
di Miranda e Ferdinando in un nuovo 
duetto, restituito il trono di Milano al 
legittimo duca, eccoci allo scioglimento 
atteso: le nozze dei due giovani. Ultimo 
duetto: lietezza generale, abbracci, par- 
tenza di tutti per i lidi assolati d'Italia. 

È finita qui, l'opera? No. A scena vuo- 
ta, come, all'inizio del primo atto, i 
Sil invisibili si rimettono a cantare 
dietro le quinte, né terminano tanto pre- 
sto. Coda orchestrale e corale, e, final. 
mente, chiusura del velario. 
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Al Teotro del Casino Municipale di San Remo il gruppo di danzatrici di Jia Ruskaje 


ha dato un concerto di danze riportando un nuovo clamoroso successo 


l'alto: Ciaccona, di Bach-Nielsen . Credo, su musica di Bach - Giuliana Penzi ne 


La danzatrice con cimbali 


€ nel Momento musicale di 


Schubert 


dal 


Abbiamo voluto riassumere il libretto 
di Miranda per dedurre che tutta l'o- 
pera si raggruppa intorno a tre posizio- 
ni sceniche capitali identiche, nel pri- 
mo, secondo e terz'atto 
immediato, consentito, condiviso di Mi- 
randa e Ferdinando, dal primo incon- 
tro alla felice fase finale, Ne risultano 
musicalmente, tre «punti focali», co- 
me avrebbe detto Arrigo Boito, che im- 
primono all'opera un carattere uniforme, 
lentemente lirico. Si spiega perciò, 
la propensione del compositore alle am 
pie linee cantabili dei personaggi scenici 
e alle frequenti disgressioni sinfoniche 
(finale di primo atto, finale del terzo 
atto e i numerosi preludi, interludi e 
pastludi). 

Il discorso musicale continuato, voci 
le, è ciò che meglio il Ca 
nonica mostra di saper fare in qu 
perché è il più se 
piegare il discorso 


© istrumenta 


pera; anche 
Difficile è, invece, 


trapassi improvvisi della passione, adot 
brando voli di pensieri e stati d'animo, 
legando i frammenti in un complesso 
saldo, compatto, senza peraltro spezzar 
mai la continuità, anzi conferendo unità 
alla varietà. Né a noi sembra, se non er- 
riamo, che ciò sia sempre riuscito al 
Canonica in Miranda. 


Più difficile ancora è dare giusto ri- 
le ai personaggi del quadro 
scenico, idoli sicuramente 
nella materia sonora con cui sono for 
mati, illuminandoli di piena luce nei 
tratti salienti, fissando ben bene il pun 
to distinto ch'è loro peculiare, in quan- 
to espressione. E nemmeno ciò a noi 
sembra che sia sempre riuscito di con- 


Arie- 


levo musì 
caratteri 


seguire al Canonica, in Miranda. 
le, cl terremo alla dimostrazione più 
ovvia, lo spirito dell'aria, leggiadro, fug- 


a mala pena schizzato nella 


gev 
partitura, ed è appena schizzato Cali- 
bano, il bruto in sembianze umane, il 
«genio del fango» secondo la definizio- 
ne di un commentatore, così che nella 
artitura stessa, d'ispirazione preminen- 
temente patetica, viene a mancare il 
contrasto di tinte, ch'è ragione fonda- 
musica me 

Ma queste sono mende, scusate dal 
to che il Canonica non la pretende a 
compositore di carriera, vero e proprio. 
Egli la sua carriera di artista, e che car 


mentale della odramemi 


riera, l'ha compiuta in un altro campo, 
affine, afferma egli ancora, e noi consen- 
tiamo, poiché davvero tutte le arti sono 


affini, per più di un lato, e tutte essen 
zialmente musicali, in potenza (come si 
liceva volentieri, qualche anno addietro). 


Anim 
nonic 
re spira, e scrive nobilmente e coscien- 
ziosamente ciò che l'animo gli vien de 
tando dentro. La musi 
compensa a sua volta l'aposto 


schiettami le, il Ca- 
diventa musicista quando am 


ate music 


dea genero: 
zelante. 
elevando più alta la fama del suo nome 
è irraggiandolo d'un'aureola più diffusa 


ll Teatro Municipale dell'Opera di San 
Remo, è molto bello e ricco, ma non mol 
to ampio. Specie il palcoscenico ha di- 
mensioni ristrette. Mettere in iscena ope 
re di argomento fantastico (Miranda è 
la quintessenza della fantasia dramma- 
le a dover risolvere quesiti 
le scene, a un palmo dal naso 
dello spettatore, lasciano contare le pen- 
nellate © valutare le combin: 
matiche a una a una; i personaggi mo- 
strano il trucco, nei ricettari più comu- 
ni, Addio fantasia, addio illusione! Non 
pertanto Guido Salvini, regista colto ed 
esperto, h uto rimediare soddis 
centem i inconvenienti . del pic» 
colo palcoscenico. L'azione dei personag- 
Ki è stata da lui ben regolata, 

La parte musicale della rappresenti 
zione ha avui dal maestro concerta- 
tore e direttore Antonino Votto ottima 
interpretazione ed esecuzione. Attenta, 
precisa, colorita l'orchestra sotto la sua 
bacchetta; affiatati, espressivi i cantanti, 
un gruppo di belle voci e di aperte in 
telligenze musicali, dalla. signora Ines 
Alfani-Tellini, protagonista, alla signora 
Nerina Ferrari (Ariele), al Garuti, ‘al 
Molinari, al Denaggio nelle parti princi- 
pali (Ferdinando, Prospero e Alonso) e 
al Maggioni, al Serpo, al Silva, al Cil- 
la e al -Bregola nelle parti secondarie. 

Bene istruito dal maestro Amedeo Bar- 
bieri il coro. 


tica) equiva 


spinosi 


ioni cro- 


nte a 
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A' tempi dei tempi, quando Babilonia 
era quella meravigliosa città dora- 
ta, opulenta e lasciva, che la storta, con 
sspore di leggenda, ci descrive mentre 
regnava il re Arcamo, la di lui figlia 
Leucotoe, pura come un giglio e radio» 
sa di bellezza, accese d'amore Apollo; 
tanto che il divo sole si attardava a co- 
ricarsì la sera, mai sazio di ammirare 
la fragile e bella vergine. Finché una 
notte, sospinto dalla passione, la quale 
non poteva essere altrimenti che arden- 
te trattandosi del sole, trasfiguratosi nel- 
le sembianze della regina Eurinome, ma- 
dre di Leucotoe, Apollo avvicinò l'og- 
getto dei suoi desideri, l'abbagtiò coi 
Suoi raggi sfolgoranti e la fece sua 

Ma Clyzia, sorella di Leucotoe, inna- 
morata anch'essa di Apollo ed sape. 
rata del rifluto del dio di acconciarsi al- 
meno ad un doppio matrimonio, denun- 
ziò, indignatissima, al padre il peccato 
che ogni notte veniva ‘corisumato nella 
reggia. 

Il barbaro re, non potendosela eviden- 
temente prendere con un dio, ordinò che 
la figlia fosse sepolta viva, né il divino 
amante giunse ad impedire il sacrificio 
dell'amata che venne infatti messa: in 
una profonda fossa e ricoperta di un 
considerevole ammasso di terra. 

Cercò Febo di aprire un varco perché 
la disgraziata fanciulla potesse almeno 
sollevare il capo e guardare il cielo. 
Tentò poi di scaldarne le membra ‘or- 
mal gelide; ma visto che ogni sforzo re- 
stava vano polché il fato sì opponeva 
a quell'amore terreno e colpevole, spar- 
se il luogo di nettare odoroso e disse 
<O nettare tu salirai al cielo!» 

Giacque Leucotoe prigioniera della 
nuda e fredda terra, per nove giorni e 
nove notti, e nutrì il suo digiuno di la- 
grime e di rugiada, tenendo  fise ver. 
#0 il sole le dolci, splendide pupille. Ed 
avvenne il miracolo. A_poco a poco le 
membra restatono confitte nel suolo co- 
me radici e sorse dal suo corpo un ra 
moscello d'incenso; un fiore simile al- 
la viola ricoprì il volto della ninfa, la 
terra fu piena di una dolce fragranza. 
Là pianticella crebbe è cercò ancora è 
sempre, avidamente il sole! 

Così 0 press'a poco narra Ovidio la 
storia di Leucotoe che ormai molti 
sanno, 

Quello che Invece non si sa dal più, è 
che l'incenso, che dalla leggenda par. 
rebbe originato nell'Asia, si produce, per 
tutto il mondo, esclusivamente nel ter- 
ritorio della vecchia Somalia Italiana © 
precisamente in quella potzione ancor 
poco conosciuta chiamata Migiuftinia 
che si protende, con l'aspro promontorio 
del Gardafui, nell'Oceano Indiano, 

Per questo allorché compii Ja mia pri- 
ma escursione in quella terra di cui 
Marco Polo ci tramandò la fiima come 
«paese degli aromi», vivissima era in 
me la curiosità di vedere da vicino | 
campi naturali  dell'incenso, 

Una piccola quantità del prezioso pro- 
dotto viene anche dai monti dell'Adra- 
mut, sulle coste meridionali dell'Arabia, 
ma questa pianta nobile e mistica cre- 
sce in abbondanza nelle zone più aspre 
del nord somalo, preferendo i luoghi 
inaccessibili, le pareti strapiombanti, | 
cigli estremi dei burroni più paurosi. 

Un orgoglioso capo migiurtino parla 
domi della sua razza mi diceva: « Noi 
stare come incenso: cabila grande e bi- 
sogno di nessuno». 

Nulla infatti occorre all'albero pre» 

zioso che sorge dalla roccia viva e pare 
davvero si nutra soltanto di rugiada e 
di sole, 
La boswelia, della famiglia delle bur 
racee, cresce nei terreni calcarei asciut- 
frequenti in questa parte della So- 
malia dove si trovano due varietà prin= 
cipali d’incenso: il maidi e il bejo le cui 
piante si distinguono facilmente da va- 
rie caratteristiche palesi. 

Il maidi nasce sulla roccia cui si at- 
tacca con una specie di ventosa che as- 
sume anche proporzioni notevoli -tanto 
da sostenere alberi di tre o quattro me- 
tri, ricoperti da corteccia bruna a riflessi 
giallastri. Talvolta la pianta assume l' 
spetto di una ceppaia. Fiorisce con pic- 
coli boccioli color ruggine che si apro- 
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sempre ‘Togie petali gialli, nel maggio, dando frutti in giugno. L'albero ha 
Mempre foglie: più abbondanti dopo le piogge, scarse ed upicali netta stagione 
ipcca. Notevole il fatto che la fioritura avviene mentre si trovana nella me- 
“qa Infiorescenza, boccioli, fiori e frutti simili a grosse lenticchie 

Il bejo, invece, cerca il crepaccio pieno di terra per insinuarvisi con un ro- 
busto fittone, pur non disegnando di attaccarsi anch'emo aa JE solita espan 
sione a ventosa; e realizza, con questo doppio sostegno, altezze che possono rag- 
LAI Te i dieci. quindici metri. La corteccia è stratiforme, staccabile. cuce. fo- 
li di pergamena, dal colore verdegialio. Fiorisce anch'essa in maggio e fruttifi. 
Vin prouino generando miriadi di fiorellini bianchi e fttissimi che emme 
ve profumo simile a quello del gelsomino. Le capsule del fusa, sono più 
grosse del maidi 

La riproduzione avviene per semplice caduta del seme che trova alloggiamen- 
{i Anche nella più piccola fessura della roccia. L'ipotesi che il seme passi per 
l'intestino degli uccelli e venga fissato alle roccie appunto dalla caduta degli 
fia menti. è assai improbabile dato che i pochi uccelli che vivono ix Migiurti 
nia, non risulta si cibino di capsule d'incense. 

Questa curiosa pianta nasce così allo stato selvaggio, da secoli. 

Si racconta che un discendente dei sultani Osman Mahamud avesse tentato di 
Nmpiantare piccoli ceppi di incenso tolti con ogni precauzione dalla montagna. Ma 
te a dipena le piante furono cresciuto, l'undi, sulle rive del quale erano #05 mes- 
se a dimora, venne insolitamente ingrossato dalle acque chi travolsero ogni cosa! 

1Allah solo pensare per incenso, noi non potere ». dissero du allora 1 santoni 
€ pessuno osò coltivare Ja pianta dalle prerogative divina 

fl raccolto dell'incenso si inizia ad aprile © termina a novembre 

Il raccoglitore, specializzato di padre in figlio. munito di mengàf, specie di 
floppio scalpello per prodourre le decorticazioni (non si farco mai incisioni nel- 
l'albero) dalla parte del filo è per raccogliere la linfa dall'altra estremità, ese- 
dono Care di scorticature (nagdf) nella corteccia e poi se na su tornando 
dopo quindici giorni a raccogliere l'incenso trasudato ‘delle ferite che vengono 
rinnovate (gorgolàf) ogni quindici o venti giorni 

Qgni cinque 0 sei anni, le piante si lasciano riposare. 

Ha qualcosa del rito, la raccolta fatta sempre in condizioni improbe di terreno 
e di temperatura. 

Gil indigeni, snelli e quasi nudi, portando un piccolo cestino rudimentale 
Spehala), contenente un poco di dura-ed un minuscolo sto d'acqua, si iner- 
pisano per le infuocate pareti quasi verticali, leggeri ed agili cucue scimmie, 


Ha Prodotto che ha {l suo paese d'origine soltanto netla Migiurtinia (Soma- 
Ha Italiana) è l'incenso. Qui vediamo. alcune efionona @ la scorsa di 
Delo e di maidi, it mengaf e il menala 


E N SO 


aggrappandosi alle più piccole spofgen- 
28, sotlevandosi paurosamente nel vuoto 
sino a quando hanno raggiunto il pre- 
zioso alberello. Ed ‘allora iniziano una 
nenia tradizionale che accompagna il la- 
voro: « Vieni o inceriso, scorri. abbon- 
dante lungo il tronco... a chi ti racco. 
gile, ‘o linfa, dai la ricchezza... » 

l'alvolta la nenia si tronca in un urlo 
disperato che l'eco dei. burroni porta 
agli altri raccoglitori cui il canto si 
spegne nella gola. Un tonfo sordo, e poi 
silenzio. 

Le nenie riprendono più incerte e più 
tristi: « ... Vieni o incenso a darci la ric- 
chezza. 


Della profumata droga scrissero il Re- 
voii nel suo libro «Dans la vallée du 
Darror» edito nel 1882; l'esploratore 
pavese Robecchi Bricchetti nel 1891; il 
Pestalozza nel 1901 

Solo con la sottomissione dei sultanati 
di Obbia e dei Migiurtini, completata 
nel 1927, è stato possibile esaminare da 
vicino e con protitto, questo pregevole 
prodotto. È noto che la Magiurtinia sia 
sempre stata difficile ed intida a per- 
corrersi 

Quando si parla di campi di incenso, 
non si deve intendere coltivazioni rego- 
lari, ma zone determinate sulle quali 
esercitava diritto di raccolta questa o 
quell'altra cabila; i capi cabila suddi- 
videvano | lotti tra i rèr, i capi rér 
tra lo famiglie. Questi diritti erano stati 
stabiliti in origine, dal Sultano dei mi- 
giurtini, 

L'incenso, messo in involti di stuoia, 
vien recato ai. posti di imbarco, dove. 
su sgangherati sambuchi, viene concen- 
trato sui mercati di vendita di cui i 
più attivi erano sino a pochi anni or 
sono, Aden © Mokalla. 

ll maidi si classifica în tre tipi: ma 
sciàd in pezzi grandi; gheruòl, in pezzi 
più piccoli; ducca in polvere e non com- 
merciabile 

Il bejo si distingue in fassus, kasar © 
scorza di bejo. 

Il Governo si è preoccupato dello sta- 
to primitivo in cui giaceva l'industria 
dell'incenso, che è, come si è visto, pre- 
rogativa italiana, e con opportune prov- 
denze ha voluto sottrarre il prodotto 
incetta privata dei trafficanti arabi ed 
indiani facendolo vendere per pubblic 
asta, sui mercati della colonia e tenden» 
do a far arrivare la preziosa merce, sui 
mercati stranieri, con marca italiana 

Si sono istituiti. premi di produtfone 
ed avviati studi selettivi per imporre al 
le varie qualità d'incenso il nome delle 
regioni di cultura, rendendone nota uffi. 
cialmente la classifica per sempre più 
distinguerlo ed accreditarlo sui mercati. 

L'incenso serve molto alle industrie 
farmaceutiche, come fissatore, oltre che 
pei noti usi del culto cristiano, 

In Oriente lo si mastica ed in colonia 
anche gli europei usano questo -preisto- 
rico antenato della gomma americana, 
che si vuole rinforzi la dentatura, L'in. 
censo entra negli usi domestici dei mus. 
sulmani che amano profumare le case © 
le moschee, oppure lo bevono a scopo 
medicamentoso, sciolto in acqua calda 
zuccherata! 

La storia dell'antico Egitto racconta 
che la regina Hatshepshu, grande figura 
di donna regnante nella diciottesima di- 
Rastia dei Faraoni, aveva inviato sulle 
coste migiurtine, pare nella località do- 
Ve ora sorge Obbia, alcune navi con 
gente esperta che doveva raccogliere le 
Piante più belle e pregevoli del favoloso 
paese degli aromi. Le furono infatti re- 
cate trenta specie di piante è tra esse 
l'incenso che nella fertile valle del Ni: 
lo però non atteechi 

Verso il quinto secolo l'incenso fu in- 
trodotto nelle funzioni cristiane. sim. 
bolo dell'offerta alla divinità, della ma. 
terla più preziosa.. E come la 
Umana si consuma e lo spirito, 
Verso la preghiera, la ricongiunge alla 
Sua divina origine, così l'incenso bru- 
cla e si consuma emanando profumo 
che, come la preghiera, sale al cielo in 
onore della divinità. 
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HO CREDUTO IN TE 


Romanzo di CAROLA PROSPERI 


— Una buonissima soluzione, — egli aveva detto ancora una volta, 
un po' troppo in fretta, guardando giù per le scale. Sembrava che aves- 
tte tese nell'istinto irresisti- 
e sentiva il fremito represso. 


p 4 bra inaridite, mentre con gli 
occhi buoni sembrava promettere: Ora ti lascio andare... Ti lascio su- 


— Il lavoro ti aiuterà... 

Col piede sul primo scalino egli si rivolse a lei, come preso da una 
ispirazione e per quell’unico istante, fu ancora per lei vivo, caldo, e 
pietoso, umanamente vicino al suo cuore. 

— Tutto passa... Tutto! E il lavoro è l'unica consolazione vera che 
resiste a tutto, 

— Il lavoro... Hai ragione, hai ragione. 

Disperatamenteattaccata a quel filo di bontà, ella approvava con fervore. 

— Sì. Ti scriverò... 

— Mandami il tuo indirizzo! 

— Non mancherò di farlo 

— Non te ne dimenticherai mica? 

Poi la domanda più 
importante, più peri- Vee 
colosa, più terribile: P 4 

— Tornerai? 

La risposta era ve- 
nuta pronta, leggera, d 
noncurante, sorriden- 
te: — Certo, tornerò! 

Ella rimase a guar- 
darlo, fino in fondo, poi 
era rientrata, quieta- 
mente. Sembrava tran- 
quilla, ma aveva orro- 
re di star ferma, di 
mettersi a co Con 
una specie di furia, a- 
veva tirato fuori dai 
cassetti tutto l’occor- 
rente per lavorare e 
ne aveva coperto la 
tavola, carte, matite, 
colori, pennelli. Il Ja- 
voro, il lavoro! Per 
quei tre giorni sì era 
accanita a resistere, a 
lottare, a mantenersi 
salda. Ora... 

Seduta sul letto, a- 
scoltava il rumore del- 
la pioggia che più fit- 
ta, batteva sui vetri, 
con una vivacità di 
pioggia primaverile. Ma 
ella rabbrividiva come 
se sì fosse ancora nel 
cuor dell'inverno. 

— È malata? 

Dalla soglia la bim- 
ba della portinaia la 
guardava. Allora ella 
si alzò col viso attoni- 
to di chi torna da una 
lontananza immensa e 
andò ad aprir l'arma- 
dio che cigolò, lamen- 
tosamente. 


Petra era pallida e, 
contro il suo solito, 
spettinata. I suoì occhi 
rossi, invece di fissarsi 
su Daria, guardarono 
oltre lei, lontano, nel 
vuoto, sdegnosamente. 

— Il signore non ri- 
ceve nessuno. 

— Eppure Ato bi- 
sogno di parlargli, — 
disse Daria, indifferen- 
te e pure ostinata. A- 
veva tanto faticato ad 
arrivare fin lì, sarebbe 
stato seccante di aver 
fatto la gita a vuoto. 


— XXIV — D 


egni di MORELLI 


Se ha tanto bisogno di parlargli, torni domani. 
Tornare. 

No, non sarebbe tornata, ne era certa. Se non le riusciva di com- 
binar tutto quel giorno stesso, non sarebbe tornata mai più. Una 
stanchezza sorda, una rassegnazione grigia la tenevano stretta nelle 
loro spire sinistre e fredde; ogni slancio, ogni iniziativa le sembrava, 
per il momento, impossibile ni pazienza esaurita 

No, non posso tornare. Se non mi riceve. 

Petra si voltò verso l'interno ad ascoltare quel che le diceva Mau- 

ro. Poi alzò le spalle, furiosa 
Ha sentito il campanello? Ma lui crede che sia Sai chi Vagli 
un po' a dire chi è, invece. 

Mauro andò, e tornò immediatamente. 

Dice di farla passare 
Per me... E dove? 
Nella sua camera 
Nientemeno. 

Era una camera vasta e aust 
cupo 


n: mobili massicci e oscuri, broccati 
un gran Crocifisso d'ebano e d'avorio in capo al letto 
Accanto a quel letto 
vuoto il signor Ascanio 
stava seduto come a 
vegliare un malato in- 
visibile; sentendo en- 
trare Daria alzò il ca- 
po a guardarla con 0c- 
chi che gli lucevano 
febbrili nel viso livido, 
dimagrito, 

Avanti!... 

Se non sta bene. 

Ella non osava inol- 
trarsi; si sentiva là 
dentro un’ atmosfera 
opprimente, un odore 
forte di resina, come 
per una fumigazione a 
romatica recente. 

- No, non son ma- 
lato, — egli disse in 
tono impaziente e bru- 
sco, si tratta di un 
semplice raffreddore 
Solo che non posso 
dormire. 

L'insonnia sembrava 
infatti aver affondato 
in quel viso distrutto 
le sue mani feroci, 
tanto erano profondi i 
solchi d'ombra che cir- 
condavano i suoi occhi 
e gli chiudevano, în 
una parentesi fos 
bocca senile. Com'era 
invecchiato, pensò Da- 
da vec- 
ta, avrebbe 
avuto anche lei quegli 
occhi, quella bocca, 
quella testa irsuta. Do- 
ve sarebbe stata allora? 


ho fatto 
male a venire. 

— Al contrario!... Hai 
fatto benissimo, ti a- 
spettavo. Suppongo che 
avrai anche tu una 
qualche notizia da dar- 
mi. Siedi. 

Seduta di faccia a 
lui, avviluppata in 
quell'atmosfera di feb- 
bre.e d’insonnia, ella 
si scosse dalla sua a- 
patia e fremette, come 
si fa nel presentimen- 
to di un colpo che de- 
ve venire. 

— Una qualche no- 
tizia.. — balbettò e il 
suo sguardo non la- 
sciava il viso di lui. Che 
egli già sapesse della 
partenza di Folco? 


Infatti, come se rispondesse fulmineamente alla domanda che ella 
faceva, in confuso, a se stessa, egli accennò di sì, con un sogghigno 
forzato, 

= a: ito, eh? Tu sapevi che avevano già tutto combinato insieme? 


— Come, chi? Ma lui, lui e Donata! 
Donata! 


Un velo nero calò sugli occhi di Daria; in quel momento, per la 
prima volta, ella seppe che cosa fosse il venir meno alla vita. Un se- 
condo, e parve un'eternità, un abisso di tenebre da cui ella affiorò a 
poco a poco, ansimando, con le gambe che le tremavano e il viso giallo 

cera... 


=, Vuoi forse farmi credere che tu non lo sapevi? 

Gi di lei, pieni d'ombre, sembravano rifiutarsi di vedere la 
reni 

— Donata... Era lei... 

Era lei la nuova passione, Ja fiamma devastatrice che le aveva di- 
vorato intorno ogni traccia di vita e di bene lasciandola isolata come 
una rovina... Era lei che dal fondo del suo letto, nell'ombra azzurra 
della sua stanza, senza dire una parola, con un potere misterioso di 
maga, aveva cambiato il suo destino, levato ogni pace a due uomini, 
al giovane e al vecchio... Era lei! 

— Non lo sapevi? 

— Non lo sapevo, no... 


n vecchio rise di un riso debole, amaro, sgradevole. 

— Vuol dire che hanno saputo far la commedia bene, tanto con me 
come con te. Io, poi... Come sono stato eredulo, fidente, tranquillo... 
Sentivo da un po’ di tempo che c’era Jcosa che non andava, qual. 
cosa di nuovo, di segreto... Ma non vol 


tanto bisogno. La sua stessa partenza così 
mi aveva del tutto go gli occhi. Volevo credere a un capriccio di 
donna malata, uno di quei capricci che è meglio non contrariare... 


colui non l'avesse mai incontrata! Sei tu che glie l'hai fatto conoscere... 
Eh, adesso, piangere è inutile... 

Si alzò, prese ad aggirarsi per la stanza, a capo chino, le spalle cur- 
ve. Davanti al massiccio comò, dopo aver guardato dentro lo spec- 
chio, imprecò, sottovoce: — Quel ferabutto! 

— No, no... — fece Daria e soffocava i singhiozzi nel fazzoletto; 
sentirlo insultare le faceva più male che mai. 

— No? Non è un mascalzone? O chi è dunque? Che cosa ti ha detto 
prima di ? 

— Niente... 

- Niente... Non ti ha dato una spiegazione? Non si è giustificato? 

— No... Nessuna spiegazione... Nessuna giustificazione... 

— Ah... E tu lo difendi ancora? Tu l'ami sempre? Tu l'aspetti, ma- 


— Mi ha detto che mi avrebbe scritto... Che sarebbe tornato... 

— E tu ci credi? Tu hai sempre creduto a quello che ti ha detto, 
per ingannarti e illuderti?... 

— Sì ho creduto... 

— Creduto al primo uomo che ti ha guardata... Si può essere più 
sciocche? Credere di essere amati... Oh non è tanto facile essere amati, 
per noi... 


rientrata in casa dalla clinica e l'aveva. trovato come consunto della 
breve passione per Ottavia, malato nell'anima poiché desiderio e ri- 
morso lo straziavano in ugual misura. — Come hai potuto illuderti di 
essere amata tu, essere privo di grazia e di fascino come pochi al 
mondo? Non ti sei mai guardata nello specchio? Gli amanti veri sono 
di un'altra stoffa, caro mio! 


sicuro? Figlia, figlia, egli ripeté a se stesso come sì ripete una parola 
nuova, allora allora imparata e che si perpre essere una parola magica, 

la grotta dei tesori nascosti... 
Allungò la mano nodosa e scura e l’appoggiò, con una specie di timi- 
dezza, quasi di cautela, sulla spalla di lei. 


finità di cure, di riguai 


zo. Qualche mese, forse. Se pure ci arriverà. Io le ho scritto di tor- 
nare, che tutto sarebbe stato dimenticato. L'ho pregata anzi, di tor- 
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Ah, ecco, bisognava concludere. Parlare del piccolo negozio: la car- 
toleria con oggetti sacri, in qualche sobborgo lontano dove incomin- 
ciare una nuova vita, sola in un deserto senza fine. 

7 Ci sarebbe una soluzione così naturale... Non ti viene in mente? 

Ecco, la fiammella si alzava, ardeva, brillava di una luce meravi- 
gliosa, scaldava sempre più il vecchio cuore avaro e stanco. 

— Non ti pare che potresti star qui? 

— Star qui... 

— Io son solo... Tu sei sola... Infine, sei stata tu a cercarmi. Sei tu 
che hai voluto, a tutti i costi, rintracciarmi, no? 

— Certo, son stata io... 

—— Non sarà mica stato solo per interesse? 

— Non so... Era Folco che voleva... Era lui a spingermi... 

— Senza di lui tu non mi avresti cercato? 

= Forse no... Non avrei osato... Non avrei mai voluto far la figura 
dell'interessata, dell'avida.. Volevo vivere come mia madre... E poi lei 
non la conoscevo... Non avevo nessuna ragione di. 

— Di volermi bene? i 

— Appunto... 

Era duro scontrarsi in quell'indifferenza dichiarata, quella freddezza 
che non si celava, quella chiara e rude sincerità; peraltro era come re- 
spirare uri'aria forte, ma pura, pungente, ma salutare. Faceva bene, 
dava un senso di calma, era dolce come una conquista di pace. 

— Sicché tu senza quell'uomo che ti spingeva a farlo, non avresti 
mai fatto un passo verso di me? 

— Senza di lui... no. Lo facevo per lui... _ 

Fu come un grido, poi ella ebbe coscienza della sua ingenua du- 
rezza, si morse le labbra. 

— Non volevo offendere... 

— Ma no, — egli disse con dolcezza, — Hai tutte le ragioni 

— Lei non la conoscevo... Mentre Folco... 

Neanche Folco conosceva, egli pensò, ma non importa conoscere 
l’uomo amato per sacrificarsi interamente a lui. “Quel Folco che a lui 
aveva preso un bene e glie ne dava un altro, che gli aveva tolto Do- 
nata e gli donava Daria, era ricco e potente come l'Amore stesso, aveva 
la forza invincibile dell'attrazione che non si discute. Questo pensiero 
sembrò togliergli dal petto il peso tremendo dell'odio, e gli fece pa- 
rere ripugnante, quasi impossibile, il desiderio di vendicarsi. 

— Se tu volessi stare con me... Ci aiuteremo a vicenda. Io, ormai, 
non ho più nessun altro. 

Si avvicinò all'interruttore della luce, accese il lampadario; cinque 
lampade; un altro giro, ne restarono accese solo tre. 

— Inutile fare sprechi. 

— Inutile. 

Padre e figlia si guardarono in faccia, riconoscendosi simili. Ascanio 
Tagliaferri abbozzò un sorriso breve che gli illuminò la faccia rischia- 


a casa mia... 


=— Ah, no! 
Egli l'aveva gridato quel no! inquieto come chi teme di perdere im- 
, trovato, 
— È poi, di che casa tua vai parlando! Casa tua è questa, ora. Di- 
ù L farla tappezzare 
di nuovo, ammobiliarla diversamerite. Oppure, c'è il salotto in fondo, 
piccolo... Possiamo veder subito... 

Andato all’uscio, lo spalancò, e nel vedere Petra passare lungo il 
corridoio, ebbe l'impressione che la donna fosse stata ad origliare, si 
accigliò, la chiamò bruscamente. 

— Petra!” | 


— Non ho capito bene... 
— Hai capito benissimo, Bisogna preparare la camera per la signo- 


rina. 

Ah, perché la signorina prende il posto... 
— Appunto. Vedi che hai capito perfettamente? La signorina prende 
quel posto. 


— In tal caso dovrò e anch'io! 
— Padronissimo! 
— E subito! è 


— Ti prendo in parola; subito! 

— Staremo a vedere come il signore se la caverà da solo, abituato 
com'è ai nostri servigi! 5 

— Non ci pensare! 

In cima alla scala che portava al sottosuolo, con voce acuta e una 
specie di giubilo, Ascanio a Daria, tenendola per la mano: 


— Piazza pulita, facciamo piazza pulita! Dopo saremo liberi! Tu 
sai, no, cambiare le lenzuola a un letto? E mettere insieme un po' di 
cena? E dunque! Piazza pulita, via! 

Tendeva l'orecchio alle vociferazioni che venivano dal basso: sin- 
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ghiozzi, lamenti, ingiurie, maledizioni, e sembrava ne godesse. 

— Il grosso della roba verrete a prendervelo poi, gridò a un tratto 
esultante, e anche i denari e i documenti. Ma adesso andatevene e 
al più presto! 

E stringeva il braccio della figlia, con un senso di vigorosa alleanza 
con lei: aveva l'impressione, facendo così, di difenderla, non solo, 
ma di vendicare lei e sé stesso di tutte le tirannie, di tutte le ingiu- 
stizie, di tutto ciò che avevano sofferto e subito, dagli esseri e dalla 
sorte. 


Era tardi, ma Daria non aveva sonno. La cena era stata lunga 
Più che a discorrere, lei e suo padre si erano intesi nell'occuparsi 
della casa, cucinare quel po' di cibo, deplorare gli sprechi della ser- 
vitù, verificare la roba negli armadi Scoperta di tesori. Possesso di 
un mondo, 

— Io non ho mai saputo quel che ci fosse di preciso in questa 
casa. Con la mia prima moglie non osavo fare neppur una domanda, 
poi c'erano i servi a comandare. 

— Bisogna occuparsi noi stessi della roba. Se no, non si è mai 
padroni di niente, 

— È vero. Adesso la padrona sei tu. 

La padrona era lei. Doveva essere ciò a darle quell'agitazione in- 
tima tanto straordinaria. Ella era una vibrazione sola, da capo a piedi 
il cuore poi era come un'ala che non si fermava mai. Non aveva 
potuto inghiottire quasi nulla, ave a sensazione che non avrebbe 
mangiato mai più, si sentiva portar via da un'ebbrezza di sogno. 

Eppure quel suo corpo bisognava fermarlo! Prese a camminare per 
la stanza, poi ebbe la sensazione di un profumo nauseante che flut- 
tuava là dentro. Andò alla finestra, l'aprì in furia, bevve avidamente 
qualche boccata della fredda aria notturna. Ah, le faceva bene! 

Eppure no, il cuore batteva sempre più furiosamente nel suo petto, 
le gambe le tremavano, la nausea la stringeva alla gola. Si curvò: un 
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AI « Jeu de Paume », a Parigi, ha avuto grande successo 

la Mostra delle più note piitrici di Europa. Il Comita- 

lano sotto la presidenza di S. È. Cerruti, no- 

basciatore a Parigi e la vicepre: 

matore Borletti d'Arosio vi ha race 
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fiotto amaro le riempì la bocca 

Richiuse la finestra, retrocesse adagio, andò a rannicchiarsi sul ca- 
napè: aveva la fronte bagnata di sudore freddo, le palme umide. 

È d'improvviso in quella nuova solitudine, in quel silenzio profondo, 
ella comprese, come se qualcuno | esse sussurrato la verità all'orec- 
chio. Gettò un grido subito soffocato e corse allo specchio, là dove tante 
volte Donata aveva guardato a mezzanotte la sua bellezza malata, 
dove, per l'ultima volta, sì era contemplata trionfante col sorriso 
dell'amore che vince. Ma no, non lei aveva vinto! Era questa che 
trionfava, questa che ora si guardava ridendo dolcemente colle brac- 
cia incrociate sul seno gonfio, e il viso già invaso dal misterioso pal- 
lore della maternità. Non più sola, non più sola! Di quell'unico amore 
che era passato su di lei come una breve bufera, restava il ricordo vi- 
vente, sbocciava il fiore della vita. Ella non avrebbe più avuto un 
io d'amore, e forse quell'uomo che non pensava più a lei, volgen- 
i al passato, parlava di un errore, di un malinteso quando il nome 
di lei gli veniva alle bra. Ma lei no, lei aveva amato, lei aveva cre- 
duto in lui, nell'uomo che le aveva chiesto la tenerezza delle parole 
e la consolazione delle carezze, il dono dei baci e l'eterna compagnia 
del cuore. Non un errore, no, ma un dono completo, felice di se stessa 
Aveva creduto nell'amore! E l’amore le rispondeva ora col palpito 
delle sue viscere profonde, col dono della nuova vita nascosta nella 
sua carne felice. 

Si volse a guardare intorno, non riconosceva più quella stanza; 
per un attimo le parve vasta come una cattedrale, piena di raggi 
dorati e di una musica celeste. Poi vide il letto, ricordò la donna 
malata e vinta. 

No, lei li non avrebbe dormito. Bisognava fare una camera altrove, 
per il piccino; bisognava pensare a lui, soltanto a lui. Inzuppò il faz- 
zoletto di acqua di Colonia, e tornata a sedere sul sofà, se lo portò 
alla bocca chiusa, respirando adagio, con precauzione. 
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Pyeraraio Germania, circa la critica 
teatrale, giungono notizie sempre 
più interessanti. Dapprima sì disse, ma 
fu smentito, averla S. E. Goebbels abo- 
lita, come «ebraica» e nefasta, in tutte 
lè città del Reich. Evidentemente i cri- 
tici erano però sopravissuti in almeno 
una di quelle città, Norimberga, se di 
qui appunto veniamo informati — ed è 
la seconda notizia, anche più sensazio- 
nale della prima — che i recensori di 
commedie sono scesi in massa nell'a- 
rena di un circo equestre, a prodursi 
come clowns saltatori. Ecco un caso fe- 
nomenale. Natura non facit saltus: pe- 
rò Catone può improvvisare da un gior- 
no all'altro dei salti mortali. Ignoro se 
i critici italiani, come prova di capa- 
cità a fare di tutto, sappiano fare an- 
che delle capriole. La cosa certa, è che 
sinora non ne hanno fatto sopra un pal- 
coscenico: al che quasi sono tentato di 
dolermi, per l'onore della classe. 

Sta di sicuro che molte capriole ven- 
gono prodotte anche sulle scene italia- 
ne: non però dai critici, ma dagli auto- 
ri Le acrobazie teatrali del dopoguer- 
ra non sì contano; e tutti sanno come tra 
« freschi », grotteschi, avventure colora- 
te è altre diavolerie del genere, il circo 
equestre abbia avuto Il suo momento di 
gran moda, A poco per volta, poi, sì è 
tornati alla sancta simplicitas, forse an- 
che troppo santa ed ignuda, dei Viola e 
dei Cantini; ma la tentazione funambo- 
lesca ha resistito qua e là, in forza di 
qualche esempio insigne: di Pirandello, 
principe dei giocolieri ideali; di Benelli, 
ottimo «volantino» toseano dal trape- 
zio dei paradossi: di Marinetti, corridore 
e saltatore prodigioso nella pista elitti- 
ca del simbolo e dell'inerbole. Uno di 
quelli che più han tenuto fede, almeno 
nelle forme, al modello acrobatico, è sta- 
to Luigi Chiarelli. In realtà }l suo « grot- 
tesco» è sempre stato, è continua ad es- 
sere, una commedia normalissima varja- 
ta appena di qualche bizzarria esteriore: 
spostamenti di virgole che non cambia- 
no il discorso, ma servono solo a confe- 
rirgli qualche accento insolito, qualche 
impuntatura eccitante, qualche parven- 
za d'eresia, di saturnismo, di stranità. 
Comunque sia, le invenzioni teatrali di 
Chiarelli (ignoro le altre sue di pittore 
e di musicista) si ribellano, almeno nel 
titoli, alla tradizione. e per certo ambi- 
scono alla qualifica di opere straordina. 
rie, di commedie di pensiero. La conclu. 
sione del suo recente Cerchio magico, 
recitato abbastanza bene dalla Compa- 
gnia Merlini ma accolto molto male dal 
pubblico, vorrebbe addirittura essere di 
un'importanza ibseniana, Non bisogna 
vincolare la donna con nessuna forma di 
tirannia, compresa quella dell'abitudine. 
Guai allo sposo per esempio, che avendo 
la passione degli orologi (quello del Cer- 
chio magico ne possiede una cinquan- 
tina, simboli dell'ordine perfetto e della 
matematica monotonia) si provi per una 
notte ad osvitarè un Re nella sua casa. 
Alla sola idea di quella scintillante co- 
rona, simbolo dell'inopinita avventura, 
la povera moglie nerderà la testa, inco- 
ronando immediatamente quella del ma- 
rito. Come nell’Anitra selvatica e nella 
Donna del mare, quasi all'anima tentata 
della fantasia! La donna si ribella alle 
consuetudini. Ogni vincolo coniugale è 
spezzato. Da ciascuno di quei cinquanta 
orologi silterà fuori un cucù. 

Veramente, direte voi. un Re nella 
cosa d'un orologiaio non è cosa che ca- 
piti tutti i giorni. Ma questa è appunto 
una delle tante clowneries della comme- 
media, tutta piena di trappole umoristi- 
che e d'ingegnosi trampolini. Non sì 
tratta d'un sovrano autentico. bensì d'un 
finto Teodoro IV di passagrio, che. un 
amico di casa e illusionista di professio» 
ne ha inventato per quella doppia dolce 
bisogna, di far girare una testa e di cor- 
nificarne ‘un'altra. Come  nell'Ufficiale 
della guardia. c'è qui un attore travestito 
da amante: la messinscena d'una sedu- 
zione che diventa seduzione vera e pro- 
pria, Chiarelli ha avprestato il suo tram- 
volino da Ibsen a Molnar: ma la caprio- 
la non è riuscita. La commedia manca 
di ritmo, e non si arriva a seguirla, non 
sa come prenderla, Ora è realistica. 


RIBALTA E SCHERMO 


ora è romanzesca; ora è satirica, ora è pedagogica; ora è facilona; ora è piran- 
delliana; ora poggia i piedi in terra, ora fa dei salti nel buio, illudendoci di spa- 
ziare. Ma il podismo ha le sue leggi, e l'aviazione le broprie. E questo Cerchio 
magico ha troppo l'aria di volersi salvare in volo planato, tutte le volte che 
inciampi: 0, viceversa, di mettersi al passo tutte le volte che l'ala s'avvita e 
S'imbroglia. Non sa decidersi, e quindi cade ad ogni istante. Aggiungasi che, 
come gli avvenimenti fanno le capriole, così ne fanno le battute, cercando con- 
tinuamente, affannosamente un gioco di concetti o un gioco di vocaboli. Ma 
quest’ansia giocoliera priva di un'idea congrua, di un rapporto stabile, di un' ispi- 
Fazione e di un'intonazione, pur essendo spesso sorrisa da un'arguzia astuta ed 
acuta, finisce per infondere allo spettatore un senso di pena: la stessa che si 
prova in sogno, allora che allé cose sognate manca un punto d'appoggio. Certo, 
Îl pubblico del Manzoni fu l'altra sera troppo aspro con la commedia. Ma non 
Poteva essere equo, avendo subito una vertigine. Le acrobazie, a teatro, hanno 
sempre questo pericolo, di non ammettere via di mezzo al loro esito. O è l'apo- 
teosi, 0 è il capitombolo. Chiarelli, ch'è pure un autore dotato ed esperto, 
avrebbe dovuto saggiare | muscoli prima di mettersi a tanto rischio. 

Della recitazione dirò che fu «buona; non perfetta. Gli attori, salvo forse il 
Verdiani, forzarono un po' tutti il tono: e quanto al Mottura, che avendo tante 
intenzioni ha però il torto di mostrarle tutte, vorrei consigliargli, intelligente e 
volonteroso com'è, un impiego più applicato della patina, dello sfumino. Cia- 
lente non mi convinse: ma, siamo giusti, chi sarebbe riuscito a dare colore 
di verità a quella conclone finale, che si gonfia d'anima e di spirito in mar 
Wine a un giochetto puerile, a una trasformazione fregoliana? Migliori le don- 
ne. L'attesa del sognato amore accese scintillantissime luci negli occhi di Elsa 
Merlini: e non appena il personaggio accennava a umanizzarsi, a vivere in una 
sillaba che non fosse «van romore », quella sillaba era ben detta. Mi piacque 
anche la Masi in una parte di bugiardella: quel suo curioso recitare, per cui 
Dare ch'ella nspiri i suoni invece di emetterli, aveva veramente un gustoso, 
contradditorio sapore di menzogna. Altrettanto felice la Del Balzo, nella sua 
formosità lungilinea è nella sua dizione altrettanto ben novellata; © da segna- 
lare, finalmente, la piccola Pescatori, dall'agile corpo calcolato, accentrato e 
Punteggiato come wn bersaglio. Giovine com'è, la Pescatori ha per intanto 
una recitazione un po' legata, come le membra: ma il giorno in cuì scioglierà 
l'una e l'altre, certo dovremo occuparci anche di lei, 


col Mondo in follia di Poglié; né della tenace fortuna di Ermete Zacconi, 
nella patetica Luce di Sabatino Lopez che nella truculenta Belva di Giannini 


prattutto, subisco l'attrazione di 


La compagnia Merlini-Cialente ha rappresentato al Teatro Manzoni di Milano 

la muova commedia di Luigi Chiarelli. «Cerchio Magico». Beto qui sopra 

una scena con Elsa Merlini (al centro) con Luigi Mottura (il primo e sinistra) 
Rossana Masi (l'ultima a destra) e altri attori della Compagnia 
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EAPRITO:LE SUL PALCOSCENICO 


datura marionettistica di certi suoi passi 
di danza, dove il pallore e l’automatismo 
concorrono, insieme con la bravura, a 
una specie di pauroso incantamento, di 
allucinazione irresistibile! 

Certa lite in una sala di proiezioni, 
cesasi pel discorde comportamento di 
due gruppi di spettatori e finita in Que 
stura, m'ha fatto ricordare quei «dieci 
comandamenti »_ che annotai, cinque 
acini fa, nel vestibolo d'un cinematografo 
californiano: 

«1) Quando assisti alla proiezione d'un 
film e ti venga da ridere, fallo in modo 
che tutti s'accorgano della tua soddi» 
sfazione. Grida, strepita, batti le mani 
sulle ginocchia; comportati come un 
bimbo o come un negro: ne hai la li- 
bertà; 2) quando si proiettano scene dal 
vero, affrettati ad informare i tuoi vi- 
cinì che hai visitato quei luoghi: affin- 
ché essi sappiano che non soltanto tu sei 
un uomo ricco, ma anche un uomo 
istruito; 3) quando per caso tu abbia 
letto il romanzo che viene riprodotto 
sullo schermo, spiega bene ai circostan- 
« ti come e qualmente le cose vadano a 
finire; 4) leggi sempre ad alta voce le di- 
dascalie, scandendo bene le sillabe: c'è 
sempre nella sala qualche analfabeta che 
ha pagato il biglietto, e che ha bisogno 
d'istruirsi; -5) siccome è stabilito che 
tutte le orchestre cinematografiche suo- 
nano male, cerca tu di coprire la musica 
con la tua conversazione; 6) quando en- 
tri a prendere posto, abbi cura di cam- 
biarlo subito con uno più comodo, quin 
di con un altro, e un altro ancora, le- 
vandoti lentamente soprabito e gincca, 
in modo che chi è seduto dietro di te 
possa distrarsi il più a lungo possibile 
dalla noia dello spettacolo; 7) se il dram- 
ma non ti piace, anche se piace agli al- 
tri, fa sapere il tuo disdegno ad alta 
voce, affinché i dissenzienti prendano 
nota del tuo buon gusto; 8) non manca- 
re di frequentare i cinematografi più 
affollati quando tu sia provvisto d'un 
conveniente raffreddore, sempre al buon 
fine di divertire i presenti con ben into» 
nati colpi di tosse e musicali soffiate di 
naso; 9) quanto al resto, considerati al 
cinematografo esattamente come se fossi 
in casa tua: 10) cerca insomma di far 
capire col tuo contegno che tu solo hai 
pagato l'ingresso, non essendo affatto ne- 
cessario che ‘la gente s'accorga che sei 
entrato per favore...» 


Invitato, con Salvator Gotta, a desi- 
gnare due fra i sel candidati propost 
dal «GUF » per la rappresentanza litto- 
riale del prossimo aprile, ci siamo tro- 
vati nel lieto imbarazzo d'una scelta 
quanto mai difficile, dato il valore di 
tutti e sei } goliardi proposti. Attraverso 
una discussione collettiva (il tema ver- 
teva sul Teatro di Stato) guidata col 
maggior tatto dal dottor Soria, ci parve 
che tanto Fantasio Piécoli, fautore, ai 
fini della rigenerazione scenica, d'una 
propaganda scolastica è militare e di 
un'ampia creazione di studi-teatri, quan- 
to Giuseppe Pertile, fidente Invece nel- 
la creazione d'un unico teatro accentra 
tore ed esemplare in forme classiche, e 
Frunco Pelli, favorevole a un teatro. più 
libero controllato però da funzionari, 
valessero nella preparazione culturale. 
nella serietà e dignità dei concetti, nel 
fervore e nell'amore del compito propo- 
stesi, i due compagni designati, Vincen- 
zo Opice e Massimo Meri assertore, il 
primo, d'un repertorio a basi tesistiche 
€ sottomesso ad enti morali: l'altro di 
compagnie goliardiche, che rinnovando 
le tradizioni gloriose degli « Escholiers » 
e dei « Basochiens», siano come le staf- 
fette mobili, le avanguardie sparse dello 
stabile teatro accentrato. Non essendo 
stato da meno, per acume e solerzia, il 
consiglio sottilmente e praticamente fem- 
minile di Anna Maria Baroncelli, 
scelta, ripeto, fu quanto mai laboriosa: 
il chie véfamente ci conforta, permet- 
tendoci l'augurio che i giovani diano al 
teatro l'anima che gli anziani più non 
danno: che la pigrizia d'oggi possa esse- 
re riscattata dalla passione di domani 


MARCO RAMPERTI 
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Sì sono spolte nei giorni scarsi, dando ad una ceca lla elettorale tra labu- 

risti e conservatori, le e Londre. Qui sopra vediamo ll Primo Ministro 

inglese Sir Stantey Baldi deporre la sua scheda nell'urna, cccompagnato 

dalla propria moglie. - Sotto no Rabiadranath Tagore che ha pronunciato 
com piovenile impeto (l discorso inau all'apertura dell'Università di Calcutta 


La misteriosa vicenda dell'attore e drammaturpo inglese Frank 
continua ad occupare la, stampa europea. 
4 bordo del piroscafo francese « Paris» tornava dall'America in In 
ghilterra. Ecco qui sopra la signorina Muriet Oxford che fu « regina di 
bellezza + e presso la quale il Vosper si trattenne 
della sua scomparsa. - În alto: Milly Monti È 
un testro di posa a Hollinsood assieme con cipe 
Bernadotte. - Sotto: Due colossali capodogli lunghi dic 

peso di cinquanta tonn. ciascuno, pescati sulle 


Voser è scomparso mer 


Grandi feste in onore dell’Accademico d'Italia Tucci hanno 
svuto luogo in Giappone dove l'ammir 

italiono è grandissima. Ecco S 
20 offerto 


E. Tucci al prane 
dai marchesi Tokugawa a Tokio, 


AVVENIMENTI 


Sotto: La disputa del Prey 
Milano, all’ippodromo mi 
nese di San Siro, Il facile 


riro di Museletone, di Ma 
ni, guidato da Finn 


dove anche edesso nelle lunari 
tutto un sentimentale mondo cosmopollia ra a sospiran 
nei giorni scorsi delle caratteristiche corw 


portante c 
vittoria riportata 
presentanti + D4 C. 


a a Roma la finale del campionato di c 
vinta dal genovese Candido Parodi 


La ventitre: 
mutamenti n 


na giornata del Campionato Nazionale di Calcio non ha portato 
primi posti della classifica. IL pareggio tre Toi 
Quello tra Triestina e Milan hanno fatto sì che né | felsinei 
ariche i milanisti subissero distacchi. IL Bologna e il Milan 
te avvantaggiati, agli effetti dello svolgimento del torneo, per il rispettivo 

sario. Diamo qui sopra, dall'alto in 

‘e del Bologna. respinge di pugno 

signor Dattilo, di Roma, segue l'ex 
lcio di rigore tirato da Meazza. - Bari- 
se libera la propria area 


ne. - Ambrosi 


ti torneo achermistico di Montecarlo che ha opposto gli schermidori Îtaliani ai franceri, ai monegaschi, ai belgi e agii svedesi, si è conciu 
una gara ricca di episodi emozionanti e di sorprese i fiorettiati hanno conquistato la Coppa dello Sporting Club: sii loro volta 
#i sono aggiudicati la Coppa di S. A. S. il Principe di Monaco. Eeco qui da sinistra a destra. I partecipanti neo di 


|| SEE RE 
| m alternarsi di cielo sereno e di giornate di burrasca. I «6 m.s. gli «8 mes. le « Melle © hanno poreo 


ato sotto la guida di esperti equipaggi dando luogo a compe! oppa Principe 
di Piemonte Na partecipato anche il Duca d'Aoste con la » N a i vediamo 
l'augusto concorrente sulla sua bella barca prim 


Torino si è svolta vie 
Giuneppe Martano che co 


e Ragno). 1 fiorettisti Veratti, Marzi. Guaragna e Nostini. £ con 
loro Nedo Nadi. - La squadre francese (Dulieuz. Artipas, Wolf 
Ragoli) seconda nel torneo di spada 


(TUTTI GU AVVENIMENTI SPORTIVI PIÙ IMPORTANTI TROVANO CHIARI COMMENTI E SPLENDIDA 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA NE L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA SPORTIVA) 
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UNA MELODIOSA VOCE DI NAPOLI S'E' SPENTA 


IL MAESTRO ERNESTO TAGLIAFERRI 


i Flisag: del suo primo grande Successo mi giunse 


hire le ansie di mia madre che mi sapeva in peri 
colo, aveva tanto insistito per condurla al teatro Po: 


zoni più belle dell'ultima Piedigrotta, 
«Chitarre e manduline, — stanotte "o core mio ve 


Ei 
Ss 
El 
bi 
i 
Hi 
DI 
$ 


Un disperato pianto, invano represso; un'angoscia a 
la poesia e la melodia dolcissime 


di Libero Bovio, si intitolava Na- 
Stata musicata da un giovane mae- 
stro, certo Tagliaferri... 

Lo conoscevo. Alto e miope, dalle spalle quadre e 
dal baffoni ispidi, suonava molto bene il violino e si 
fuceva onore a dirigere, di tanto in tanto, le orche- 
strine dei teatri di varietà. Tagliaferri, Ernesto, sì, lo 

i chi 


di quei tipi che non possono passare inosservati. Ave- 
va attirata, grazie alla sua comunicativa vivacità, la 
mia attenzione di giornalista alle prime armi. Poi, a 
conoscerlo meglio, si erano rivelate le qualità miglio= 
rl: un innato buon gusto, una singolare acutezza di 
giudizio, una ricchezza di sentimento, doti non certo 
frequenti nel mondo dei canzonettai e dei compositori 
orecchianti di musica. Aveva esordito, due o tre 
anni prima, con una Romanzetta militare, rivestendo 
di garbate note una graziosa poesia di E. A. Mario, 
anch'egli agli inzli. S'era fatto notare subito, uscen- 
do dalla massa anonima dei violini d'orchestra: e quei 
suoi occhietti da miope, quel naso schiacciato, quel 
uso proteso in avanti con la complicità di un inve- 
rosimile paio di baffi provocatori protesi all'insù, co- 
stituivano già una fisonomia ricordevole. Risposi alla 
lettera della cara signora Bovio con una cartolina in 
franchigia postale; e la pregai di dire le mie congra. 
tulazioni più affettuose, non solo a Libero, ma ancora 
a quel simpatico « quattr'occhi » di Tagliaferri... 


Quanto cammino, da allora! Rapidamente, Ernesto 
Tagliaferri si impose al rispetto © all ‘ammirazione, in 
quel mondo della canzone che, venti anni fa, a Na- 
poli, aveva importanza decisamente nazionale. Per 
qualche anno ancora, lavorò al fianco di Libero Bo- 
vio, che s'accingeva a essere dominatore delle folle 
@ rapsodo della sua Napoli, Pol sì unì al poeta Mu- 
rolo, a formare il binomio dei due Ernesti della can- 
zone, un binomio poetico-musicale che doveva dura- 
re circa tre lustri e dare vita a dieci e fors'anche 
venti tra i più armoniosi e ispirati e suggestivi canti 
popolari. Vena impetuosa, ricca, fresca, sincera. Sen- 
sibili e sensuali entrambi, amanti del colore e del ca. 
lore d'arte, vollero legarsi per esprimere la voce di 
un popolo, un popolo che è inguaribilmente fanciullo 
anche nella vecchiezza. 

Murolo e Tagliaferri, napoletani di buonissima raz- 
za — («des enfants brillants, évaporés, enthousiastes, 
sans équilibre, livrés à la natu- 
re, dont l'imagination pétille et 
fait explosion au dehors» ave- 
va definiti, acutamente, il Taine 
i figli di Partenope, osservan- 
doli all'indomani della costitu- 
zione del Regno d'Italia) — era- 
no fatti per intendersi. Gaiez. 
za e melanconia, vibrazioni di 
Vita intensa e silenzii delicatis- 
simi, impeti di amore gioioso è 

ioni di rinunzie, squisi- 
te leggiadrie di parole pittore- 
scamente succose e suggestioni 
di musicalità calda d'ispirazio» 
ne, tutti i colori e tutti | ritmi 


ogni sagra settembrina ln can- 
zone, la loro canzone, caratteri. 
sticamente loro. 

Cielo "e Pusilleco, 

rose e viole, 

quanno pe Priceta 


Doi stelle liceno 


, al'tempo di 
lone, Betty Sì 


£ la finissima descrizione dell'ambiente: il cielo e 
il mare di Napoli. E la musica è delicata, aristocra- 
tica, tenera, dolce. Poi, inatteso, impetuoso, appassio- 
nato irrompe il ritornello: 


Napule! 
A qua' parte d' 'o munno se fa ammore 
comme a Napule, 'e sera, int' a ll'està? 


Vocche vasate cantano... 
core tradute chiagneno... 

Ma è tanto bella Napule 

ca pure l'odio te fa scurdà! 

E il musicista, con felice gagliardia d'accento, canta 
l'amore: un amore meridionalissimo, una ebbrezza 
fremente, voluttuosa, di baci confusi alle lacrime, ove 
la felicità d'amare s'accosta alla desolazione dell'ab- 
bandono, per placare puranche l'odio. Melodia ispi- 
ratissima, canzone perfetta; due sensibilità affini han- 
no visto e reso | versi e la musica, in una frenesia 
di creazione, che è forse stata per un attimo tor- 
mento, ma è stata nel tempo istesso gioia. 

Ricordo di avere ascoltato per la prima volta la mi. 
rabile canzone a Roma, in quella antipatica plebeis- 
sima Sala Umberto, inverosimilmente affollata, in una 
sera d'estate afosa e sfibrante. Sulla scena era la Don- 
narumma, interprete perfetta, ma donna tutt'altro che 
affascinante. Ebbene, in lei e nelle parole che le usci- 
vano dalla gola e nella musica che signoreggiava la 
massa e la conquistava, vidi Napoli, sentii Napoli, ne 
godei il fascino inconfondibile, con tenerezza di figlio 
© di amante. Chiesi poi di chi fosse quel gioiello poe- 
tico e musicale, come si intitolasse. Napule! Non ave- 
Vano saputo gli autori dare alla loro creatura altro 
nome che quello della città. Era logico, fatale. 

Ma perché io oggi m'affatico a tessere l'elogio della 
ispirata canzone? Perché — e mi trema la mano nello 
scrivere — Ernesto Tagliaferri è scomparso dalla sce- 
na della vita. A soli quarantasette anni, fulminato da 
un attacco di angina pectoris. 

Artista di superiore valentia, direttore impareggia- 
bile, amico schietto e leale. Nel campo della canzone 
era il più autorevole rappresentante della nuova ge- 
herazione: quella succeduta a Costa e a Vincenzo 
Valente, a Gambardella e a Di Capua, Nei ven- 
ti e più annì di ininterrotto successo, ì suoi com- 
bagni si sono chiamati Nicola Valente e Lama, Nar- 
della ed E. A. Mario, i suoi poeti sono stati E. Mu- 
rolo e L. Bovio, alla collaborazione del quale era tor. 
nato, tre anni or sono, per creare con lui e coi col- 
leghi Valente e Lama la «Bottega del 4», insegna 
d'arte e di fratellanza d’arte. 

Potrei ricordare di lui cento canzoni, italiane e ver. 
nacole, molte delle quali ebbero a valicare le fron- 
tiere della patria, per trasferirsi trionfalmente all'este 
ro. A quale scopo compilare un così lungo elenco? 
Rammenterò ancora Mandulinata a Napule, Piscatore 
"e Pusilleco, Napule che se ne va, Nun me scetà, su 
versi di Ernesto Murolo, Si mme sonno Napule e Pas- 
sione (Libero Bovio) e, tra le italiane su ritmo di 
danza, Burattini e Passa la ronda. E segnerò anche la 
deliziosa arguta musica di sapore settecentesco # po- 
polaresco scritta per l'atto unico Un'ora a San Carlino 
di Ernesto Murolo, e quella dell'operetta Mugika, in 
collaborazione con l'amico carissimo Valente. 

Camerata gaio e bonario, insorgeva contro le ma: 
chinazioni, le camarille e | pettegolezzi. © si compi; 
ceva di essere tramite nelle pacificazioni. Il tempera- 
mento burlesco non di rado, allora, gli prendeva la 
mano, ed era felice, dopo la riconciliazione dei liti- 
manti, di beffare entrambe le parti. Due noti composi- 
tori napoletani avevano infastidita la magistratura, con 
una accusa di plagio e una conseguente querela. Tu. 
gliaferri volle ed ottenne che 
la contesa giudiziaria avesse ter- 
mine e | due autori si dessero 
la mano, Condusse poi a casa 
sua i colleghi riconciliati e l'a- 
mico Nicola Valente, e li fece 
accomodare in salotto. E pregò 
Valente, eccellente pianista, di 
eseguire al piano un pezzo ame- 
ricano: l'originale, dal quale ave- 
vano preso lo spunto tutti e due 
| litiganti. Non un plagiario, 
dunque, ma due. E concluse 

Passiamoci la mano sulla 
coscienza. Tutti, tutti lo abbia- 
mo il peccatuccio da confessa- 
re... credete a me! 

Addio, Ernesto. Sei andato 
via innanzi tempo, fratello buo- 
no e generoso. Ma, chiudendo 
gli occhi alla luce, per incam- 
minarti al grande viaggio, hai 
potuto dire con l'Apostalo: « Bo- 
num certamen certavi, cursum 
consummavi, fidem servavi. Sì, 
amico indimenticabile: combat- 
testi la buona battaglia dell'ar- 
te, e terminasti la tua corsa 
conservando la fede. 
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(Continuaz. Letteratura) 
list ardita e penetrante del Radiguet sì 

va Un che di malato e quasi di 
mor! come se lo scrittore ubbidisse 
a uno stato di lucida febbre; e, nel ro- 
manzo del giovane Mann c'era un tono 


Qi 
jovine Bondioli; in 
esso anzi le qualità che più risaltano so- 
no, insieme a un rigore d'analisi che 
fruga le anime con occhio ardito e, a 
volte, severo, una compattezza di tono, 
un vigore di penetrazione morale, le 
quali, concretate, come sono, in uno sti- 
le fermo, asciutto e rapido a un tempo, 
costituiscono nel compì quel che si 
può dire, senza la minima ombra di esa. 
ferazione, una rivelazione vera e propria 

Raccontare la non complicata. anzi li- 
neare vicenda delle Fantasie segrete non 
è né possibile né utile aI lettore: basti dire 
fiesta è. nel suo nucleo essenziale, costi. 
tulta da un vivente Intrecciarsi dei segreti 
sentimenti d'un uomo e d'una donna. an- 
cor giovani d'età. ma già con un passato 
di brevi e mal godute appieno felicit 
strappate perciò ni destino avverso, più 
che conquistate con pienezza di vita. So- 
no dunque due creature colte in un ti 
Dico momento di crisi: quel punto cru: 
ciale dell'esistenza che. a seconda di co- 
me verrà risolto, stabilirà definitivame! 
te la loro felicità © l'infelicità sostanzia. 
le di fronte alla vita. Attorno a coteste 
due creature, viste con uno sguardo co- 
stantemente vigile. e singolarisimo per 
acutezza e forza interiori. si muove ‘un 
Fistretto numero di persone secondarie, 


partico= 


Nostra 
leggo- 
to. 


verso singolare oggi. se si pensa al conc 
iraddetti tentativi di molta prosa narra: 
tiva contemporanea: ma naturalisaima per 
l'altro verso, se x riflette all'attenzione 
Morale. aperta e profonda, che le gio: 
vani generazioni per più i mostrano 
di recare all'analisi della vita etica del 
Nostro tempo. DI questa vita l romanzo 
Bondioli è un esempio di grande si- 
Enificato: come è. nella carriera lette: 
aria d'un giovine che comincia ora. un 
pegno di non meno grande responsabili. 
tà. È tuttavia doveroso salutare In iui 
un romanziere di vigorosa sostanza. uma: 
na e formale, essenzialmente nuova. ma 
firnte da ogni bizzareia gratuit 
forza viva cioè, e tra le migliori. 
Nostra giovane prosa narrativa. 
* La « Collezione Settecentesca 
Fechisce in questi giorni della nuova edi 
fione, curata da Bruno Brunelli. di un 


nel luo- 
lrbante schiet. 
lore della ere: 


ta Pegli amblenti più dia 
ghi più lontani 

to. tal altra 
dulità umana, 
di arti magiche e di 


È Francola Mauriac sta acquistando an. 
che in Italia, e meritatamente. una bella 
popolarità. La sua Vita di Gerù. apparsa 
Iecentemente nei «Quaderni della Mer 
dusa » nella mirabile traduzione di Aa: 


Gra n: 
da Enrico Piceni è Ît Secondo da Mara 
Dia ne ne (laser a dar 
3 dt al ce i, Dn 
perduto risale al 1990 ma si allacela 
Fattere e l'ispirazione, ma anche é 
dsl pera pinta. Te 
€ Tota  Fortas ritornano in Angeli 
det deo pa puri gi 
EEC 
riflessi assai importanti sull'azione del 
fo, Ch cimento, de 
Fe Boi creme i 
Sio av I Vela do et 
Sl ON ue AGRO dl er ir 
Bit e uninat vt,e 
* La Casa editrice Letter-Nypels di 
Maaskicht pubblicherà tra breve la tra. 
duzione olandese di Terre di Dio, Il bei 
soma “Gta Reit 119 
Ruccesso ebbe in Italia. 


MUSICA 


* La Commissione giudicatrice del 
Concorso per un'opera lirica di autore 
Italiano, bandito dall'Opera Nazionale Da 
Dolavoro. ha presentato le sue conciu 
ioni sulle venticinque opere inviate al 
Concorso stesso. La relazione della Com» 
missione — la quale era composta da 


? NON 
ESITARE! 


Se siete mal rasato 
— se la vostra lam 
od il vostro rasoi 
vi raschiano il viso, 
offrite del fuoco del 
rasoio — decidetevi oggi | 
stesso: comperate un 
ALLEGRO. Migliaia di 
persone l’adoperano e si 
radono in modo impecca- 
bile e piacevole, 


Allegro 


ALLEGRO, mod. Standard, 
per affilare qualsiasi lama 
brunito L. 50. 
nichelato I 
ALLEGRO, mod. Speciale, 
per lame a doppio taglio 
nichelato L. 30. 
L'affilatoio ALLEGRO con 
tra flessibile e cuoio 
appositamente preparato dà 
ai rasoi a mano un taglio 
ineguagliabile L. 25 


se 


In vendita nei 


negozi 


DARA & ©. - Milano eb 


Opuscolo A gratis a richiesta 


S.E_ Mascagni e dai maestri Zandonai, 
Alfano, Pizzetti, Mulé, Vitale, Labroca 
% ga Bonelli, segretari 1 maestri Rosini 
e Uno, relatore Pizzetti — dice che 1 
più del venticinque concorrenti non han: 
no affatto compreso le ragioni. lo scopo. 
le esigenze della gara. Tra le 25 opere 
esaminate con la più grande diligenza & 
con la viva speranza di trovarne ‘almeno 
una meritevole del premio. qualcuna si 

{rovata concepita e scritta con lode: 
vole impegno e con aspirazioni non vol: 
Kari: ma nessuna, neppure fra. codeste 
poche, rispondente al minimo di esigono 
ze imposto dal bando del concorso. cene 
perciò è stato dichiarato nullo 


# IN occasione delle celebrazioni del 
bicentenario di Antonio Stradivari gi svol. 
gerà in Cremona il primo Congresso na: 
Fionale delle Società ed Enti di concerto. 
Le tornate saranno presiedute dal conte 
Enrico Sammartino di Valperca” senatore 
fel Regno, presidente del Consorzio Enti è 
Società di concerti, Il quale terrà anche 
la relazione fondamentale del Congouch 
! congressisti tratteranno tutte le questio: 


L'ILLUSTRAZIONE 


ni attinenti allo sviluppo dell'attività 
Bertistica italiana, ed’ esaminerazà, “toa 
gli altri, 1 problemi della deficienza delle 
tale da concerto nelle città di provincia 

concerti lla formazione 

Orchestre stabili regional. È 
* Il Centro Lirico Italiano, che ha sede 
in Roma, ha creato un ufficio storico-arti= 
stico, il quale, oltre ai dati statistici rela. 
tivi alle manifestazioni svolte sotto gli au 
gici del Centro medesimo, ha raccolto 
materiale tra cui: un'enciclopedia 
delle opere italiane € straniere, compren- 
denti circa ventimila opere di oltre tremila 
autori; un'enciclopedia dei balli e delle 
pantomime, comprendente circa tremila 
lavori di oltre settecento autori; uno 


schedario delle opere italiane ra) 
tate dal 1918 in poi e delle principali 
opere straniere periodo. cem 
Caratteristiche e” le Inditezioni’ ua 
per la loro esecuzione; uno schedario del 
teatri. italiani utilizzabili Spettacoli 
lirici, con l'indicazione del dati tecnici 
relativi ai teatri stessi; un elenco dei tea- 
tri e delle sale da concetto all'estero, 
comprendente 79 Stati; un elenco delle 
ppere di più recente esecuzione, con 
nominativa dei vari esecu- 
tori di ogni singola parte, comprendente 
circa quattrocento opere. 


* Col concorso e sotto gli auspici del 
Ministero per la Stampa e la 3 
da, il maestro Floro Ugarte, nuovo di- 
rettore. de] Teatro Colon di Buenos Al- 
res, ha definito il programma della sta» 
gione lirica italiana che si svolgerà nel 
massimo teatro argentino tra il 21 mag- 
gio e il 15 agosto. In tale periodo si 
rappresenteranno al Colon le seguenti 
opere italiane: Cirano di Bergerac di 
Franco Alfano, con cui si inaugurerà 
la grande stagione bonarense; il Tritti- 
go di Ottorino Respighi (Marie Eoiziace, 
Lucrezia e Gli uccelli), novità per Bue- 
nos Aires; Orfeo di Monteverdì. 
trascrizione di ‘Giacomo Benvenuti: a 
staff. Aida, Trovatore e Rigoletto di Ver 
di; Îl barbiere di Siviglia di Rossini; Bo- 
héme, Tosca e Madama Butterfiy di Puc- 
cini. ‘Alcune opere straniere, come la 
Carmen di Bizet. la Mignon di Thomas. 
Il gallo d'oro di Rimsky Korsakoff, e 
Hansel e Gretel di Humperdick, saranno 
cantate da artisti italiani. Le une e le 
altre saranno concertate e dirette dal 
maestro Tullio Serafin, il quale avrà 
registi Carlo Piccinato e Marcello Go- 
voni, e maestro sostituto Ricci. Il 
maestro Ugarte si è assicurato per la sta- 
gione italiana una schiera di cantanti di 
grande notorietà tra | quali Giacomo Lau- 
ri-Volpi, Landi, Galefi, Vaghi. De Pao- 
lis, Baccaloni, Palai, la Canigila, la So- 
migi Ja Carosio, la Reggiani, la Peder- 
zini, l'Anitua, la Conte, la Marengo-Mari. 


* è morto a Torre del Greco il mae- 
stro Emesto Tagliaferri, popolarissimo 
autore di tante melodie che hanno var. 
cato 1 confini d'Italia. Era nato nel 1891; 
aveva studiato e si era diplomato al Con. 
servatorio musicale di San Pietro a Ma- 
jella. La massima parte delle sue can- 
zoni furono composte su liriche di Er- 
nesto Murolo. Tra le più popelari. vanno 
ricordate I pescatori di Posillipo, e 

che se ne va. In collaborazione con 


Murolo tentò anche una ricostru- 
zione dell'opera buffa napoletana dal ti- 
tolo: Un'ora al San Carlino. 


* È fissata per la sera del 23 marzo la 
rima rappresentazione al Manzoni, di 
lano della commedia in tre atti di Lui- 
gi Pirandello L'abito nuovo, che sarà in- 
somata dalla Compagnia dei fratelli De 
trafta d'un lavoro seritto in 

soll dell'illustre scomparso con 
Edoardo De Filippo, il quale aveva pro- 
posto l'anno scorso al maestro di sceneg- 
la sua novella dal titolo omonimo. 
lavoro fu letto alla Compagnia alla 
pressnna ttore. prove 
RA quando avvenne la 

Ia scomparsa. Ore le prove, sono 
state riprese dalla Compagnia. Edoardo 
De Filippo sosterrà nel lavoro la parte 


Chiedete prospi 


$ A, GORLA -SIAMA - Ser. A 


MILANO - PIAZZA UMANITARIA, 2 


ITALIANA 


sempre con calma ! 


Telefonate, firme, 
continuamente egli 
terrotto. Lisio i suol ne 


rigeneratori 
SOLE D'ALTA 
rt 
MONTAGNA 
monito 


ORIGINALE Mm 


Crispucci. Il pittore Mario 
preparato 1 bozzetti delle scene. 


* Nello scorso mese di febbraio il « 
bato teatrale » ha avuto luogo in° Gi cità 


Pescara, Pola, Potenza, Roma. 
Savona, Siena. Torino, Treviso. 
Trieste, Venezia, Vicenza, Viterbo, Zara. 
Gli spettacoli nel febbraio sono stati Sì 
© precisamente 21 d'opera. 53 di 

e M4 filodrammatiche dell'O. N. vi 


hanno, vamente, aesistito 100.738 
spettatori, unit 9.161 a pagamento 
BITS sosia dall. O. A. 


nel « Sabati teatrati » sn 


ziati il 9 gennaio teli "hanno 

avuto luogo 173° Rpettarali, a ui ietto 
complessivamente assistito 191970 spetta 
torì tra operai, rurali e impiegati (3) 


categorie più modeste (180.633 a 

to © 18697 amistili dall'E O. 4) 

* La prima tazione della nuo- 
vissima cons di Sem Benelli L'ele- 


fante, fimata per il 15 marzo all'Odeon 
toe la” prima atiice’ della” Compegnia 
la attrice della 
SicuRo malte è avendo, devio 
entrare in una clinica un alto chi- 
rurgico. Le prove del lavoro sono 
cominciate da tempo e L'elefnte sai 


curamente messo În scena 
mo delle sua partenza per 
Sud, e farà parte del 
Compagnia guidata de Amise Giulio Bre: 
gaglia reciterà in Argentina, nell'Uruiguay 
e nel Brasile 


$ Foce ll programma, degli spettacoli 
che nel 1937 darà il Goeteanum di Chor- 
nac (Svizzera. Per Pasqua sarà o 
sentato integralmente il Faust di 
(Parte 1). Nel corso dell'annata si daran- 
no poi molte scene del Faust (Parte 11). 
drammi di Rudolf Steiner e di Alberi 
Steffen; « Furitmia » e tazioni 
natalizie popolari, antiche. In ottobre il 
Goeteanum parteciperà con tre spettaco- 
coli all'Esposizione Internazionale di Pa- 
rigi 


* 1 giganti della montagna di 
Pirandello verranno rappresentati 
Meridiana del Giardino di Boboli così 
come il grande serittore sielliano ll ha 
lasciati: vale a dire col € secondo 
atto soltanto, Principali, interpreti ne s- 
ranno Andreina Pagnani e Benas- 
si. La regia di questo originalissimo 
dramma pirandelliano è stata affidata al- 
l'architetto Piero Aschieri. Le some sa- 
ranno due: un esterno e un interno, nel 
quale però si creeranno in un campo ma- 
gico di luce alcune visioni. in una delle 
quali si dovrà vedere sui fianco della 
collina la fantastica cavalcata dei gi- 
ganti. 


# Til giorno 9 si sono imbarcati sul pi- 
roscafo Argentina, a Napoli, tutti gli ar- 
tisti, | componenti il coro, gli orchestrali 
e 1 dirigenti che parteciperanno alle rap- 
presentazioni dell'Edipo Re di Sofocle 
Perrntico Festaurato ‘Teatro Romano di 
Sabratha. La Compagnia, appositamente 
costituita, e della quale fanno parte Ir- 
ma Gramatica, Annibale Ninehi, Corrado 
Racca, Carlo Ninchi, ecc. ha iniziato le 
sue prove a Milano, sotto la direzione di 
Renato Simoni e di Guido Salvini. Le 
prove continuano ora con le masse corali 
ed orchestrali a Tripoli e nello stesso tee- 
tro di Sabratha. 


BELLE ARTI 


# 1 lettori della IMiustrazione Italiana 
ricordano il grandioto mosaico, raj 
sentante l'italla Fascista, posto n 
dello scalone d'onore alla VI Triennale 
d'arti decorative, del quale ha seritto a 
suo tempo Il nostro critico d'arte Piero 
Torriano e che è stato riprodotto nel nu- 
mero del 7 giugno ultimo scorso: bellis. 
sima opera. eseguita dalla Ditta Salviati 


trattative... 
viene in- 
rvi 


necessaria elsti 


HANAU 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


Anche lei può fare gratis una crociera di lusso, 


e vincere uno dei 1000 premi di valore: legga attentamente questo avviso e 
travi le 5 lettere rovesciate. Poi... vada dal suo profumiere 


che le darà le 


norme per partecipare al CONCORSO CROC'ERE FLORODOR. 


(7 nostro rischio} oggi stesso 
provi la migliore delle Ciprie 


2e il suo naso è spesso luci 
do, non tenti di rimediarvi 
incipriandolo frequente- 
mente... Non è la quantità 
ma la qualità che decide! 
Solo una cipria composta 
con procedimenti speciali e 
da sostanze Vitaminizzate € 
nutritive può servire. La 
Cipria FLORODOR non so- 


derente nuto il 


giorno (malgrado la pioggia, 
lvere e il sudore) ma 
più - ringiovanisce la 

Ile, fa scomparire e pre- 

iene le rughe. 

La provi! Ne siamo tanto 
certi, che garantiamo il rim- 
borso integrsle, se lei non 5 
completamente soddisfatta 
dell'effetto personale della 


CIPRIA DI BELLEZZA 


tin 
soave, L. 7 presso | 
lori prefumieri 


Creazione SAUZE 


prodotta in Italia de S. JONASSON & C, - PISA 


SPORTIVA 


NEL SUO DECIMO NUMERO OFFRE QUEST'INTERESSANTE SOMMARIO: 


EMILIO COLOMBO 


1 corridori stranieri nella storia 
della Milano-San Remo; 


ADOLFO FRANCI 
Anticipazioni Ippiche dai campi 


MARCO” RAMPERTI 
Melnati pesista? Do Sica pugila. 


VITTORIO VARALE 


Martano e la sua vittoria nella 
Milano-Torino; 


VI sono inoltre: « Fuori forma », 
disegno di Morelli: un articolo di 


MANFREDI OLIVA 
Ippodromi di Milano, Roma e 


GIORDANO B. FABJAN 


Il campionato internazionale di 
golf a San Remo; 


VALDO COTTARELLI 
{1 Campionato nazionale di Calcio. 
ANTONIO BRUSOTTI 
L'anziano Lippi vince fl cam- 
pionato di corsa campestre. 


novella sportiva di LEO PESTELLI con 
Quattronce sui medioleggeri; fotografie 


esclusive di tutte ie partite di calcio della XXIII giornata di campi 
= «|| Una completa documentazione iconografica del. principali. avventato et: 
l'Estero; varietà. curiosità. disegni umoristici. rublica deeti cnmuni menti al 


di Venezia, su cartoni del pittore Mario 
Sironi, 

Ora s'annunzia che il mosaico mede- 
simo sarà trasportato a Parigi. ove figu- 
rerà nel grande salone del Palazzo d'Ita- 
lia alla prossima esposizione internazio. 
nale d'arte decorati 


*_Il pittore Ettore Cosomati ha fatto, 
al Circolo Artistico Politecnico di Napoli, 
una mostra d'opere sue, presentando ve- 
dute di Napoll, di Capri, di Roma, di 
Londra, e altri dipinti di paese e di fio» 
ri, sempre belli e variati. 

La pittura, del Cosomati, di struttura 
così organica @ netta e di colori limpidi 
@ freschi, ha suscitato a Napoli molta am- 
mirazione. 


* La mostra personale, di Francesco 
Messina. a Genova, ha incontrato grande, 
favore di critica e di pubblico. 

DI questo medesimo seultore sono ap- 
parie, in questi ultimi tempi, due ricci 
€ belle monografie; l'una stampata a Pa- 
rigi. presso fe Chroniques du Jour, con 
testo di Andrea Salmon; l'altra, a Mila- 
no, presso Hoepli, nella bella collezione 
di Arte Moderna Itallana curata da Gio- 
vanni Scheiwiller, con prefazione di Ugo 
Bernasconi. Bellissima e ricca, in entram. 
be. la riproduzione delle opere; ed_ec- 
cellente, in particolare, Jo scritto del Ber- 
ni, Il quale fa dell'opera del Mer- 
un esame acuto e penetrante. 


* Il pittore Alessandro Zezzos, nato 
& Venezia nel 1848, e spentosi nel 1914, 
vissuto operoso tra Venezia e Parigi, n 
quarellista di fama, più volte premiati 
è autore di molti ed. eccellenti ritrat 
è stato commemorato, a Milano, con una 
mostra retrospettiva nel Castello Sforzesco. 

La pittura dello Zezzos, che può collo. 
sarsi nel solco di quella veneziana atto- 
centesea, da Favretto a Nono a Milesi. è 
apparsa, specie nell'acquerello, assai de- 
licata e fine, improntata sempre a schiet- 
tezza d'affetti e ad una poetica osserva» 
zione della natura 


*# Alla VII Mostra Sindacale Lombar- 
da, sono stati assegnati | seguenti premi 

Premi del Duoe: per ln pittura, all'o- 
pera Nevicata di Siro Penagini: per la 
scultura, all'opera Richiamo di Giuseppe 
Scalvini 

Premi del Partito: per la pittura, al- 
l'opera La famiglia det pittore di Gio- 
vanni Fumagalli; per la seultura, all'ope= 
ra Giacomino di Angelo Righetti 

Premi delle Corporazioni: per la pit- 
tura, all'opera Cavaliere e leopardo di 
Fred Pittino; per la scultura, all'opera 
Busto di donna di Amos Edallo. 


* Sono stati sottoposti, in questi gior- 
ni, all'esame della apposita Commiasio- 
ne, i modelli e 1 bozzetti delle quattro 


SUPER 5 VALVOLE 


PREZZO CONTANTI £.7240 
Valvole e Tasse comprese-erclusso abb. Rad. 
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ITALIANO 
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LUMINATOR ITALIANO 


SEDE CENTRALE: VIALE CONI'ZUGNA, 4 - TELEF. 43.634 - MILANO 
SUCCURSALE D'ESPOSIZIONE E VENDITA: DITTA A. CASTELLI Succ: a 


CASTELLI & RAGNI - VIA MONTE 


G. Guarnati 
Bottega del Damasco 


G. Zerega 
Mann & Rossì 
Ditta Napoleone Doro 


: Bottega d'Arte Moderna 
* Ingg. Stagni & Pastore 
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NAPOLEONE, 34 . MILANO - TEL. 71.621 


Via del Babuino, 63 
Via G. Filangieri, 50-51 
Via Vigna Nuova, 3 
Via Malgrado, 5 

Via Luccoli, 22 p. t. 
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DATE DALLE 


* Telefono 61.827 


n ” 25-283 
DI » 26-693 
p ” 20-655 
- 24-372 
. 34-49 
» ” 43-70 


IMITAZIONI! 
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che saranno fuse in bronzo e col- 
ficate: nella facciata del Duomo di Mi- 
lano, ai Jati di quella centrale del Po- 
liaghi, in sostituzione delle vecchie porte 
di legno ivi esistenti. 

Gli scultori incaricati, com'è note, so- 
no Franco Lombardi e Arrigo Minerbi, 
per le porte di destra; e Giannino Casti- 
glioni e Aurelio Mistruzzi per quelle di 


Sinistra. 
SPEOCRT 


# Calcio. La società di Bolton in In- 
Ehilterra, ha offerto la somma di 11.000 
sterline, ‘alla consorella di Grunsby. per 
il trasferimento del centroattacco Grover 
Che magnifica e redditizia industria è il 
giuoco del calcio, se una società e per 
un solo giuocatore, può disporre di una 

te 

— La F. LG. C. ha invitato la conso- 
rella francese ha voler scegliere la squa- 
dra italiana che dovrà partecipare al tor- 
neo dei campioni dalla medesima indetta 
a Parigi, o quanto meno di dare il suo 
benestare ad una possibile presenza della 
seconda squadra campione d'Italia, perché 
la data del torneo, colneldendo con lo 
svolgimento della Coppa Italia, non per- 
metterebbe l'intervento della squadra pri. 
ma classificata nel campionato italiano. 


* Motorismo. Il percorso dopo Napoli 
della gara motociclistica Milano-Taranto 
per la Coppa Mussolini, toccherà Avelli- 
no, Foggia, Bari, Marina Franca, ecc 
con. un complesso di Km. 1282730. La 
data di svolgimento è il 2 di maggio. 

Le iscrizioni alla Mille Miglia sono 
state aperte in questi giorni e agli orga- 
nizzatori sono già pervenute le adesioni 
dell'inglese Thomas Wisdom con una M. 
G. 2288 ce. di cilindrata e quella dell'o- 
landese Edmondo Merberger con una 
Aston Martin di 1964 cc 

— Sabaudia sarà sede quest'anno di 
un grande avvenimento motociclistico, 
Jerché il 4 aprile verrà organizzata una 
importantissima corsa di velocità, mentre 
a Roma invece, si svolgerà }ì trofeo del 
Re Imperatore, che sarà una gara di 
regolarità a squadre, su di un percorso 
di 600 Km. alla media di 50 Km. orari. 

- Notizie da Nuova York annunciano 
ghe io svolgimento della classica Coppa 
Vanderbilt è stato anticipato al 5 luglio, 
onde permettere la partecipazione di Nu: 
volari, Brivio e Farina. 


CANI DI OGNI RAZZA 
di qualunque età, per ogni seop 
fornisce a tutti i paesi, ental, 4 Lire, 
R.A. RIERA, GERA (Germania) 


LUMINATOR 
ITALIANO 


LA LUCE DIRETTA INSIDIA 
LA VOSTRA VISTA! 


Dopo pochi minuti di lettura voi 
sentite una stanchezza insolita; gli 
occhi vi bruciano, la testa vi pesa, 
un indefinibile malessere s'impos- 
sessa di voi. 


Per leggere, scrivere, disegnare sen- 
za irritare la vostra vista ed il vo- 
stro sistema nervoso, usate - nell’il- 
luminazione della vostra casa e dei 
vostri uffici - esclusivamente ap- 
parecchi costruiti dal 


LUMINATOR ITALIANO 


(INVENTORE DELLA ILLUMINAZIONE INDIRETTA ) 


LA LUCE “LUMINATOR" RIPOSA 
E PRESERVA LA VOSTRA VISTA 


Rifiutate le imitazioni, esigete appa- 
recchi della Casa “ LUMINATOR 
ITALIANO ”*. Centinaia di migliaia 
di apparecchi in uso in tutta Italia. 


CATALOGHI - REFERENZE - SUGGE- 
RIMENTI: GRATIS A RICHIESTA 
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a dispui 
terra © quella di 
Federazione nazionale sarebì 
elevata classe ©dell'equipaggi 
© L 
dall'ollm — ag 
— Una 


ppetta. il qua» 
‘con 
A.70 da 180 cavalli, è giunto 

ito delle Onsi ad Alessan- 


campione del mondo di pugli 
o d'eta citato per il peguisento 
jone di lire, quale risarcimento 
ti dal rifluto di misurarsi 


CINEMA 


* I cinema italiani, nella stagione 1935 
hanno incassato la 
45) milioni Jordi Sie 
tale cifra ll 18 circa è 2 
caisato dal Mime italiani e * "ato in 


* Grande lavoro si nota in questi gior. 
ni al Quadraro © precisamente nei Iuoghi 


SPORTIVI! 


LEGGETE SPORTIVA 


MODOTTI DI BELLEZZA 
E PROFUMI DI LUSSO 


@ Lo CALZE DONNINA per Signora, vomo e bam- 

dini si vendono con un BUONO DI GARANZIA che 

le garantisce senza difetti di fabbricazione e go; 

dono vasta, meritata rinomanza per la loro qualità 
veramente superiora 


(o) 


Es Cc E 
o GN I 
MARTEDÌ 
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plico 


Non fate del vostr 


ave va sorgendo la Città Cinematografica. 

Quattro teatri di posa saranno comple= 
tarionte | pronti ed attrezzati per il 21 
aprile 


# Alla fine del 1936 Il numero del ci- 
lico spettacolo esistenti. 


T 
dopolavori ecc. Îl numero aumenta a ol- 
tre 5.000. 


è La stampa francese elogia vivamente 
un no cortometraggio realizzato in 
Italia. 1l titolo è Le £ iti e ne film 
sono ripresi tutti gli sport invernali nel» 
la meravigliosa cornice delle nostre Alpi. 


è Sì annunzia da Mollyood che l'Ac- 
cademia d'Arte Cinematografica ha as- 
segnato | premi annuali di cinque attori 
2a'altrettante attrici. che hanno maggior- 
mente emerso nella produzione dell'ulti- 
ma annata. Gi lori sono, nell'ordine 
Gary x, Walter Muston, Paul Muni, 
William well e Franchot Tone. Le at- 

el sono: Irene Dunne, Gladys George. 
Carole Lombard, Louise Rainer e Norma 
Shearer. f pertanto ad Irene Dunne che 
spetta il primato fra le attrici dello scher. 
mo. grazie alle sue bellissime interpre- 
tazioni fra le quali va notata quella che 
SaTà presentate quanto prima. a cura 
della L C.i. sotto ll titolo de La canzone 


di Magnolia. 


® La fossa depli Angeli, il film italla- 
no che Luisa Ferida e Amedeo Nazza 
hanno terminato in questi giorni, ha su- 
seltato Il più vivo interesse non solo in 
Italia ma anche all'estero ove è consi» 
derato uno del pochi films Italiani atti a 
passare la frontiera. Molte trattative in- 
fatti sono già iniziate per la vendita al- 
l'estero, cosa questa veramente eccezio- 
nale non essendo stato ancora presené 
tato il'lavoro ln Italia 

Constatiamo come non tanto per la ca- 

tà degli interpreti, Luisa Perida e 

fazzari, né per il valore del regista C 
L. Îragagiia, conosciuti ed apprezzati în 
Îialia ma sconosciuti all'estero, ma per 
essere un ‘film prettamente italiano, 
fossa degîi Angeli ha suaci 
vasto interesse all'estero 

‘Alla + Diorama-film +, che ha prode 
il lavoro, spetta questo merito A cui tutti 
Ù uttori non dovrebbero rimanere in- 
differenti per il loro stesso interesse e 
per quello del film italiano. 


® A Londra è terminato in questi gior= 
ni delmo ‘ilm che Martene Dietrich ha 
girato per conto di Alessandro Korda. 
Îl filin. è stato diretto dal noto regi- 
sta Jacques Feyder ed ha quale altro pro- 


lista Ttobert Donat 
fiella stagione 1937-38 tale film che ha 


il campo sperimentale. 
di tante marche di cipria 


E la Vostra epidermide che ne 
ha ne subisca i danni E la 


ba spose. E la Vostra 
lastra ballarna cha è massa a dura 


croma. Usando solo e sempre la Cipuia Coty Voi conserserate integra 
a. freshevaa della Vostra palle «di fascino delli Vosra bablrna: 
La Cipria Coty non è un'improssisita miscafa di comuni ingredienti, ma 
la sapiente a laforicsa fisiona di preparati di bablevra si 

selavionati, dosati ad amalzamati per produna E aduena massima, Fi; 


Comogansità 


perfetta dellla tinta ed una finavra incomparabile. Fa. | 


la 12 gradazioni di tinta dalla nucoa Cipria Coty esista proprio quella. | 


fed addice 


al Vostro colsito ed in armonia col colore dei | 


Vostri occhi e dai sosti capelli, con lo stass0 profumo Coty da Voi preferito. 
Lod 


AG IM 


MSG 
IG 


* Le avventure di Marco Polo, il film che verrà 
dotto da Samuel Goldwyn e Dici "per 


Gary Cooper avrà ll ruolo di Marco Polo ed anche Ba- 
au'Ralboene nai Una inportante în questo la: 


sche Che Alesarint e Aquae ati arte 
Parecehie indiscrezioni si fanno su questo film che, co- 


tt 
« United Artists », ha iniziato ll 15 febbraio scorso "i 
‘iti: dt "di anda: org 

Fairbanks Jr. avrà ur Fri. 


PAL 
cit 
£ j 


che devono smettere di 
fumare riusciranno facil. 
mente nell’intento se- 
guendo ll nostro nuovo 
metodo. 
INFORMAZIONI GRATUITE 
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ARTELL":" 


MAISON # 


di 100 ln. all'ora | consumi furono di 182 litri 
per la vettura di È 
di 


si 
Ii 
pu 
tto} 


sempre più grande coll'aumentare della velocità 


= gite 
L 
LI 

i 


i 


di tanti altri con- 


Ab 
1 
: 


RELE 


i 
i 


È 
i 
Li 
i 
i 
i; 


vuole bal anche il primato di du- 
|. Come a suo tempo è stato battuto dal 
vedrà ad modo quale sarà il risul 


® Notevoli risorse di alluminio in Italia. A 
dei recenti lavori dei Comitato 


di Vico ed infine Orte, Terni, Amandola. Fer- 
ì anfine pasa per e Per 


. toccando 
Altra deviazione scara 
Quella che circonda lì lago di Vico 


dali°p cleposizioni dell'on. Rachell in materia di 
prezzi. ll ite della Confederazione dei Comumer- 


%_Bichiesta di prodotti itatiani dai mercati det Centro 


* Sud America. I mercati del Centro e Sud America ri: 


DENTIFRICIO 
MOSSI 


(Kaly) 
| E SANI 


SEMPRE DENTI SA 


Profumi MOSSI Verona 


« L'IMustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Uficio Vendita Patinate - Milano 
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chiedono al presente | seguenti prodotti italiani: mac- 
chine per filatura di lana e cotone, macchine per fila- 
tura e tessitura seta naturale, gruppi perforatori portatili. 
denaturalizzanti, anilina, macchine per gelati, tessuti di 
lana e misti, tele cerate e finto cuoio per legatorie, cana. 
pa, cappelli di feltro, articoli per bazar, feltri per cappelli, 
riproduzioni oleografiche su lela e carta, cartoline illu- 
sirate, a colori, prodotti chimici e farmaceutici, essenze 
per liquori e selroppi, pelletterie, bagni e accessori, tor- 
rone, vini chianti e vini tipici italiani, frutta candita, 
frutta secca (forte richiesta). 

Per avanzare offerte od avere maggiori ragguagli e in- 
formazioni sul conto delle case estere richiedenti | so- 
pra citati articoli le ditte interessate all'esportazione do- 
vranno rivolgersi alla Sede Centrale della Camera di 
Commercio e Industria Italo-Sud-Centro Americana: Gal- 
leria Mazzini, 7, Genova. 


* Industria saccarifera e viticoltura. Tra il dott. Er- 
nesto Risso, del Consorzio nazionale produttori zucchero, 
ed il dott. Gino De Vecchi, segretario generale dell'As- 
sociazione nazionale bieticoltori, è stato firmato il testo 
definitivo che regola gli accordi per la coltivazione delle 
bietele per la campagna 1937 anche per gli zuccherifici di 
Cecina, Foligno, Granalolo e Rieti, per i quali non si 
era potuto ancora dar corso al contratto nazionale, a 
causa di alcune divergenze fra agricoltori ed industriali 
sulle clausole differenziali che riguardavano la tara fissa 
€ gli abbuoni sui pesi accertati in arrivo per le stazioni 
ove mancano | bilici. 


* Con sede in Roma e lire 2 milioni di iitale si è 
costituita la Soc. An. del Magazzini Generali Etiopici 
«S.A. M.G.E.» avente per oggetto di istituire ed eser- 
«ire magazzini di condizionamento, stagionatura e per 
ogni specie di deposito nel territorio dell'Africa Orien: 
tale Italiana. 

Favorire lo sviluppo dei traffici fra il Regno, sue Co- 
lonie. l'Africa Orientale Italiana e i Paesi esteri, attrez. 
zando | propri impianti in modo che possano funzionare 
da empori per l’incontro della domanda e dell'offerta di 
merci per il agevole incremento delle contrattazioni 
a vantaggio roduttori e dei commercianti operanti 
comunque nell'Africa Orientale Italiana, ecc. ecc. 


* Le esportazioni di caucciù nel mese di gennaio. Se- 
condo le statistiche del Comitato Internazionale di restri: 
zione del caucciù le esportazioni nette :di eaueciù non 
Faffinato, sono state nel mese di gennaio di 75.258 tons 
€ 1 consumo mondiale di 89.702 tons. Gli stoks mon- 
diiali, fuori del paesi sotto la restrizione sono stati alla 
fine di gennaio di 411.347 tons contro 429.729 tons alla 
fine di dicembre. Le spedizioni nette del paesi sotto il 
regime di contingentamento, Slam escluso, sono stati. 
Sonore In gennaio di 66.536 tons contro una quantità 
autorizzata di 78.656 tons. 


* Per l'incremento degli scambi italo-argentini. Dalla 
fase programmatica © dalle discussioni, in tema d'incre- 
mento degli scambi commerciali e delle esportazioni fra 
l'italia © l'Argentina, la Camera di Commercio Italo-Ar- 
Rentina, di Genova, è passata con la partenza avvenuta 
Fecentemente con l'e Augustus » del presidente comm 
Riccardo Rocca, per Buenos Aires alla fase pratica © 
realizzatrice. 

Il comm, Rocca va a chiedere al Governo Argentino, se 
non sia opportuna qualche eventuale modifica di alcune 
ypei di tariffa doganale che oggi contraggono l'esporta» 
zione italiana 

Se 1 desideri degli esportatori italiani saranno accolti, 
| commercio italiano di esportazione in Argentina. su: 
birà un notevolissimo aumento. 


SUCCO DI URTICA 
preparato secondo la natura del capello 
a 'tagota “se CAPELLI 
CAPELLI 
3 mordi aciatvaporosii CAPELLI 
A richiesta inviasi gratis opuscolo ST. 


In vendita nelle migliori 
profumerie, farmacie, drogherie 


F.LLI RAGAZZONI - Calolziocorte (Pr. Berg: 


olimin 
arresta 


la ricor 
la cani: 


favorisce 
ritarda 


Una cura orale 0 Ipodermica di 


FOSFOIODARSIN 


RINFORZA Lconca LIRA 

‘ORGANISMO INDEBOLITI 

DAL LAVORO, STUDIO O MALATTIA 
Autorità mediche lo raccomandano 

I. CORNELIO Padova, e buone farmacie 

Aut, Pre, Padora N, 20631 


ztonda Lal Tempo) 


LA PAGINA DEI GIOCHI 


ENIMMI 


1 Quadrato sillabico a frasi 


r 


200 
che oppone al mio voler x'0oncmxxt 
Longobardo 


$ 
2 Frase a doppio incastro (xx coyyyy yyyyoooxx) 


FOGLIE DEL CUORE... 
@ chi s0 io 


Nello 
3 Frase a incastro (xx 00000%xx) 


TORNA IL SERENO 
Vedi? Laggiù s'estende a l'infinito . 


noi spettacolo sì brullo 
e Îl ludo venga libero @ festante: 


Oh, il gaudio torni sul tuo chiaro viso 


Alceo 


Cene della Chitarre 


s Crittografia (rase: 5-6) 
EMP 


SOLUZIONI DEL N. 8 


N Lupino 


Premiato: Dott. A. Lazzari - Rimini Netto 
Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Cass Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
mon oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


CRUCIVERBA 


verso l'anima del vate, — 2 

Il verbo. — 3 Breve ricetto 

al mansleto gregge. — 4 £ in lotta eterna con l'avverso 

n le sublimi altezze. — 6 Nel 
Garrulo 


8 


i. — 13. Forte sadagia a la tirrenia riva, — 14 Notte 
— 15 Esco l'ardire che nel 
petto ha stanza. 

Verticali: 1 Regge sapiente l'armonia del cosmo. — 2 
Beato quel che la possiede in copia. — 3. Giorni di luce 
per l'errante Trivia. — 4 Piccola sosta che ridà la lena 
— $. In questo nome c'è Il tuo vanto, o Brescia. — 6. Pal- 
lido fiore dal soave eflluvio, — 7. Svetta gagliardo e sem- 
preverde a' venti — 8. L'austero re dal generoso cuore. 
— 9. Culto ebbe sacro presso | prischi Egizi. — 10. Berga- 
mo strette se le tiene al seno, — 11 Fragili trasparenze a 
mille aduna. — 12 Gente di spirto che allegria dispensa. 
— 12 Del mal gioisce la perversa dea, — 1 La madre ha 
in ciel che fiera gli sorridé. — 15. D'ebbrezza freme ne gli 
eccelsi voli. pra 


Parola decrescente anagrammata (*) 


7 


1. Gerusalemme liberò, possente. — 2 Freddissimo egli 
appar, erudo e tagliente. — 3. Tetragona ella sta, superba 
e forte. — 4. Del mondo innanzi a lui s'apron le porte. — 
5. Ad una voce, il canto lor giulivo. — 6. Al piano scende 
per Il verde clivo. — 7. Dell'egoismo il simbolo qui sp- 
pare. — & Piccolo cerchio può significare. 


(*) Consiste nel togliere una lettera dalla parola principale 
anagrammando Je rimanenti, nel togliere alla combinazione così 
ancora 


DAMA 


PARTITA GIUOCATA 
Bianco: C, Heffter - Nero: N. N. 


27,22-2023; 22,18-10,14; 
17,13-23,27; 13,10-27,31; 10,6-30, 
DI; 6,3-2,17: 3.7-14,21, 7.14-17,13; 
25,18-13.22; 14,19 patta. 


PROBLEMI 
(a premio) 
N. 35 di Romeo Botta N. 36 di Armando Proni 
(Chia vazza) (Bologna) 


Il bianco muove e vince 
fn 5 mosse. 


Il bianco muove e vince 
in 5 mosse. 


{non a premio) 


N, 37 di Vittorio Gentili N. .38.dì Ottotino 
(Roma) (Livorno) 


Casini 


MN bianco muove e vince 
in 6 mosse. 


Il bianco muove e_ vince 
in 6 mosse, 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 8 
di Piero Palazzi 


2,18; 15,12; 19.12; 3,12; 18,13; 12,16; 16,23. 
2,5; 18,17; 17,12; 246; 418 

12; 1,2; 16,12; 12,19; 25; 5.23. 

84; 24.28; 28,23; 48; 5,2; 217; 2,20; B22. 


NOTIZIARIO 


A MANTOVA. — Presso l'Agenzia negozio «Unica» si è 
svolta una manifestazione damistica a scopo propagandistico. Il 
cami italiano Romeo Vecchini si è esibito giuocando due 
partite alla cieca contemporaneamente a delle simultanee vin- 
cendo con assoluta superiorità, Gl'intervenuti hanno espresso 
il loro compiacimento per la sua valentia. 

A NOVARA già da tempo si è notato un notevole risveglio 
di filodamismo, Ad organizzare © a dirigere il gran numero di 
damisti novaresi è stato nominato il camerata Ottorino Della 
Santa appoggiato în pieno dal Dopolavoro Provinciale. 

A CREMONA si è costituita la nuova Federazione Provinciale 
sotto la presidenza dell'appassionato damista locale camerata 
Vittoriano Canevelli. 

BOLOGNA. — Abbiamo ricevuto una lettera del camerata Ar- 

Proni. l'instancabile propagandista e ottimo organizzatore 
di manifestazioni daraistiche nelle forme le più svariate, in me- 
rito all'articoletto apparse, n. 7. Egli ritenendosi « toccato » 


mia conoscenza 
i ad un incontro 


resti che l'imbarazzo della scella anche per una organizzazione 
KA data Immediata. La campione che ritengo 
non possa essere che affermativa... ». 

Continua pol la Jettera con altre proposte e dettagli che po- 
tranno interessare solo quando Jl campione Vecchini avrà ma- 
nifestato il suo pensiero în merito e la C. D. I.'avrà dato il 
suo benestare. 


Le soluzioni devono pervenire alla ta entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori serà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Cose Treves. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


cine pasa fe 1 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. Il 


Concorso permanente 


Soluzione Dama N. 11 


Soluzione Scacchi N. 11 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | PRESE ITALIANA | ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


Problema N. 293 Problema N. 294 
XK. 5. HOWARD FOCOLRA 


(Die Sehissibe, 1932 - 1° Premio) 
SOLUZIONI DEL N. 7 FA 
Problema N. 266: 1. Cafi. 
Problema N. 266: 1 
Problema N. 20: 1 Cdé. 
Probiema N. I70: 1. Das. 
Studio N. 24: 1. Txad+. bixs 
qiacia); 3 Aggibi MSA 
5 Axebt, bIxo6: 


Dei. att; 11 
2313. Ae? matto. 
MiA; 4 AxM. CO 
ince 
hiuD; 4 A+, Cxe2 N Bianco matta in 3 mosse N Blanco matta In 3 mosse 
(4) Be 7. Clb+; B eDx DA. ed il Bian- PARTITE 
co vince È 
113, ORTODONSA 32 DYXd6+, Tx dG: 33. Txd6, Rx d6; 
Tiacomo La soluzioni depono pervenire alla Ri- lorneo di Nottingham - agosto 1990 3. gi. Res: 35. Tt3, Tdi; de. Re. 
Presso Il Dopolavoro Seacchistico Î" dun’ feltimimo Du pista entro otte giorni dalle dels cà AL "Tyior Tod: 37. Re, Txcé: 38. Tad. h5; 
si sta svolgendo attualmente. con Ja di appasionati. Dato il vivo so fascicolo. Pra i sotutori sarm 1. dl Cio 2. 4 e6: 3 CH. ds: 39 NI sxgf: 40. hixgd., RIG: 


4 Ced. AeT: 5. Agi. Chd?; 6. ei. cb: 


partecipazione di ben 44 giocatori, interessamento dimostrato tegpiati menalimente due premi pari 
et; 


un torneo col sistema svizzero vale- Mivenuti alle, prime lezioni. ‘Pre: in fabri da sodgtiersi fra quelli editi del- 1. Del, Ced; #. Axet. 


vole per ia classificazione inierna 10 Casa Trevet el. dSxcel: 10. i Dbsrs 11 > 48. 05, Ta 

dei tori e per il campionato Velli. ha' deci di Par tia - Saia Der, Dea; 1a. Del. 48 Ret: 50. TÎS, cd; SI, Tos. 

2% Soto ho siro Das: ME cs, 65; Id Add, e9x44: so. hO: 
n Franza) Finàle x 46 8-0: 17. 0-0, Cf6; (28, H 
voro Banco di Ro- ca md dial Dei to. Cda: Ces: 20, Did: 36. Ri, Tagti ST Tes, Toi; S8 
ne RAR Varini (Giocato al Torneo di Vienna Cxgl: TI. e9X08 DA8; 22. Tabi, 45, ll Nero abbandona. 

torneo di allemami mr amichevole a squadre mal 1062) 1. Aeb; 2 1, Db: 

È di al into e di classifica. ha avuto luego 1 2 dello” scorse r pat Tia: ‘ai pas. Tade: 27 115. BUDAPEST 

che 19° piemore” Prcastiae piertautno  mtep. grate DIL iene Tecno» ERRATE Dx UT. Toda; 28. Tb6. DI: 29, ad Campionato della Palestina 

che la signora restano tasto Îtallano posati DO. Txat. Df6: 31. 83 Tel-Aviv, ottobre 1998 

€ la signorina Nelly Lanza. Vineltore squadra di pi Deitr: s2. Afi. Als: 39. Tai, DIG Walanta ni fc Mondine 

Def. gl; 35. Ta7, Aeo; 36. Txe6l. 1. d4, C16: 2. cd, eS; 3. dixes, 


pensa sconfitte riuscì, dopo un'in- rappresen 

ressasite lotta, | signor Antonio cine Borletti. L'incontro m è 
Florestano, ll quale totatizzò T87  <om una netta vittoria della 
pet cento dei punti. inte, 


feb: 37. D+. Rhs; 38. DI6+ 
Res: 39. Ack DIS; 40. Axe6+, li Chdl: 7. Ces, CIG; 8. Ddr 
Nero abbandona 7 9. hà. Aeg 10. bg, 0-0; Il 
NPAGNOLA fi, Ceb; 12. g4?, Cxed!!; 13. Cxed 


cd, Cxes: 5. Aed, d6: 6. 


n087: Ci 15. Cxce6, fT 
° A. Piecestano con punti 7 93; 1a Cei, eb, 
Poe Taxd8; 18. Txdi 
I dî Mercurio T<i6; 20. Tdi, eS: 21: 
. ba ® Lanza 22. Txd8+, Rf7; 23. Tc8. c6; 
$ P_ Amodei Tert, 25 Ty06î, Tia: 
pe dr lo Rdi. Th2, . TxCa7. Thi+; 28. Rei 
PA Pratesi > Der: 12. edi, (9x5: 12 Ced Ads: Tel: 20, g5+, îxes: 30. Txgik, 
- Fiarestano 1. ci Axet; 15 Dxet. Deb; 36. Rio; 31. Tg2, Cgs: 22. Cri 
È Det be; dî COSì Dar 18 DO, 59. TEA RI: I x 
Ces: 19. Cet, xeé; 20. Dxe6+, AXhT, Tal; 36. Ted, Txal+ 
Rit; 21. f4, ed; 22. Rhi, Thfs: 23. Rbl, Te; 38. bd, H 


ti , i 
13, DîG; DI Dds+, Ret: 25. Tf4-+i, Red: 40. Ag8+. Res: di. Tf8, Rdé: 
Rat: si bili, e; 27. Nxet, Taeg: 42. bi. Rcd: 43. bSxc6, Cel: 44 cs. 
ma. Dd3. Reî; 20 bixcsi, b0xco Th2+; 45. Rel. Tf2; 46. li Blanco 
sa Axest, Td: 31. Axd64, Dxd6: abbaridona. 


$ apre con un cuori. O passa. N dichiara tre cuori. E tre pic. 
che. 5, per effetto della dichiarazione forzante di N dichiara 
quattro quadri. O passa, N dichiara quattro picche per segna- 
lare ll vuoto a picche, È passa. S cinque cuori. O passa. N sei 
fori, semmatondo l'Ato: di fori. E passa. S sel cuori. O parso 
n te cuori. Logico è l'estremo salto di N, poiché epli detiene 
anzi, 1 altri colori; 4l dargli l'allarme, significa invitario È so di di 
ori a anal - Lognira quadri, Il cui Asto gli è stato segnalato dal compagno. 
dovrei dire, troppo di frequente. Berrebbe, che iementtà, edemi cai ea Una leltazione ancora più brillante € più spiecia sarebbe $ 
rompi che nei gior Ponte, nlenbzrarione piane aveecinta da Reti ie sà certo ‘® cuorl. N quattro cuori. E quattro picche. S cinque cuori. N 
cesionale. ercessDo. tata 9 L Rom sarà certi 
EMierire bene (l significato della licitazione anzi, detla — S©modo un improno in un estere, di cui $ noto un accentramento | CiNquE picche. $ sei cuori. Ma la Ueltazione si dovrebbe lopt» 


ni ode nei corsi delta "eltazioni molto più di 


Bisogn 
camente formare qui, è il salto del sette cuori non sarebbe 

soeraticitazione mit colore ‘atosrstita: tarae  Poppori in una mano che ha enche altre forze e 

e Tusitità CR rt Munltà "rutto ciò sconsiglia amotutamente la licitazione met colore giustificato 


Un probiema di condotta di gioco: 


VI sono scrittori di Ponte che fanno distinzione persario col vero scopo di giocare in quel colore. Tele dici 
ehiarazione "è fetta ci primo ‘turmb di lettasionao cenci furti | rasone, se fatta nei corso duna Netezione fu toi vid stata u 
mueccasivi, ed essi ammettono, che fetta nel primo turno ema ‘’chiarezione forzante, significa nettamente e sotamente i vuoto 
Pie ceca ERI n CO GA ATE ODE Coli leer arr parer per po 
riore @ quella che l'avveri È zo 0 cappotto 
pio: 5 che ha [ou ir ice Resa è ‘atta în fempo utile, in modo da mon Impacelare l'ul- 

O pr10— ans 


ai teriore rviluppo detia dichiarazione. 


DÒ un esempio 
dichiara un picche. O che ha 


4 10-10. — Vas Ori ne 


secondo tali scrittori può dichiattre due picche. 

lo ammetto che vi siamo casi eccezionaliszimi, in cui ciò pos- 
sa concenire ma dichiaro che essi non possono diminuire 0 
terare il vero signijicoto di tale dieNiarazione, che, se fatia 
primo turno, è squale di doppio informativo, con. l'apppiuni 
ehe nel colore dichsareto dell'avversario non si devono temere 
perdite, e cioè 0 n ha ll vuoto 0 si hanno carte che prendono 


A-R-F-10.8-6-2 


un picche. O che ha 


®- Var: O nrs7— do R-0-10,9 


Aichisra due picche, e con tale dichiarazione ce IL 
pagno a dichiarare ls sua lunga annunziandogii, che è forte agli 
Gltri tre colori, e che mon Na carte perdenti La 
Nell'insistere’ ra questo unico rigniftcato, e nell'eseludere ta 
convenienza di sorralicitare LI e avversario per indicare 
una lunga superiore allo stesso colore, mi induce un sempilce 
ragionamento: De Immettere che il dichiarante avsersario, 
se ha aperto in quei colore che mon è molto forte, deve avere 


LIBRI, 


* LA MATEMATICA ROMANZATA di Ecmowr Cosmus conti- 
pua ad incontrare il più lusinghiero consenso della critica che 
riconosce a quest'opera d'alto interesse scientifico pregi del tutto 
particolari. 

Mario Sanita sul Telegrafo parlando del libro in esame rileva: 

«La trattazione è gala, l'esemplificazione ingenua, a volte ad- 
dirittura casalinga (capitolo del calcolo combinatorio) ed i concetti 
matematici più complessi cercano di entrare nella mente insi- 
nuandosi scherzosi come faunetti danzanti. E vi riescono». 


* Per LE FANTASIE SEGRETE, romanzo meditato e maturato da 
Franco Bonmat: con un mirabile senso di misura, di convenienza, 
di proprietà, in ogni pagina ed in ogni parola, la critica più esì- 
gente ha parole di lode che premiano un giovane ma geniale 
scrittoré. Giuseppe Villaroel sul 
suo giudizio: 

«Le fantasìe segrete, romanzo di Franco Bondioli, più che un ro- 
manzo vero e proprio, è lo studio di alcuni caratteri e soprattutto 
di quel mondo inesplorato della fantasia entro cui gli uomini, più 
, vivono la loro vera vita, 

«Si potrebbe pensare ad una derivazione pirandelliana; ma 

l'autore non si pone innanzi problema alcuno, nè vuol giungere, 
Pirandello, a dimostrazioni filosofiche sul vero e il non vero. 

‘Bondioli penetra în quell'atmosfera spirituale in cul flut- 

desideri è le illusioni dei suoi personaggi e li segue nello 

del loro dramma interiore... 

dell'anima femminile in questo lavoro del Bon- 


senso delicata e suadente; la 
poesia e nella sua essenziale 


+09» 
. 
5 


5 dere fare quattro picche. O esce con piccola quadri, su cui 
E passa Ul Re è S prende con l'Asso. 

‘ome deve giocare 5 ner aver probabilità di assolvere l'im- 
pegno? n'Aee. 


AUTORI 


trasparenza, una luminosità romantica che mal si cela sotto un 
tono di misurata contenutezza ». 


CREETIC-I E 


senso di misura, e dotato di qualità psicologiche non comuni, ri- 
velantisi lungo questa storia di una famiglia, è în attenti studi 
(Sageserii Il Bondioli si manifesta come uno scrittore che ab- 


, sia la festività». 
Queste parole possono contribuire a sinteti 
di "pia a sintetizzare una parte dei 


La trovata del signore che voleva arrivare puntuale a tentro. 


{Hver 8 Dag) 


Mimetismo 
La famiglia del coltivatore di piante grasse si fa fotografare. 


(Neues Wiener Journal) 


BOTTEGA DEL 


TIMBALLO DI MACCHERONI. - Occorrono 250 gr. di farina doppio 
3ero, 120 gr. di zuechero în polvere, 120 gr. di burro, e 2 tuorli d'uovo. 
Fate un pozzetto con la farine, sui tagliere, e mettete il burro net 
Gentro. Lavoratelo poi con ie dita, aggiungendovi pochissima acqua, 
U meno possibile. Amalgamatevi io zucchero, lavorate ancora, infine 
Rogiungete i due tuorli d'uovo ed un pizzico di sale. Mettete | mac- 
Cheroni (meltagliati) a cuocere in una capace pentola d'acqua bollente 
® salate. Leveteli mentre sono ancore molto al dente, spruzzateli di 
nequa fredda e lasciateli sprondare per bene e raffreddarsi. Tirate în- 
fanto una foglia sottile di pasta, col mattarello, e foderatene uno stampo 
liscio unto di burro. Lo stampo smontabile è molto utile in questo caso. 
Mettetevi uno strato di maccheroni, sugo di carne, salsa di pomodoro, 
ni pezzetti di carne tritata finemente, parmigiano grattugiato, un 
ro strato di maccheroni e continuate così alternando sempre finché 
sempo sia colmo. Fate un coperchio con la restante pesta, arrotolate 
gli orli pizzicando con le dita affinché chiuda beme, infine avan- 

le in Yorno moderato per circa ‘un'ora 
Servite caldissimo accompagnato da una salsiera di sugo di pomodoro 

pure caldissimo. 


PIEDINI DI MAIALE ALLA GRIGLIA. - Prendete due piedini di 
maiale (bisogna calcolare un piedino a testa) e fasciateli stretti con un 


questo romanzo? 


Il ladro benedueato. 
Scusi, le dispiacerebbe di prestarmi 
(Neues Wiener Journal) 


. 
nr. 


Gli uomini pratici. 
Perché lei ai balli mascherati inter. 
viene sempre vestito da Napoleone? 
Per poter tenere una mano sul por- 
tafogli (Neues Wiener Journal) 


CA 


% 
e ” 
VE" Colezione 


Timballo di Maccheroni 
Fiedini di maiole alla graticola 
Salsa remolada 
Formaggio - Frutta 
Vini: Albana bianco secco - Sangiovese 


riprendono il loro colore ori- 
ginale: biondo, bruno o 
nero, come prima, 


POMADE 


NON CONTIENE NESSUNA TINTURA! 
I CAPELLI VENGONO RIGENERATI. 
Se non la trovate rivolgetevi al 


LABORATORIO GIULIO SAMANN 
Via dell'Aprica, 2 - MILANO 


VA TIZI 


i 


Davanti al giudice. 


Vol dunque con del pugni formidabili avete messo a terra 
tre poliziotti. 


Signor presidente, è stato un momento di debolezza! 
(Dansk Familie Blad) 


eeeeeee————_- 
G.;:H' 1!O-TET.ONVE 


nastro di cotone per evitare che abbiano a storcersi durante la cottura. 
Gettateli in una pentola di acqua salata bollente, e nella stessa pentole 
mettete: carote. rape, un pezzetto di sedano ed alcune cipolle, sale e 
pepe. 1 piedini vi daranno un ottimo brodo che potrete adoperare, 
dopo averlo sgrazsato, per qualsiasi zuppa. Lasciate bollire per ameno, 
un palo d'ore, i piedini sono lentissimi a cuocere. Trascorso questo 
tempo levateli dai brodo, sgrondateli e levate loro la fascetta, ponen- 
doli sul tagliere dove ll aprirete, ossa comprese, in due con un taglio 
netto. Passate ora questi quattro pezzi in un tuorlo d'uovo ed impa- 
nateli. (Il pane per questo caso speciale dev'essere grattupiato grosso, 
© Don fine come si usa per le costolette alla milanese). Così preparati, 
mettete i quattro pezzi sulla griglia, alla fiamma per pochi minati. vol: 
tandoli appena li vedete dorarsi. Serviteli caldissimi accompagnati da 
una salsa piccante: la « remoulada » è ideale per questo. Eccovi la vi. 
cetta 
Pestate e schiacciote nel mortaio tre tuorli d'uova 
goccia a goccia, due cucchiai da minest 


peperoncino rosso tritato fi 
un cucchiaio da minestra 
ela rapidamente al setaccio e 
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